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Tutto pronto per le Olimpìadi 

Una domenica vuota di avvenimenti sportivi di spicco, ad ecceaione della sesta prova 
del motomondlale, disputata in Belgio. Il programma della settimana si preannuncia 
comunque assai interessante: per il tennis^ in coppa Davis, l'Italia affronterà la Sveaia 
che dovrà rinunciare a Bjom Borg infortunato; per il pugilato Rocky Mattioli tenterà 
sabato a Londra la riconquista del mondiale del medi Junior contro Maurice Hope. 


delegazioni, mentre si è svolta la prova generale della manifestazione di apertura. 

(NELLE PAGINE SPORnVE) 
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Dopo la «stretta» del governo 



chi preme per 
svolta à destra 


Anche Foschi inette l’accento sulla nio- 
difica della scala mobile - Intervista di 
Napolitano - Discorsi di Piccoli e Forlani 


ROMA — H governo sta 
giocando con carte truc¬ 
cate la partita della poli¬ 
tica economica? E’ un fat¬ 
to che, a pochi giorni 
dalla < stretta » decisa dal 
Consiglio dei ministri, i 
■ membri del governo Cos- 
; siga che decidono di par¬ 
lare lo fanno soltanto per 
mettere nuovamente — e 
in maniera ossessiva — ì' ' 
accento sulla scala mobile, 
insistendo sulla necessità 
di manometterne il mec-, 
canìsmo. H più esplicito è 
apparso Bisaglia. che del 
resto è stato , fin dall’ini¬ 
zio uno dei più convìnti 
nel condurre l'attacco al. 
potere di acquisto dei la¬ 
voratori; poi è venuto il 
repubblicano La Malfa— 
spalleggiato dal segretario 
del suo partito — e infi- 
. ne è arrivato il turno del 
ministro del Lavoro, Fo- 
schL >: ; - 

Anche Foschi invita i 
sindacati a c riflettere » - 
sulle modifiche da intro¬ 
durre bella scala mobile, 
anche se, a differenza di 
Dis^a, si preoccupa di 
. smungere subito che non 
vi. sarebbe da parte del 
governo < una volontà di 
colpire indiscriminatamen¬ 
te questo istituto ». I toni 
cambiano, la sostanza ri¬ 
mane la stessa.' Tiffti i 
raigKiésentànti ; dd ‘ govèr-' 
no die commentano il ' 
4Mcdietto» economico ap¬ 
pena deciso, lo fanno per 
. ripnrtare Tenfasi sul mec- 
- panismo della contìngaiza, 
nel modo inù unilaterale. 
Non c’è forse altro su 
cui chiamare a «riflette¬ 
re »? I rìschi per Tecooo- 
mia italiana vengono sbto 
' da questo? L’ìnsistaoza e 
runiìateralità di giudizio 
; da parte, del governo non- 
è cosa da poco, che pos¬ 
sa esaurirsi nel quadro 
della polemica cmrente: è 
la testimmianza dell’esi- 
staiza nei seno del tri¬ 
partito di spinte concrete.^ 
finora in parte contenute, 
die non tardéranno ad u- 
sdre di nuovo in campo 
aperto pa sfidare la si¬ 
nistra e il sindacato. 

Dopo il varo del «pac- 
dìctto » economico, ' due 
pmti appaiono più diiarì: 

O anzitutto, che una 
parte dello schiera¬ 
mento tripartito, con alla 
testa Bisaglia e la destra 
de. considera la «stret¬ 
ta» congiunturale solo co¬ 
me una prima rata, in vi¬ 
sta «fi rìmiovati attacchi ' 
alla scala mobile. Perciò 
è interessata a tenere a- 
pota la questione e a 
faria pesare come una 
spada di Démodé sagU 
. sìiliqiiii della sttttazione, 
in modo che se i prowe- 
dim en ti già presi si veri- 
' fidieianno manchevdi e 


: ìnsuffidenti a far fronte 
alla pressione dell’infla- . 
rione e alle minacce di re- ; 
cessione, innescate , dalla 
stessa «stretta» governa¬ 
tiva. ' l’arma della mano¬ 
missione del meccanismo 
della contingenza possa 
essere brandita con mag- 
’ gior presa (magari ìnsie- 
; me a quella della' svaluta- 
: rione della lira). Un uomo 
abituato a fiutare il vento 
che tira c(Nne l’ex mi¬ 
nistro sodaldemocratico 
Preti si è dichiarato con¬ 
vìnto che la svalutazione 
della lira avverrà * presu¬ 
mibilmente a Ferragosto, 
a meno di qualche mira¬ 
colo. . 

© in secondo luogo, è 
evidente che questa . 
convulsa fase politica Vie¬ 
nne a confermare in modo 
persino clamoroso che il 
governo DU-PSI-PRI è na- i 
to ed è andato avanti per 
mesi senza un vero pro- 
griunma. Ciò ha ritardato ( 
fino all’estremo gli inter- 
venti necessari, facendo 
pagare prezzi molto alti. 
Questo programma organi- - 
co che sarebbe necessa¬ 
rio ancora non c’è e mm 
si delinea neppure cón le ' 
ultime misure ecMÌomiche. 

Si va avanti a tastoni. E 
in questo ' inrocedere p^ ( 

' .tentativi;' q^cHe :-settore> - 
del tripàiiitó spèra di po¬ 
ter portare. iNimà o poi, 
anche una botta rlsdutìva ' 
al sindacato e alla scala 
mobile. Da qui sorgono i 
dubbi e gli interrogativi 
sulle -carte che il gover¬ 
no vwde giocare sul inos- 
simó futuro.. 

Un rièhiamo alla neces¬ 
sità di intervenire in mo¬ 
do efncacè ed organico 
sulla crisi è già stato for¬ 
mulato dal PCL I gruppi 
pariamentari - comunisti 
presalteranno oggi la mo- 
rione sui temi economici 
sulla quale dovrii impera 
niarsi. in una delle due 
: Camere, un dibattito ge- - 
nerale, da concludersi con 
un voto. GiMgio Napolita¬ 
no affronta alcuni dei 
{Reblemi die sono ' sul 
tàppete, in relazione ai 
i rapporti tra PCI e PSL ' 
con un’intervista che ap¬ 
parirà sul Corriere déóa 
I sera, e Ci sono compagm 
sociaHiti — ^li afferma 
> — t quali reagiscono dQe 
\ nostre critiche come se si 
fosse potuto pretendere 
da noi che ci accodassi- 
\ mo aUe deririoni del go¬ 
verno*, mentre è diiuo : 
fl ritardo con cui . si inter¬ 
viene. come il ritardo per¬ 
sistente ori dare rìqMsta 
ai prablemi strutturali. 

«Ciò no» toglie — ag¬ 
giunge — che abbiamo ap- 

: ■ :< ^c-f. 

SEGUE IN SECONDA 


Berlìngue] 




La differente collocazione ; dei due partiti in campo nazionale non dovrebbe portare a divi¬ 
sioni e rotture nelle città e nelle regioni . La funzione e il contributo delle altre forze laiche V 

Allarme per la libertà d’informazione 


\Dal nostro Inviato 

ANCONA — Siamo già nella 
grande, impegnativa stagione 
delle feste dell’Unito. Tra ìe 
prime c’è questa, vivacissima, 
che i compagni anconetam 
hanno organizzato alla Citta¬ 
della: e che Enrico Berlin¬ 
guer — dopo la appassionante 
botta e risposta dell’altra se¬ 
ra con migliaia e migliaia di_ 
cittadini a Pesaro — ha con-, 
eluso con un duplice appello 
di rilevanza nazionale. Intan¬ 
to perchè siano intensificate e 
moltiplicate, in occasione del¬ 
la campagna per la stampa 
comunista, le iniziative ; per 
bloccare e invertire le tenckn- 
ze sempre più allarmanti in 
atto nel campo ^ell'informa- 
zione, ed in particolare della' 
informazione politica. E. in¬ 
sieme, perchè si lavori ala- 
cronente a dar vita, presto o 
bene, alle amministrazioni lo¬ 
cali e alle Giunte regionali <h 
vunquè si è votato Un . mese 
fa, bloccando operazióni ri-, 
cattatorie e manovre dilato¬ 
rie. Si tratta ha detto Ber¬ 
linguer •— di un adoiipìmen- 


to democratico essenziale, nel¬ 
l’interesse delle popolazioni 
amministrate e nell'interesse 
generale del Paese. ; - 

: Uno degli scopi principali 
della campagna per la stam¬ 
pa comunista che si svolge at¬ 
traverso migliaia di festival 
dell’Unito — ha ricordato il 
segretario generale del PCI 
all’inizio del suo discorso, do¬ 
po gli interventi del segreta¬ 
rio della Federazione di Anco¬ 
na. Milli Marzoli, e del se¬ 
gretario regionale Marcello 
Stefanini — è quello di racco¬ 
gliere > quei mezzi finanziari 
che sono stati sempre risorsa 
principale della nostra stam¬ 
pa e garanzia della nostra in¬ 
dipendenza assoluta da qual¬ 
siasi forza interna ed estera. 
I fondi per la stampa comu¬ 
nista sono più che mai neces¬ 
sari oggi, nel momento in cui 
si va creando una situazione 
allarmante nel campo dell’in¬ 
formazione. dell’editoria, dei 
mezzi radio televisivi;- v- 
I potentati economici, i par¬ 
titi'di governo e le Icnto cor¬ 
renti sono manifestamente 
impegnati in Una operazione 
di accapuramento e di spar¬ 


tizione dei mezzi di : comuni¬ 
cazione. delle testate giorna¬ 
listiche, dei punti-chiave del¬ 
la RAI-TV: si sta creando il 
pericolo concreto che si vada 
ad una sorta di regime, cioè 
ad una limitazione pesante 
della lil^rtà dell'informazioné, 
di cui si colgono già 1 primi 
segnali. h%> . - , 

Perchè parliamo di regime?, 
si è chiesto Berlinguer. Per¬ 
chè rinformazione. sia attra¬ 
verso la stampa è sia attra¬ 
verso la RAI-TV. tende sem¬ 
pre più ad essere asservita 
ai partiti di governò, a se¬ 
guire un atteggiamento unila¬ 
terale e fazioso, di sistemati¬ 
ca deformazione tento della 
realtà del nostro Paese e del 
móndo, qUànto delle posizio¬ 
ni di chi, come nói, critica c 
combatte da posizioni diverse 
da quelle delle forze domi¬ 
nanti. Così; gli atteggiamen¬ 
ti e le iniziaUi^ delle forze 
di (^ipósirione, ed in partico- 
lare quelle del PCI. vengono 
taciute o metodicamente con¬ 
traffatte. Siamo insomma in 
piena stagione di «velina¬ 
ri»* cioè di doloro ché man¬ 
dano in giro veline di pseudo- 


notizie politiche per avvelena¬ 
re e tendere il clima politico, 
per ridare fiato ad ogni sor¬ 
ta di bugie e di calunnie con¬ 
tro il PCI. ’ V 

, Il compagno Berlinguer ha 
Osservato che questa situazio¬ 
ne non deve preoccupare solo 
noi comunisti ma deve allar¬ 
mare tutti i cittadini perchè 
tutti li colpisce in quanto li 
priva, di fatto, di uno dei di¬ 
ritti fondamentali di libertà: 
quello di èssere informati o- 
biettivamente e in modo com¬ 
pleto. di sapere le cose, di 
conoscère le posizioni dei par¬ 
titi, per quelle che sono. La 


privazione, o anche la viola¬ 
zione, di tale diritto da par¬ 
te di chi ha posizioni di co¬ 
mando nei giornali e nella 
RAI-TV, costituisce un condi¬ 
zionamento inammissibile de¬ 
gli orientamenti dei cittadini,' 
un impedimento a che essi 
possano giudicare, esprimersi, 
partecipare ed intervenire nel¬ 
la vita politica e civile. - 
Ed è singolare che proprio 
quanti pretendono di impar- 
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I Pàjetta e Bufalìm a Mosca- 

ROMA — L’ufficio stampa del PCI ha comunicato ieri: 
«Parte oggi pér'Mosca tuia delegarione del PCI com¬ 
posta dai compagni Gian'Carlo Pajetta, della dìrerione 
ó resjpònsabile del dipartimento per gli affari intema- 
rionali, Paoiò Bufalini, della dindono e presidente dèl¬ 
ia prima cómmisàione del Comitato centrale e Renzo 
Gianotti, del Comitato centrale e segretario della Fe¬ 
derazione di Torino, jper colloqui con i dirigenti del 
PCUS. L’Incontro è stato concordato tra i due partiti 
nel quadri) del rappoili blteteraU ^ - ; ■ ; : 


CdioU9sa àH«ÉÌliblea ci Rosqirio con : la delegazi0he|del PCI 
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Peccbioli: «Dare vita ad ^ una grande lotta di liberauEione dal cancro mafioso » 5 ^’^imativa comunista apprez¬ 
zata ancbe da' numerosi dirigènti " so^àlistiv^ ^ldMitò rnelìa i^ Peppe Yaliudod manifes^zione con Ingrao 


I ' Dal nostro Inviato 

ROSAIUSrO (Reg^o Calabria) 
r- A Rosarno. nella città cb 
Peppe Valarioti. Prima: una 
commossa, combattiva assem¬ 
blea c<m Arrigo B<ddrini e'al¬ 
tri parlamentari òomunisti; il 
giorno dopo: uh incontro, non 
meno caloroso, nel salone del-, 
la cooperativa «Rinascita», 
con Ugo Peccbioli e altri oom- 
ponoiti della delegarione del 
FCt. - NeU’immoiso piazzale, 
dove stanno in bril’<Kdine cen¬ 
tinaia di fusti di plastica pie- 
'ni di laodaCti agriofli, strap¬ 
pati al controQo dri groppi 
di maHa, Giusei^ Lavòrato, 
consigliere prorindale. com¬ 
pagno e amico tra i (dù fra¬ 
terni di Valarioti. dice: « No, 
non ci hanno piegato ». Quan¬ 
do termina di parlare al 
«Centro sociale» — vetti di 
braccianti e tantissimi, forse 
ina^iettati. di giovani — un 
applauso lo sommerge. Lui, 
stavidta, sorride; e forse è 
la prima volta da quella ter¬ 
ribile notte dell’agguato, quan¬ 
do Fèppe se lo vide morire 
tra le braccia. E già pensa 
ai nuovi appuntamenti: iiier- 
coieA. in Consiglio comimale. 
per il giovane dirigente as¬ 


sassinato e. sabato, in piazza 
per la manifestazione con In- 
grao. ^ -vv-i -.r - ■ 

No. non ci hànno piegato. 
Resistono i . comunisti e non 
è vero che sono soli. A Po- 
listena, più tardi, néU'assem- 
blea delle amminiàtrarioni di 
sinistra del Regino (ci sono 
i rappresentanti di Palizzi, 
Moloocfaio. Scill^ S. Giorgio 
Morgeto. Cittanova, : Cinque- , 
frooidi. Màrapati, S.'^ Ferdinan¬ 
do, Delianova è di altrì co¬ 
muni). Lavorato, che è stato 
pure lui bersagUo di attentati 
mafiosi, fa appello all’unità 
per combattere la mafia. In. 
sàia ascoltano, attenti, anche 
qualificati dirigenti sòctalisti. 
E parlano. Ci sono U consi¬ 
gliere iRovinciale GalUzzi, l’ex 
sindaco lenci. il segretario 
della seriooe Pisano e il ca¬ 
pogruppo di Scilla. Nasone. 
Dicoiio che. si, biso^ essoe 
uniti, ^ intanto orila sinistra, 
per condurre una lotta rigo¬ 
rosa con tro rinquinamento 
manoso. Esprimono apprezza¬ 
mento per il rignificato die 
ha asstmto la presemi in Ca¬ 
labria di deputati e senatori 
del PCT, 

Non ce ne vogliano i dirì- 
goiti dd P5I calabrese, ma 


questi che parlano cosi non . 
la pensano del tutto coinè il 
maàcinianò e, rovriliano'Gtqr- 
hóle' di Càiabriai che pr»u- 
me di liquidàie Tavvenimen- 
to definradrio « iniziativa . 
pagandistica ». In questi cin¬ 
que glorili (stasera al palazzo 
deUa Saniti .di Reggio si t»- 
rà la manifestazione concia- v 
siva) la delegazk»e parla-.. 
mélRare si è incontrata andie. 
con esponoitt drile. altre for- . 
ze democratiebe. die credono : 
necessario e urgente condur¬ 
re insieme una lotta a fomto. 

A Cetraro, l’altrò gioroo, 
nella dttà di ^ovànni Losar- ( 
do. c’erano pure esponenti, e ' 
militanti democristiani: due. 
di loro ténevanó una bandiera 
scudo«30date; Hanno un bri 
dire gli sconosciuti animatori 
di un ingaobabOe « Crilettivo. 
di giornalisti demoerptid» ' 
qfmàdo, sulle colonne drilo 
stesso gtornale, di r ompono in 
lamento a causa del tenta¬ 
tivo di «criminalizzazione» 
drila Calribria d>e verrebbe . 
ad opoa di presuli «pro- 
consoii ». Ma dovè >Vìvodo? 
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COMMIA 

la ds lMsd 


dsl PCI, 


PVcdiML che 


^attacco atta scala mchìle, una sfida 


!S! 


anche illusoria 


Si dice; è necessario ri¬ 
durre U costo del lavoro; e 
i per ridarlo si fbccUaano 
pii oneri sociali, si taospri- 
■ sce' rnaposmooe indirètta 
r- è, dovendo evttere dte la 
'■ conseguente Uevitarione dei 
' p r ezzi ristabilisca, ta «irlà 
1' della scota mabSe. d pre- 
cedente costo del lavoro, si 
era p e asa t o di bloccare d’ 

salario al costo déOa vita. 
Un artifleio che s a r Ufbe pta- 
ctafo a Caibert. uno strata¬ 
gemma ài lioea eoa i del- 
? foiot dei wwy cg a liHs iao. M- 
L ero dm nea U ber ismo : abbia¬ 
mo assistito aUemmsima 
' riedntone, sotto a mante 
spogiUe, dd congenito ^ser- 
' cnmUdsmo dd nostro podro- 

* oota, dm dd sedegno dd- 

• ta Stalo loesfni nneom M 


un vero govèriió 


gno: 

pienti 

ooifi < 


aeQe forme delta sa 


a sien d dì fora ta Jbca- 


salariale. Ma ciò che era 
possibile per Cdbert non è 
concesso a Panddfl. Il no¬ 
stro gove rn o ha donato fa¬ 
re i conti con on p rob te ioa 
dm ai mercantilisti era ri¬ 
sparmiato: d è donato nù- 
sorore eoa ta forra organiz¬ 
sata dd ìavoratori; e U fer¬ 
mo no dd d n dnrm to ha 
sventato io stratagemma. 

Gnardmmo olla rsoltè dd 
nostro sistema indu st r i a te . 
Si scompone, fondamenUU- 
mente, in doe so tt o slifewl : 
c’è on settore stagnante, e 
ài p rogr oiri oo dsclàio, che 
è qndlo dsUn proode àidb- 
strìa e dd suo ril o ti so ài- 
detto; e c*è oa sciforo froi- 
rmnte, dm è go sM o delta 
madio-piccote imprese dm 

dtatuàe e lolernarioaole. ài 


se and abbiamo potato con¬ 
statare, alia pie dd 7$, sm 
alto iterilo dì crescita , rid 
prodotto nazionale, di dob¬ 
biamo al sìotema ddl'indu- 
strta minore. Foriamo i da- 
^ti; ta prodwzhwie indosl rta- 
ta ddFamn delta locdta-pic- 
cota à a preso è, per dtro la 
dssiàiata a/Fe sp o rta - 
done; Fattivo delta Mtaoeta 
dei pepameati dei 7f è sta¬ 
to, qnad per la tataUtà, 
mìtaato ài qamCaroa. 

U davvero U costo dd la¬ 
voro la canoa deito ridotta 


delta p ro o d e Inta- , indnstria? Non si dtaa che 


coeli Mnriori, non d eom- 
rnotta Forroro di àta n ti/ fc oi - 
to eoa Foeanom ti a oom mor - 
so, dm paro estete, aia è 
tntFoUrm cosa. Né, foUra 
porte, si troecari dm la 


tino, attinge largamente dtd- 
Veconourìa so m mer s a, frsd- 
sce dd minaT costo dd la¬ 
voro nero. Diciamo oBora 
ta cose come stanno: damo, 
industridnmnte, tm Paese a 
bassa o, tnttnl pii, a ow- 
dta tecnologia; e damo tati 
odia g ron do come noOa me- 
dta^piccoto àopresa. Veota- 
«lo bo l l ati , sid loercati ài- 
feniazioaali, dot piA alto H- 
oelfo tecnoiofteo delta pro- 
darl ea e olirai; j oc c owi be ta 

i/ì U m K WttmMTMh WU 

ri gara con ì cotassi lecao- 
topici depK altri Possi; tie- 
ne U c amp o, o OMpari coo- 
qoieta paoli, ràidaetria ml- 
nore, oocora ài predo di 

* «9 - a - 0^ 

WOQBHmfmfW MI OMIMMiMIi Pi* 

por loro aotara, ooa richio¬ 


di e v ad e re qoatoose di pài; sindacale, costretta a coUo- 
a dà non so tropp o per i care ài po dzì otm p riorit a ri a 
settic o a dà i tropp o pò- non più la potitica dogli in¬ 
vero por pei m e t t ersi prò- vastimenti o rie od aH, mm to 
dotti «fi qoaHtè ntigtioro. Ma' rineoroa leleriolff dette eoe- 
è tntio ciò dm i oeetri po- ta ta z taoe. E e*è da d omnm 

vMrMMn MMMO PvvPvrTV; CHIFVI 99 J099€ pfPpflV 

hdosdo, riero da debitore sfa to «steriNosasioiie» coi 
càé Fart^kfo escopifofo po- si mirawi; oa là ato c oto che 
fesse p recororo i risaltaci, d b attes se solo por U sofa- 
speruti; s ter Biis a ro ta sto- rio, « stortisaato » esito eoo 
la moWta eoo s ip ai/toof a ombizàme di epiro come 
bloccare I Ho ì tlH satarioli: 'soggotto di p oti tic o ocotso- 

PMiWwWDs MiOiPI* 

fknro U etotoma dsBe rota- j Umitì àOo srihsppo del 


meato ài p rod to ioa i àidà- 
stiàdi fecoòtopicameate pòi 
avanzate, uè nel ferzìurio 
qgoHjtonfo oè, àqbie, ài eoo 

imi 9im€WMÌ «I CBmiOMM MI’* 

le àapresè. I meeeoatomi 
spontmsd di o ie r c o t o hatt- 
no, mn v ee , nssoe ondoto ta 
pro ae aeta a r dd cup i t oi r al¬ 
ta pi* fnt^ e pi* rapidi 

plus lispellu <d pi* ontirro 


coma con rootoritorio , prese. Se, oepli s cor ri onol, . proode l oda rt i ta . attraoer 
niiMMÉG dfflÉ jsMm MUteiM Mitilo fi dbMfro. 90 fi dbcMiMfMiilo oracM 


dei prodotti, hi ooi 
de l ad àit r ta pofrè 


al miccooiimo di fporzàrié) neo ri soper oos eoo «rieore 

ndegnamotdo ■ot n mii Hp'n dd . amtapefaie. Cf ri rcoda eoo- 
soiorfo oa m e cc oa iim e di to. low boeaa oolM, deSo 

odepoooieate coi^llttaata, n otoro piu/iiadB di qnooti 

basato sol r icor s o epii stro- {tariti; dd fatto cioè r 

mootl di tatto siodocata. tac rrmeota dd p re cels e di 

Geo mi dàpftao riri ilt o ta no- oc ca m a loeto o o oso «a. ài 

porioo: ta term à ri di rido- ItoHa, di peòi posso eoa I 

zimm dotte oro Inontntioa o. preprtsso te c ooloptee. OH 

sogmttntto, ta ta rmioi di ' mgonti' proMti rodttzonti 
mod Ukad o no delta ifrat ep ta non hmmo fr usa t e tas o s t i - 


fMMSMO M IMMipO IMMIM 

urite focootopta a os oso la , 
ha trovato oltre forme di 
àis e jti ia e ato , corno od eoeoi-' 
pio ràriermodànàme cosi- 
merctale fra la p rodo il ea e 
olà o sa t are dd Sod e i mar¬ 
cati di e o oios io asritoopo- 
pri. . 

fa qoeete aree pi* ri oe- 
ririe od mw preoccapoate 

di fonfoudo molfssera dt- 
PraiMMCo O B l asrio 


L*Europa e la distensione 


amva 
ógii a Bonn 
in un clima di 
vivo interesse 

^chmidt auspica che : la NATO sol¬ 
leciti Carter a trattative con PURSS 




BONN — Il Presidente fran¬ 
cese Giscard d’Esteing arri¬ 
va oggi a Bonn, per una vi- ' 
sita ufficiale che si protrarrà 
Ano all'll luglio. Formalmen¬ 
te inserite nel contestò delle 
periòdiche ctmsultazionì al 
vertice tra -Francia e RFT 
G’incóntro òdierno è U tren¬ 
taseiesimo in diciotto anni, il 
secondo in appena quattro 
mesi), la visita di Giscard 
assume queste volta un ri¬ 
lievo del tutto particolare; non 
solo, infatti, essa cade, all’in¬ 
domani della riapertura del 
dialogo fra Est e Ovest, ma 
Vede riuniti i due massimi 
pròtegonisti ■ occidentali : di 
quella che già si proffla co¬ 
me una svolta nella situazio¬ 
ne internazionale, cosi come 
era venuta cràfigurandosi do¬ 
po la decisione della NATO 
sugU euromissili e rinteiven- 
to sovietico in Afghànistàn. 

. Giscatd e Schmidt sono i 
due unici 4eaders dell’Occi¬ 
dente che abbiano incontrato 
Breznev dopo l’insorgere del¬ 
la crisi afghana: l’uno a Var¬ 
savia R 19 maggio, raìtro a 
Mosca il 30 giugno. A questi 
due incontri ri devono il « ge¬ 
sto di buona volontà » com- 
{àuto dai sovietici ccm U ri¬ 
tiro di diecimila ixmiini dal- 
rAfg^umistan (considerato da, 
Gisa^ come una riaffenna- 
; rióne drila necessità di ima 
^ sriuriofte^ peliticày L è' la ."dr- 
/cfiiarafà ^ffiri>ùniùtliti s#iéti- ' 
ca ad un tveneg03dato soiza 
condirièni preliminari sulla 
scottante questkme de^ eu- 
romisrili; e ria Giscani ebe 
Schmidt -- ciascuno per ivO' 
prio conto, ed oggi, è da i»e- 
sumeie. in tandem — non 
hanno mancato df sottoBnea- 
re canoe questi risultati sia¬ 
no stati conseguiti perseguén- 
do una linea di autonoma ini¬ 
ziativa europea, fondata sul¬ 
le convinzioai die . non vi sia 
àtteniatìva . al dialogo e aBa 
ricerca dell’intesa con «Tol- 
tra parie*, se si vuole real¬ 
mente salvare, ed aìnzi. rilan¬ 
ciare, il processo di disten¬ 
sione intemazionale. - 
Al di là dunque dri tap- 
poirti bilaterali — che pure 
avranno un notevole spano 
((^scard è accompagnato da 
sette o otto mtmstri da quri- 
U de^ Esteri e Difesa a 
qiidli ddl’lndnstria e óom- 
m«rcio) — è proprio su 
sto terreno ebe il vcòtice 
franootedeaoo gtocherà le sue 
carte più importanti. Si trat¬ 
ta, dice Giscard. di « razti- 
foire oB’Earopo U *"0 postò 
e U zoo ruota negU affari dd 
mondo »: Sdanklt si esprime 
ài tennud meno altnonanti. 
ma il senso ddte sue affer- 


sl s s s o. e p roprio len. in aaa 
int erv iste si jsettànsnsle Der 
Spàcci, egli snt to Mnrav a in 
sìntiesi die spetta ora a Wa- 
ah i niff o n fare la prasaons 
m os sa e au spic ava dìe il Goo- 
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ntare a 
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SEGUE IN SECONDA 


senza dubbio un segno della 
difficoltà di Carter dì insi¬ 
stere nell’atteggiamento chiu¬ 
so della fase precedente. Ed 
è difficile pensare che i due 
statisti che si incontrano og¬ 
gi a ’B(xm si lascino sfug¬ 
gire ' un ai^glio di questa 
ix>rtata. Tanto più che da 
pa^ sovietica si continua ad' 
insistere nell'afferta negozia¬ 
le: ultima voce quella ffi Va- 
dim Zagladin. vice lesprasa- 
bile della sezione esteri del 
PCUS, che in una intervista 
ad una emittente francese ba 
dichiarato sabato sera: «Noi 
proponiamo di cHscuiere di 
tutte < le orini Strategiche in 
Europa: quelle che sono in¬ 
stallate attualmente dogli a- 
merkani e da noi e quelle la 
cui installazione è prevista 
in futuro ancora prima della 
ratifica degli accordi Salt-T*. 


tesa tra 

I gnidia 

UfWi 


ni iRiiHstre 

ROMA — 1 magistrati ri- 
fettueranno uno sdopao 
naztonale nri gtorm 15 è 
IS luglio. La dedsiooe. 
che ' è stata presa nrila 
tarda serata di sabato a 
ctmdusìoQe eh una riunio¬ 
ne drammatica, noo- è de¬ 
finitiva. La porta è state 
lasciata infatti aperta — 
ri è parlato di evatnale 
revoca se il govenio darà 
seguito a^ in qiegni — in 
previsione dril’ìncantro dì 
oggi con a minis tro dcBa 
Giustizia, Biadino. 

Le precedenti ; riioònni 
con e^nóenti g o v e rna tivi 
non avevano ooinanqiue ras- 
ricuratb affatto i màgi-' 
strati; . Ora. in na inter¬ 
viste conce s sa ad un doe- 
nalè zomaiio, a aottooe- 
greterio alla Gàntfria. 
Gargari (DO. es p r im e fa^ 
stìdio e insofferenza, a 
propo si to dello «sfato di 
feosibne arila magidratm- 
ra*,. e quasi fa càrica ai 
àulici «libelli» 
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Economia 

prezzato il fatto che, al¬ 
meno per il momento, sia 
stata respinta la pretesa 
di modificare contro il pa¬ 
rere dei sindacati la sca¬ 
la mobile, la richiesta del¬ 
la svalutazione e, insieme, 
quella dei licenziamenti in 
massa. Emerge, però, tra i 
dirigenti socialisti la tenden¬ 
za ad identificarsi totalmen¬ 
te con questo governo, con 
ogni sua scelta ^ 

La rinuncia ai provvedimen¬ 
ti che erano stati annunciati 
dal governo è il risultato del¬ 
la forte mobilitazione dei la¬ 
voratori, dell’opposizione co¬ 
munista e certamente ’ anche 
di una parte delle forze di go¬ 
verno, « ma anziché valorizza¬ 
re questo parziale risultato, il 
PSl sembra voler esaltare tut¬ 
to il ”pacchetto” dì misure 
congiunturali negando che es¬ 
so sia criticabile e che pre¬ 
senti limiti sostanziali ». « Non 
è di per sé la presenza dei : 
socialisti al governo che de¬ 
termina le nostre critiche più 
0 meno aspre — osserva Na-/ 
politane — ma il modo in cui > 
questa presenza si caratteriz- : 
za ». Vi è quindi da auspica¬ 
re che emergano dell^ diver¬ 
sità tra le posizioni del PSI, 
in particolare in politica, 
economica, e quelle « di al¬ 
tre componenti del governo, a 
cominciare dalla DC di Bisa- 
glia ». Napolitano esprime poi 
un giudizio sugli incidenti di 
Milano durante il comizio di 
Benvenuto: «La nostra de¬ 
plorazione — dice — è stata 
immediata e netta. Siamo 
contro ogni intolleranza è 
ogni settarismo. Mi auguro 


Palermo: 
continua 
il «giallo delle 
; luci grosse» 

PALERMO — Adesso la vlcen* 
da è all’esame .del -- giudice 
Messina di Catania, e chissà 
che il «giallo delle luci ros¬ 
se » non venga svelato. 11 
magistrato ha di nuovo inter¬ 
rogato ih questi giorni Anto¬ 
nio Brambilla, direttore del 
cinema « Olimpia » di Catania,. 
Gaetano Graziano, operatore 
della stessa sala cinematogrà¬ 
fica e Luigi Grossi, titolare 
della casa produttrice del 
film «Quando la carne bm- 
cia», film all’origine di una 
insolita vicenda giucU^haria. I 
tre sono in carcere dal 28 
aprile scorso, .quando l’attore 
catanese Antonio Borto sporse 
querela: sosteneva che il film, 
proiettato in quei giorni pres¬ 
so la sala « a luci rosse » di 
Catania, aveva alcune sequen¬ 
ze pornografiche: che egli.non 
aveva mai girato. ' 

Dà allora, però, il mistero 
si è infittito. Il magistrato di¬ 
spose il sequestro della copia 
del film: ma delle scene sot¬ 
to accusa non si trovò trac¬ 
cia. Chiese alla casa di distri¬ 
buzione un’altra « pizza »: stes¬ 
so risultato. Cosa hanno det¬ 
to ora i tre al giudice Messi¬ 
na? Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, l'operatore si sarebbe 
limitato a dire: « Non so nul¬ 
la. Proietto le pizze che mi 
vengono date», mentre il di¬ 
rettore della sala avrebbe am¬ 
messo che il sec<»do gionio 
di proiezione il pubblico pro¬ 
testò vivacemente per'^ delle 
sequenze che non avevano 
niente a che vedere con la 
trama del film. 


Misterioià 
aggressione : : 
a un giov;^ 
ad un concerto 

MILANO Aggressione l’al¬ 
tra sera verso le 2240, al Vi- 
goreUi, mentre si svolgeva un 
concèrto musicale. La vìtti¬ 
ma è il 24eniie Luciano Mau¬ 
ro che abita a Vimodrone. 
Uh gruppo di teppisti Io ha 
picchiato con pu^ e calci. 
Ricoverato all'ospedale per 
frattura della piramide na¬ 
sale ne avrà per quindici 
giorni. Agli agenti ha raccon¬ 
tato che mentre si trovava 
al Vigorelli è stato avvicina¬ 
to da' due sconosciuti che lo 
hanno spinto a forza verso 
tm gruppo di loro amicL Cir¬ 
condato e definito «fascista» 
è statò percosso. Dell’episo¬ 
dio si è andie interessata la 
Digos. Luciano Mauro non ri- 
sutta avere simpatie politi¬ 
che. Di otri l’itesi che si sia 
trattato di uno scambio dì 
persona. 


Pensionato 
sì impicca 
in ospedale 
a Cagliarì 

CAGLIARI — Un pensionato, 
Giuseppe Floris, di 69 anni 
di Desulo (Nuoro), si è im¬ 
piccato con una corda rica¬ 
vata attorcigliando alcune 
gazze nel bagno della divisio¬ 
ne di patologia chirurgica 
dell'ospeéule m^e di Caglia¬ 
ri, dove si trovava ricoverato 
da qualche giorno. 

n corpo è stato trovato da 
un infermiere. Del fatto è 
stata informata la procura 
della Repubblica. 
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CiMpanhi Kosse 
di terremoto 
in Grecia 

A1VNE — Cinquanta scosse 
di terremoto sono state regi¬ 
strate nella regione di Vchos 
(Grecia oentro-settentrionBle) 
tra le SS40 di sabato e la 
mattinata di ieri. Lo ha an¬ 
nunciato l’Istituto geoslsmico 
daìl’osservatorio di Atene pre- 
cieando che le ecoeee, la cui 
Intensità variava tra 3,2 s 5,1 
gradi della scala RIchter (che 
ne ha nove), non hanno cau¬ 
sato nè vittime nè danni. 


che non sì * voglia insistere 
neWaitribuire assurdamente 
al nostro partito una qualsia¬ 
si responsabilità per quel gta- 
ve episodio e che si vo¬ 
glia far leva su dì essó per 
alimentare ' contrapposizioni 
nella sinistra *. 

Sullo sfondo della situazio¬ 
ne che si è creata all’indoma¬ 
ni delle, decisioni sulla con¬ 
giuntura economica, vi è da 
registrare una contempora¬ 
nea presa ^ di posizione dei 
due massimi dirigenti della 
DC, Piccoli ^ e Forlani. En¬ 
trambi sollecitati, come è evi¬ 
dente. dalla pressione della 
sinistra democristiana, la qua¬ 
le ha alzato il tiro nei con¬ 
fronti sia di piazza del Gesù, > 
sia del governo tripartito. 
Piccoli tende a chiudere ' il 
discorso con l’opposizione del 
partito, e conferma le tesi di 
fondo del i preambolo »: 1 ) il 
discorso nei confronti del PCI 
resta immutato («se ora il 
PCI rimane in mezzo al gua¬ 
do noi non possiamo cercare 
sulla riva un fantasma, ci 
porremmo sulla strada di una 
inammissibile subalternità al¬ 
la linea di movimento del 
PCI *): 2 ) all’opposizione in¬ 
terna, dice poi che « la porta 
rimane aperta ma non si pos¬ 
sono cancellare le decisioni 
di un congresso che è alla 
base di importanti risultati 
sul piano del governo e del 
rapporto con le altre forze po¬ 
litiche» (in sostanza, il ritor¬ 
no del PSI nel governo). 
Quindi, il « preambolo » non ^ 
si tocca. A queste afferma¬ 
zioni il segretario della DC ; 
ha unito un goffo tentativo 
di mistificare le posizioni di 
Lama e della CGÙL., come se 
queste contenessero un avallo 
alla linea della DC e del go¬ 
verno. V" -r ' V . •' 

Forlani è più prudente. In 
relazione all’ultimà sessione 
del Comitato centrale dèi PCI, 
egli afferma: «Per noi rima¬ 
ne sempre Vesigema di una 
diversa coesione hazionale, 
pur nell’alternanza delle for¬ 
mule di governo e nelìà di- 
stinzioné dei ruoli che i parti¬ 
ti assumono ». Un « confronto 
costruttivo» è necessario ed 
è tanto più efficace « quando 
vi concorra il PCI»; se però 
intervengono tra I comunisti 
« contraddizioni o cambiamen¬ 
ti * interni, per la DC reste¬ 
rebbe purtuttavia valida la ^ 
necessità di « impegnare tut- r 
te le altre forze dpnocrati- 
che ». Queste le poche frasi 
pronunciate da Forlani, dopo 
un lungo silenzio. Da esse 
non si ricavano elementi cèr¬ 
ti su eventuali novità e spo¬ 
stamenti di accenti circa la 
questione del rapoorto con il 
PCI. L’accenno aU’imnegno di 
tutte le altre forze democra¬ 
tiche. poi, vuole far,balenare, 
la bossibilità ' di ^un allarga--^ 
mento dd ^partito ad ^.àltri 
partiti ihtèrmedl? 

Venerdì prossimo, al CN de¬ 
mocristiano, vi sarà modo di 
verificare che cosa si stia 

muovendo nella DC. , • 

... ‘ 

Urei quotìdianamentè lezioni 
sul pluralismo, siano poi i ' 
primi a : manifestare intolle¬ 
ranza e ad avallare, quando 
non anche a pnanuoverè, ìè 
manovre discriminatrici nei 
confronti del PCL 
- Di qui la necessità di pro¬ 
muovere una grande battaglia 
di esercitare una permanen¬ 
te vigilai^, di organizzare 
un’azìcme incisiva in sede par¬ 
lamentare, dentro. ì gioinàli. 
nella RAI-TV. tra i tipografi 
e i giornalisti, tra gli utenti 
del servizio pubblicò radiote¬ 
levisivo e tra i lettori, contro 
le fq)erazi(mi di concentrato¬ 
ne delle testate, contro l’in- 
tegralismo cùltiu^. contro le 
lottizzazioni e le spartizioni 
tra i partiti di governo dei 
posti di potere nella RAI-TV, 
Dell’editoria, nelle comunica¬ 
zioni di massa. 

Ma di qui, andie. la neces¬ 
sità che il partito — con tut¬ 
ti i suoi militanti, ha sotto- 
lineato Berlinguer — si im- 
pegnLin una costante inizia¬ 
tiva di diiarìficazione e di 
precisazione della sua linea 
politica, dd significato deOe 
sue posizioni concrete contro 
le defmniazioni die se ne fan¬ 
no da dèstra e da sinistra. 

> E’ un nnpegno che erige la 
mobilitazione di tutti i cotn- 
pagm e di tutte le organizza- 
zioDi del partito. E’ un impe¬ 
gno die impone un rafforza- 
meito dei nostri mezzi di co¬ 
municazione e della nostea 
stampa. E’ un impano che 
deve chiamare a mritijdicare 
gli sforzi per la sottoscrizio¬ 
ne e per la diffasjane della 
stampa comunista, in {Mimo 
lu^o dell’Usito e lU Rina¬ 
scita, 

Enrico Berlinguer ha rile¬ 
vato a Questo punto die le 
feste ddl’Unito sono anche 
un’occasione di ampio con¬ 
tatto tra il partito e i dtta- 
dini: milioni di italiani le fre¬ 
quentano, interessati alle ini¬ 
ziative che in esse si svolgo¬ 
no, alla opportunità die es¬ 
se offrono di state inrieme. 
di conoscere la politica e le 
idee dei comunisti, la loro 
capacità di organizzare gior¬ 
nate e giornate di vita ool- 
kttiva in un clima di soU^- 
rietà, dì fraternità, di rispet¬ 
to. di stimolo a pensare. 

E qui Berlinguer ha sotto- 
lineato come la festa ndla 
Cittadella e ravvio della cam¬ 
pagna per la stampa comuni¬ 
sta, avvengano ad un mese 
dal voto die. largerocnte po¬ 
sitivo ad Ancona e nelle Mar¬ 
che. ha un grande valore sul 
piano nazionale. Dai risultati 
dell’g giugno è venuta anti¬ 
tutto la conferma del consen¬ 
so grande che c’è intorno al- 
l'opera svolta da tante Giun¬ 
te di sinistra: ed è venuto 


quel fatto Spoliticò ' generale 
che, nonostante i risultati non 
positivi nel Mezzogiorno, sta 
a significare come il PCI ab¬ 
bia bloccato .la tendenza ne¬ 
gativa del ed abbia 

avviato Un'inversione di ten¬ 
denza. K’ questa una cocente 
smentita delle speranze dei 
nostri avversari e di quanti 
puntavano sili « declino » . or¬ 
mai inarrestabile della forza 
e della funzione del PCI. 

n 30 per cento al PCI ob¬ 
bliga le altre forze politiche 
a fare i conti con noi; e, do¬ 
po, le elezioni, la questione 
comunista resta più che mai 
una questione la cui soluzio- 
. ne positiva rimane determi¬ 
nante per l’avvenire del Pae¬ 
se. E : rimane ^ determinante 
‘oggi anche è pr^rìo perché 
siamo all’opposizióne. Il fat¬ 
to che noi esèrcitiàmo con 
fermezza e con rigore la no¬ 
stra funzione dirigente e na¬ 
zionale (quale storicamente e 
. politicamente spetta a un par-. 
tito chè ha le caratteristiche 
del PCI) stando all’opposizio¬ 
ne non piace a molti, i qua¬ 
li anzi non riescono a capa¬ 
citarsi di questo fatto: che, 
noi, l'opposizione la facciamo 
sul serio perché sentiamo 
quali danni ancora più gra¬ 
ffi verrebbero ai lavoratori, 
ai giovani, all’intero Paese, 
se dalla società e nelle isti¬ 
tuzioni rappresentative non si 
levasse una forza combatti¬ 
va come la nostra per strap¬ 
pare risultati positivi, per 
, bloccare ■ atti pericolosi e 
provvedimenti dannosi, per 
moralizzare la vita pubblica, 

; per imprimere un cambia¬ 
mento degli indirizzi politici 
nazionali, per avviare la tra¬ 
sformazione della società. > 

Tra l problemi aperti dai 
risultati elettorali vi è quel¬ 
lo della formazione delle 
Giunte. La nostra > posizione 

— ha detto Berlinguer — è 

chiara ed è coerente con la 
campagna elettorale che ab¬ 
biamo condotto, C(Hi gli im¬ 
pegni che abbiamo assunto 
davanti agU elettori, con lo 
stesso risultato del voto: con¬ 
fermare ed estendere ovun¬ 
que sia possibile le Giunte di 
sinistra, quindi. anche alla 
Regione Marche. Far questo 
significa rispettare la volontà 
manifestata dagli elettori che 
ci hanno votato sulla base di 
quanto abbiamo realizzato, 
insieme al PSI: e sulla base 
dei programmi che abbiamo 
illustrato al Paese e alla cui 
osservanza siamo vincolati in¬ 
sieme ai compagni socialisti 
e ad altre fwrze democratiche 
e di sinistra. . :ó / 

Ma —• ha avvertito il segre¬ 
tario generale del PCI —> non 
bisogna perdere più tempo. Le { 
Giunte bisogna formarle al. 
più • presto. > Invece . iam ri 
sfugge aU’iminre^one che si 
miri, prt^rio a è tracòbeggia- 
re », da parte di altre forze, 
sulla base' dì 'corót^cati cal¬ 
coli che non hanno evidente¬ 
mente nidiata che fare con 
gli interessi delle popolaziom 
e delle dttà, provìnce e re¬ 
gioni da amministrare é om 
gli impegni assùnti. 

Berlìn^er ha tratto di qui 
lo spunto per accennare an¬ 
che ai rapporti con il PSI. 
Certo — ha detto —, serie 
difficoltà vedono dalla diver¬ 
sa adtocàziooe dei due par¬ 
titi. Ma. sé si guaitia a^ in¬ 
terèssi reali e all'argeaza dd 
bisogni delle masse lavora- : 
trìà e del P^ese, queste dif¬ 
ficoltà possonó essere ih lar¬ 
ga misura superate. La ffi- 
versa collocazione' dei due 
partiti in canqx) nazionàle — 
uno al governo. Taltie al- 
l’opposizione — non dovrdK 
he portare a divisioni e rot¬ 
ture sul piano regionale e lo¬ 
cale. 

Non pontomo — ha detto 

— la condizione che il PSI 
esca dal governo peidié esso 
possa partecipare alle Giun¬ 
te locali. Sardibe assurdo se 
altri ponessero, per la gestio¬ 
ne delle (Sunte, la condizio¬ 
ne che il PCI cambi fi suo 
giudizio e fi suo atteggiamen¬ 
to nei confronti dd governo. 
E, <faltra parte, l’esengdo 
della nostra odtdwrazkne, in 
tante dttà. provìnce e telo¬ 
ni. con altre fmze lak^ e 
in particolare eoo PSDI e 
FRI è prova che la nòstra 
posizioiie hoo è strumentale, 
ma è basata sui fatti, sifi- 
resperieoza e sui loro frutti 
poritivL Da auii. In molte 
località (anche qui. nd Co¬ 
mune di Ancona) funzionano 
Giunte di sinistra con la par- 
tedpazioDe dd FRI e dd 
PSDI. con soddisf azMDe <fi 
tutti. La funzione di quésti 
partiti ne è stata esaltata e 
accresduti ne sono stati i lo¬ 
ro raiqwTti con larghi strati 
popolari. E* una prava ebe, 
nonostante i Assensi di poli¬ 
tica generale, è possftile la 
collaborazione .alla periferia 
ed è possibile una bcMna am- 
ministraziooe. 

L'essenziale — ha ribadito 
Berlinguer — è che ri fac¬ 
cia presto: dò è necrosario 
e possfiale. Guai se, invece, 
fossero perduti ancora setti¬ 
mane e meri in ooodiiaboli, 
manovre, ricatti assurdi e 
pericolori. Le nuove Ammi¬ 
nistrazioni possono e debbo¬ 
no entrare rapidamente in 
funiiooe, ndl’interesse deOe 
popotozioni e ndl'interesse 
generale del Paese. 


«Ma 


Afrennano; d votfiono diia- 
rezu e unità per battere la 
mafia. Bene. Ma chi è che 
deve sgombrare fi campo dal¬ 
le ambiguità, liberarsi deifii 
inquinamenti? Non risulte, ri- 
non. per esempio, che fi sin¬ 
daco socialista di Rosanw sia 
stato invitato a dimettersi. SI, 
proprio hd che sostiene, con¬ 


vinto (dovrà possedere infor¬ 
mazioni dett^liate) che la 
mafia è inesistente. ~ 

' £ i democristiani? Arrigo 
Bddrini. ad un’ tratto, ha det^ 
to: < Vedete, io vengo da Ra¬ 
venna e di quella città è pure 
Benigno Zaccagninì, l’ex se¬ 
gretario della DC. Ecco, an¬ 
drò a chiedere all'"onesto 
Zac" il perchè di tanti silenzi 
e complicità democristiani sul¬ 
la mafia». Ha scritto Giaco¬ 
mo Mancini: per carità, non 
fate cliiasso, che vale met¬ 
tere tutti nel mucchio? Cosi, 
in Calabria, non verrà più 
niente, a cràiinciare dagli in¬ 
vestimenti. 

A Rosarno, alla «Rinasd- 
ta». trincea tra le più avan¬ 
zate, esperimento tra i più; 
validi dare forza contrai- j 
tualé ai coltivatori che hanno ' 
il coraggio di respingere il 
ricatto delle mazzette e le 
minacce del taglieggiamento,, 
Ugo Pecchioli repUca. .«Il' 
problema •— dice — : non è 
solo quello di ottenere mag:- 
giori finanziamenti. Mancini 
deve ammettere che il no^ 
da sciogliere è poter control¬ 
lare democraticamente le vie 
che prende questo danaro». 
E’ un mistero, forse, la de¬ 
stinazione di certi appetitosi 
appalti pubblici? -- - * 

Fausto Bubba. consigliere 
regionale, dirigente della Le¬ 
ga delle cooperative, denun- 
da: «Volete un esempio? A 
Taurianova la “Finanziaria 
Meridionale” ha messo su una 
azienda per la coltivazione di 
piante ornamentali. Con grup¬ 
pi mafiosi che le ruotano at¬ 
torno. sospetti di ruberie, l’in- 
sediamento ha finito con l’ac¬ 
cumulare. in appena due an¬ 
ni. ben tre miliardi e mezzo 
di deficit ». E' con una po¬ 
lìtica di.questo «segno» che 
si deve continuare ad inter¬ 
venire? V . ' ?: ■ : > 

Ci sono decine di piccole a- 
ziende coltivatrici con l’acqua 
alla gola perchè Terogazione 
delle misure di integrazione 
della CEE (olio e agrumi) è 
indiscutìbilmente sotto il con¬ 
trollò di gruppi di mafia. Que¬ 
sti, abbandiHiata la vecchia, 
improduttiva immagine, ades¬ 
so conoscono alla perfèziane 
i meccanismi e lè leggi e 
spesso, vengono messi sull’àv- 
vìso in tempo p^ studiare 
le loro azioni. • , • ^ 

> Volti pagina e scopri, al 
contrario, che una co(q[)era- 
tiva di Rovani — molti era¬ 
no amid di Valarioti — si 
vede negare dal sindaco di 
Rosarno un terreno per spe¬ 
rimentare nuove ; produzióni. 
In quel luogo vanno a sca¬ 
ricarci i rifiuti. Appéna fuo¬ 
ri dalla dttà la ^ànde cen¬ 
trale olearia è rimasta inuti¬ 
lizzata e a Polistena nel can¬ 
tiere di una cooperativa di 
produzKXie irrompe un cùm- 
tnahdo armato che sp^a p^ 
intimidazione ài pieffi di ùii 
gruppo di rqieraì. Questa, pur- 
tnnipò, non è propaganda. 

« Eìcco perchè -77 affennà 
fi senatmè Emilio' Argiroffi 
~ per la mafia era impor¬ 
tante colpire a Rosarno, gio¬ 
care, ih quella zona la carta^ 
della paura ». Dove, anche,' 
si può cmitare sulla broevo- 
léiùa di alcuni settori dell’aiih 
parato ddio Stato. Caindude 
Pecchioli: « Penro che d ria 
bisi^no 'di dar vita ad una 
granfe lotta di liberazione 
dal cancro mafioso, una bat¬ 
tagc di massa in (Calabria 
e nel resto del Paese;' ridare 
effidenza e risanare i empi 
déUo Stato; intervenire oèi 
processi dello svfiiq^ e del¬ 
le riforme. E ai. compagni 
dfeo: non siete e non sarete 
soli. E’ ^usto che lo sala¬ 
te voi, ma lo sai^iano an¬ 
che gli aarnssini «fi Valarìo- 


vanUe: la contraddizione 
fra i liveUi di reddito fa- 
nutìare, che producono quo¬ 
te crescenti di forza lavoro 
intellettuale, e t caratteri 
tipologici della produzione 
industriale, capace di assor¬ 
bire salo forza lavoro ope¬ 
raia; sicché UH pat rimonio . 
di energie che lo stesso svi¬ 
luppo economieo crea non 
trova modo di inserirai nei 
processo di sviluppo, ne re¬ 
sta em a rg in ato. Ma nel Sud 
del Paese permane, e ora 
si delinea anche nel «trian¬ 
golo industriale », lo spet¬ 
tro della di so c a nmìone o- 
persia, n Paese scofda B 
forte ritardo ndla ricerca, 
scientifica, negU inoe stì mem- ' 
U <fi capitali in tecnologia 
avanzata, la g rav e etsrenza 
di una Pr edone program¬ 
mata defilo svtbvpo. Una 
polàtca oMfioperwa; che vo- 
gtìa dare una «lezione* al 
sindacato, può solo aggra¬ 
vare la situazione, non può 
che aggiungere dannò a 
danno: ai danno defila sta¬ 
gnatone qnefiJo di una pe¬ 
ricolosa regre ss ione sul 
cammino, fin qui tanto fa¬ 
ticosamente p erc o r s o, dèOa 
democrazia economica, U 
danno dri ìaceranle tùscu- 
tizzoni ddU teaskmt so¬ 
dali. 

VobieStoo ew tendere, 
senza risparmio di energie, 
è di mobitìtare le risorse 
fi n a nzi arie del Paese, quelle 
pubbddte come qwlle pri¬ 
vate. e quelle che giacciono 
inerii nei ststema bancario, 
in un programma rotto a 
s u p erare U nostro gap tec- 
nefiogko, a riorgar&uate i 
metodi di produzione, a m- 
ziona lizzare la guida dtOe 
imprese, a rendere produt- 
ttrò le pubblidie amm M - 
strazkmi. Qu esto i Pobietti- 
vo di tm governo che voglia 
realmente governare, e non 
solo li m Ua r sl , come 9 § 0 - 
ve^ne ottnnle, a « gnrwnNro 
là gore rn nM Ittd ». 
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Sconcertante eeletrazione a Montelepre (Palermo) 

«lo non c'ero...» e il sindaco 
de elogia il bandito Giuliano 


Dal nostro Inviato 




MONTELEPRE (Palermo) — 
Salvatore Lìcari, sindaco de 
di Montelepre, sulle monta¬ 
gne che sovrastano Palermo, , 
ha 31 anni. « Troppo giovane 
— si diferide — per condan¬ 
nare o assolvere Salvatore i 
Giuliano. Che comunque è, 
per me, uno dei montelepri- ' 
ni -7- dice — che si battè !) 
con coraggio, fino alla mór-^ 
te, per tutti noi, nelVuragano 
del dopoguerra ». Alle 12,30, 
nel saloncino della parróc- -i 
chla di Santa Rosalia, il pri- ■ 
mo cittadino di Montelepre, 
ha balbettato questo suo 
sconcertante elogio del ban¬ 
dito piit celebre di tutti i 
tempi, circondato dalle ban¬ 
diere giallo e rosse dello 
sparuto movimento per l’in¬ 
dipendenza della Sicilia 
(MIS) e dagli ultimi famì- 
Aiari di Giuliano. «Non c’e- 
ro — ha detto — anzi avevo 
appena un anno, quando Giu¬ 
liano venne ucciso. B così 
: non mi sento di ' esprimere 
giudizi». ' ^ 

Ma la ricorrenza — si giu¬ 
stificherà poi il sindaco coi 
cronisti che gli rammente¬ 
ranno indignati i morti di 
Portella delle Ginestre — era 
« giusto celebrarla assieme » 
Per un «dovere religioso», 

. anzitutto. E perchè, poi, 

« questo nostro paese, il pae¬ 
se di Giuliano, a due passi 
: dal vUlaggto-vacame di Ter- 
raslni, potrebbe {fiovarsi di 
questa possibilità col ; turi¬ 
smo». 

Mariannina, la sorella di 
«Turiddu», ora ha i capelli: 
tinti di giallo. Ritratta, da 
giovane, con una camicia tra¬ 
puntata di frinacrie, la sua 
figura campeggia nétta «mo¬ 
stra» fotografica che il MIS 
ha altesiito dentro la sala, 
affollata soprattutto di cu¬ 
riosi e giornalisti. Adesso la 
donna gestisce in paese una 
trattoria. E Pino, figlio suo 
e di Pasquale Sciortìno (il 
«professore» detta banda), 
un altro dei promotori dèlia. 
singolare mardfestazione, è 
U padrone, invece, di una 
discoteca, bene avviata. Ed 
il sindaco, netta sua prosa 
sghangherata, commenterà 
positivamente le « sane ini¬ 
ziative» di questi «nostri 
compaesani», che in un cli¬ 
ma irreale di farsa hanno 
cercato di rievocare, con un 
colpo di spugna assolutorio 
e col suo grave avallo, la pa- 


ry La squallida esibizione del primo cittadino ^ . 

Colpo di spugna assolutorio su una delle pagine più tragiche 
e oscure della storia siciliana e italiana' 

La popolazione ha però disertato in massa la manifestazione 





La sorella di Salvatora Giuliano, Marianniiià, davanti alla tomba. 




gina più tragica e oscura del : 
dopoguerra siciliano. 

Qualcuno, a un certo pun¬ 
to, è salito sul palco. E ha 
tentato di invitare i promo¬ 
tóri ad essere seri. Ma Ma- 
'rianninà ha urlato dui suo 
posto: « Sei un imbroglione e 
un comunista!», che per lei, 
a quanto pare, rimane — an- 
■ cara trentanni dopo — un 
grave insulto. Prima, in poco 
più di sessanta, avevano fat¬ 
to, seguiti da uh nugolo di 
fotografi ed operatori tv, il 
giro del paese, v - 

Al cimitero, davanti atta 
tomba-mito, segnata con una 
e^grafe di pugno del bandi¬ 
to («1 sogni miei... »), éera 
stato pòco prima un alterco 
tra i soli due « separatisti » 
di opposte frazioni, presènti 
atta cerimonia, Raimondo 
CusimatiQ, del «Fronte na¬ 
zionale siciliano», èd il ca- 
tànesé Rosario Fanasaro, del 
Movirhento sociale, a propo¬ 
sto di chi fosse arrivato 
ma. I fascisti del MSI, soli¬ 
dali, hanno èsposto un car¬ 
tello in gloria di chi, essendo 
« morto per le proprie idee » 
merita — hanno scritto — V 
appellativo di «uomo di va¬ 
lore». V . 

r/:E’ tutta quii in fóndo, la 
cronàéa . di Questa 'stànà^- 


tante domenica a Montele- .ii' 

: pre, dove Véx re-bandito 
sembra suscitare ormai solo . 
.una tenue curiosità postic- ' 
eia. La gente, pur richiama- i 
ta dagli amministratori de- 1; - 
mocristiani, presentì, óltre al 
ì sindaco, in pattuglia, ■ alla : 
funzione in cimitero, e poi 
all’allucinante «dibattito» in 
: paese, si è tenuta distàntè. 
Chi ha preso la'parola, invi- I 
! tondo - provocatoriamente ’ il !- 
Sndaco a promuovere ‘ un - 
j convegno di stùdi, su « bandi- r 
tismo è mafia di ieri ema-lr 
fia di oggi », ■ che continua i's 
■ — ha detto — in altre for- -t 
me a dominare, si è sentito 
rispóndere che Montelepre è v 
; ff un paese tranquillo, dove la ' 
'mafia non esiste e si campa 
‘ bene con ; le rimesse ' degli 
.<emipran(f, Ventroterra agri- h 
cólo e gli sbocchi di occu-" 
■pozione della grande città». . 

' Il « grande trentennale dei 
torbidi misteri del banditi- . 

. smo siciliano» si è svolto 
così. Eppure, trent’anni fa ,, : 
à 28 anni moriva (al centro 
di una rete di intrighi, mi- . 
• stero e tradimento) il primo - 
emblema della mafia che si 
fa terrorismo, e che ^ per : 

- se stessa e per conto d'altri 
— sceglie di utilizzare peéttne . 
'^ sdngùitUurié, hèU’fhtentO : di ■ i. 




bloccare le forze di progres- '; 

Sul suo fucile “ dice la ■■■ 
leggenda — c’era una scritta: : 
«Dagli amici mi guardi Id¬ 
dio, che dal nemici mi guar¬ 
do io». Ma lui- aveva prose- ' 
gUito — subito dopo la ott- 
toria del « blocco del popo- ' ; 
to » atte elezioni d’aprile per À 
VAssemblea regionale, e do- r 
po la strage di Pórtetta, ad 
uccidere i suoi « nemici », as¬ 
saltando le sezioni comUtH- ? 
eie é le Camere del lavoro 
di S. Giuseppe Iato, San Ci- 
pirrelto, Pàrtinico, Monreale. 
Poi il governo ^ (sarà Mario 
Scelbc atta Camera a pren¬ 
dersi, rispondendo al com- 
pagno tLi Causi, tutte le re¬ 
sponsabilità ' politiche detta 
sua ben protetta latitanza) 
si servirà ancora della mafia 
— degli.« amici » — per .eli- 
minarlò. r ! t-v: 

Bisognava prendèrìo mor- ‘ 
to, per non farlo parlare. ; 
Nel cortile De Mòrta di Ca- 
stelvetrano, ecco, così, la 
messa in scena: il fonogram- 
ma, cdPalba del 5 luglio 1950, ' 
a firma dèi maggiore Latto- 
nico, del corpo repressione 
del banditismo annunciava: ^ 
«Da Castelvetrano il colon¬ 
nello Luca segnala che alle : 
"ore ' 3,30,^ 'dopq'^-itiseguimerao ; 


et ' conflitto, sostenuto da 
CFRB rimaneva uccìso ban- 
dito Salvatore Giuliano ». 

Ma è una bugia. Tra tante, 
la versione più attendibile, è 
infatti che, nel sonno, un 
ospite mafioso labbia fred¬ 
dato a tradimento. Il mito 
delle amico dei poveri » — 
vittima dei potenti si sparge 
così nel calderone dì un’epo¬ 
ca rovenìe, quàndo a Monte- 
lepre stavano duemila cara¬ 
binieri in assetto di guerra 
e 2400 abitanti della zona — 
rei soltanto di essere origi¬ 
nari di qui — venivano « trat¬ 
tenuti per l'interrogatorio», 
o perfino radunati in piazza 
con la minaccia di una deci¬ 
mazione. 

Ma, trent’anni dopo, il mi¬ 
to mostra la corda. Le spie¬ 
tate stragi di poliziotii, cara¬ 
binieri e dirigenti sindacali, 
le reticenze al processo-farsa 
di Viterbo contro la banda, 
l’uccisione'in carcere del cu¬ 
gino Gaspare Pisciotta (con¬ 
fidente di uno dei tanti corpi 
separati, autoaccusatosi del- 
l’esecuzione, ma pronto a ri¬ 
velare la verità su conniven- : \ 
ze e protezioni di cui sepa¬ 
ratismo e banditi avevano go¬ 
duto) sembrano aver dissi¬ 
pato, ormai, la Uggendo di 
. un « Robin Bood detta Conca. 
d’oro », amico del pòpolo, ma 
che sui popolo sparava. ; 

‘ Si tratta di perito storica¬ 
mente accertate. La squadra 
Anders deU'OSS, diretta ^ 
giornalista-spia Mike Stem, 
dei servizi segreti americani, 

■ gli aveva fómito le armi al¬ 
lò scopo di lanciare un mes¬ 
saggio intimidatorio netta 
: scena piritica italiàna, pre¬ 
parando il 18 aprile. Era sta- ' 
tà la destra agraria siciliana 
% a patrocinare l’ingresso di 
Giuliano nel composito « e- 
sercUo» separatista. B lui 
aveva scrìtto a Truman, pro¬ 
ponendogli thè la SicUia di¬ 
venisse - la 49* stella delta 
bandiera degli States. - 

Così la mafia si èra ser¬ 
ietà di lui scendendo in cam¬ 
po con forme aperte e mi¬ 
nacciose di «tencrismo po¬ 
litico ». Forse ieri, senza sa¬ 
perlo^ qualche mese dòpo la 
uccisione del presidente Mat- 
taretta, a Montelepre i fami- 
Uari e gli sparuti eredi di 
Giuliano - hanno finito per 
sfogUare, a questo proposi¬ 
to, una pagina di storia an¬ 
cora attuale. 


: VIncBnxo. Vaslla 


n sindacato chiede una trattatiya « sènza pre^ùdiziali >> 


Domai 




ora Asdopéra 

:ièifli^::ah-ÌFIAfg 


L^astensione, indetta dalla FUVf, riguarderà Tintero grup¬ 
po - Dichiarazioiii perentorie di Amiìbaldi a « Tam-Tam » 


TORINO — «La prossima 
mossa spetta atta FIAT. Noi 
ci impeg ne r em o in forme di 
latta ed in altre ttdziatìve che 
discuteremo nel direttivo ». E' 
qiranto ha dichiarato SUvaiio 
Veronese, segretario nariooa- 
le dellà FIJC, teoerdi aera 
dopo llntemiziooe dèlie trat¬ 
tative per la verten» inte¬ 
grativa. E* una settimana di 
outodL -1 a FLU, dal 
canto suo, ha rotto ogni in¬ 
dugio: domam tutti i lavora¬ 
ti»! del gnqnio FIAT saran¬ 
no ad uno sck y ero 

di due «ue om assemblée in 
tutti i reparti; merotfeffi, poi 
a direttivo sindacale dei me- 
talmeocantel deciderà preeu- 
miMlinente lo sdopexo gene¬ 
rale di categoria. Non adat¬ 
tandosi alto guerra del comu¬ 
nicati scatenata dall’s «tonda 
torinese aUTodomeni deUln- 
terrùrioDe drile trattative con 
una nota in cui ri definiva 
«irresponsabile» l’atteggto- 
mento dri stodacato, il movi- 


mento rispmidé eoa la lotta. 
Non ri tratta di una risposta 
«emotiva»: le stesse diriito- 
naiani di molti leader sinda¬ 
cali c om provano Tintenzione 
del sindacato di riprendere le 
trattative e to discusaioae con 
rasiehdar « Su basi nuove,- 
senza pregiudiziàli », però, ba 
avuto modo di affennare il 
compagno Bruno TrenUn. ' 

Lo adopero di domanL fi 
suo risultato, farà riflettere 
i fratelli Ai^ieili? Li scoraggé- 
là dal perseguile il disegno 
stratmico tutto improntato 
ad amrmaie il «princttdo» 
dei tt crnstomenti ? O li indur¬ 
rà a ricercare nuovaménte la 
contrattariorve con to ovganto- 

Al momento i massimi di- 
rigoiti ddto FIAT si presen¬ 
tano con dkibtoraitoni peren¬ 
torie. Ne sono la prova le 
aftermarioni di cesare Anni- 
baldi, responsabile ddle rela¬ 
zioni industriali FIAT In un 
confroato a tu per tu con 


Enzo Mattina, segretario na- 
ridiale della FLM ih «Tam- 
Tam » la trasmissione televisi¬ 
va del TGl andata in onda 
(registrata) vroerdì sera, pri¬ 
ma che entrambi gli interlo¬ 
cutori conosceèseTò l’esito 
della rhmiODe. Ebbene, per 
AnnOwildi i 14-15 mila licen¬ 
ziati potrebbero venire assor¬ 
biti tramite to mobilità inte- 
raziendale. Siamo al parados¬ 
so. Com'è possibile praticare 
queria strada ha sottoli- 
neato Mattina —com’è pos- 
sihile parlarne a Torino, se 
neppure poche centinaia di 
lavoratori di alcune aziende 
in crisi (vedi to Singer e la 
Sllma per tutte) sono state 
collocate in altre fabbriché 
per il veto posto daUe asso- 
ctozloifi padronali? 

E’ orito che la FIAT sta 
chtomandp a raccolta gli im 
prenditori, soprattutto quelli 
piccoli e medi che gravRano 
ndla sua orihta produttiva. 


Nuova agitazione dei controllori V 

B Sè salta Tinccmtro 



goyenio, caos 
Bèi y 

Lo sciopero d singhiono potrebbe durore una seltì- 
mono -1 rìtoniì netto snriiHarìzzazione del serfìzìo 


ROMA — B tzatilco aereo in 
Italia rischia di piombare nel 
caos. Se fallirà l’incontro, pre¬ 
visto' per oggi, con i ministri 
della Difesa e dei Traq;iorti, 
i contndlori egettueranno 4 
óre di sriopero si giorno 
(dalle 11 alle 15)^ a emnih- 
ctoie da domani e fino a mar¬ 
tedì ddla prosshna settima¬ 
na. In caso di sciopero ri ve 
rificheianno gravi ritardi su 
tutti gli scali italiani e molti 
voli saranno ricurahiente can- 
oeltotL' ' 

Se un accordo nm verrà 
raggiunto, l’àgitarione si ina¬ 
sprirà: gù uomini-Tadar han¬ 
no infatti annuDcìato die 
estenderanno l’a^tesìone a 
partire dal 16 lu^io, ai voli in¬ 
ternazionali. I controllori dd 
traffico aereo giustificano le 
loro decisiooi, con i ritardi 
nana rislrullui a zione e nèUa 
snhUtarizzeziane del servizio. 


la cui re^ionsabilìtà viene ad¬ 
dossata al governo. 

Ma ^ aeroporti italiani li- 
sebtono il caos anche per una 
altra agitario ne: qud to. dei di¬ 
pendenti di CIVILAVIA (la 
diieziane dd ministero dd 
‘^asporti per l’avtozìooe civi¬ 
le), 1 quali hanno proclamato 
UDO sciòpero di 48 óre. Le 
prime 21 verranno effettuate 
dalle 8 di venerdì prasrimo. 
La causa scatenante di que¬ 
sta agttaricne, prodamata dai 
tre sindacati confederali dd 
settore, è il ritardo del mini¬ 
stro dd Traqporti, nd ooiiiu- 
nicaze la data «fi un inco ntro 
con i mTtogtiì del governo 
<FUnrione pidiblica e Teso¬ 
ro) per ftoaar e moiU e tenga 
ddto xivalutaaiODe deOe oom- 
petenae aoòasaorie dd pèrso- 
naie totereasato. ' 

Lo adopero potrà rientrare 
se il ministro Fònnica si de- 
dderà a convocare i 
ti, pr ima dèllTl Imfio. 


Gionuita di lotta di poligrafici e giornalisti V v 

Giovedì prossimo a Roma 
nessun giornale in edicola 



ROMA — Comincto oggi per 
i gkunali una settimana fit¬ 
ta di iDoognite e scadenae, 
in una zituazin ne com plessi- 
va che vede aggravarst di 
gtorno in gkMno i segnali di 
crizL Stamane prende Hzv- 
vio al Messaggero fi ptono 
di rtatrattuzazlone appronta¬ 
to dalla proprietà: per 128 
lavoratori —.tra di ead o(- 
tre metà dd consigUo di teb- 
brlca — scatta to oama in- 
D dia e Uc o rMi- 
dd gtornUa 
suKttaio itsn 
rèariohl dd ztodacati: c'è sta¬ 
to già uno sciopero dd po- 
hgrsfid, sabato Iranno scio- 

perito i _■ ---— 

— tnoitre — tatti gli 
ro gdiri sullo reali 
ni défia proprietà; il 
■ionaaranto dd gtoraale, to 
propors topi ta ti — 

Sr^Mdttvi^pcSSSt dd Mite 
metoo in 
ddto M oBÉraMao n , aatontota al 
IM per cento dd Messagge¬ 
ro. 

tei l'Asmdif ha o o nfer ma- 
to nflV àe lnran te — «on 


nota sul gtornale — di aver 
ridesto to cassa integrazione 
pei' un gruppo di giormlisti 
e 18 polifreocl, 15 dd quali 
addetti alto redaaione mila¬ 
nese. Ai motivi generati di 
crisi — aptega VJianti! — ai 
aggtange il tetto rira, dopo 
to ridusura ddto redazioDe 
mileneee derisa nd 1977 
— non ai sono tratte tutte to 


piedi due strut¬ 
ture paraUde, a Roma e a 
MDboo. Ira e e p s t e ria mUane- 
ne dd poS^SmA OOILCISL- 
UIL ha reagito criticando to 
strada sodta dal gloitrate e 
~ lo stato di agi¬ 


ra to 

sto e di Lotte Contiam 
rischiano di 
mdti liomaU già a un 


onBam che 


fornati i 
ridusura. 


i U M ort a iiti. Il primo 
riguarda tt sattoie narionato 
<M poligra fld: _d rhw iià a 
Roumi par dMidaie un svsn- 
tttéto idopa r o iraaionato. n 
Cbnslitio dd ministri do¬ 


vrèbbe, a sua volta, decidere 
se varare un terzo decreto 
vistò rira il secondo sta per 
scadere. Si tratta di vedete 
anriìe su riie tipo di prov- 
ve dim e n to si orton te ra n no i 
ndntotri: una ri p etizi o ne dd 
p reoade ute decreto oppure 
tara semplice sanatoria per le 
sttaaaioidctetae ndle zsten- 
de che vi Iranno tetto già 
zicono; a sua volta bfa o^e- 
zà vedere se to sanatoria sa¬ 
rà limitata a tempi brevi op¬ 
pure prorogata dno alto fi¬ 
ne d^’aono 

A proposito della legge c’è 
da due che il presMaute dd¬ 
to Osnwra, on. Jotti, esperi¬ 
rà un altro te n ta ti vo per oon- 
oordare con i capigruppo un 
calendario dd lavori die con- 
salta to rquesa detto discus¬ 
sione e to sue conclusione, 
possfbUmsnte, prima ddto va- 


M e r ce feffi sctopeiera n no co- 
raunqua i pdveflci di Ro¬ 
ma tmp sds n do l'ueclta dd 
glonraU per glovsdl, quando, 
soinpri nella capitale, si svol- 
gerà una inanttestaiione dagli 
operai dsDs oartisre in crisi. 


ìnizistiva dd PCI. di 
e a livdlo istiturionale. pone 
obi etti v i c oo crdi e rvatirra- 
liili. 

Alla con f ete uia ataiapa par- 
tedperairao i senaAcri Lucio 
Libertini e Ottaviani, oltie 
a^ on rano l ì Alrac g tietti e 
ChrfRni. 



. !» 
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Equo canone e sfratti 

Sulla crisi della casa 
conferen^ staiti^ PCI 

ROMA — Domani. uiartèdL 
alle ore 11, pre^ la sala 
stampa ddto Direzìooe dd 
Partito coanmista. in via dd 
POlacdtt 43. si svolgerà ma 
conferenza stampa su « La rì- 
forma ddto legge di. eqpo 
canone, to rev is ione ddto leg 
ge 18 (Bocalo asi ) e le pnpo 
ste c o muniste sedia casa. Le 
modafità e ì contenuti deOa 
campagna di massa sui temi 
ddto casa. Referendum siil- 
l’equo canone e sulla crisi 
abitativa». 

L’iniziativa dd PCI ai col¬ 
loca in m monnato partioo- 
tornwnte grave dd ptèblenra 
casa nd raratro Paese; nd- 
gltoto di per s one sono colpite 
dagli sfratti, mentre fi « mer- 
oito» ddTaffitto è pratica¬ 
mente Uoccade, acoeratoik 
sdtento a categorie privUe- 
gtote e di allo reddtto. 

La crisi degU aUoggi rag¬ 
giunge toniti toÉsOsraUli e la 
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Dopo le prove scritte prendono il via gli 

L’esame di maturità: 


in eui oggi nessuno 




y . 




Finora non abbiamo avuto i let¬ 
terati che ci raccontano sui quoti- 
. diani e i settimanali quant'è stato 
bello, o brutto, faticoso o semplice 
e liscio il loro esame di maturità 
quando erano giovani loro e la scuo¬ 
la funzionava con drammatica se¬ 
rietà. E' ^à qualcosa. ' Abbiamo 
avuto, inevitabili e talvolta utili, 
i giudizi sui temi d'italiano; il più 
utile quello di De Mauro, perché 
dice quello che ogni persona * di 
buon senso può comprendere: che 
quell'abominevole esercizio premia 
■ coloro che sanno scrivere c scola¬ 
sticamente >, cioè in maniera re¬ 
torica e falsa e insegna a scrivere 
in quél modo per tutta la vita. ; 

Ma anche il resto dell’esame si 
svolge tutto all’insegna dell’incon- 
gruenza e della più completa ca¬ 
sualità. Certo, ora è diventato im 
esame facile. Gli studenti che rie¬ 
scono ad arrivare all’ultimo anno 
— e sono ' molto meno di quelli 
che si sono iscritti al primo r- 
hanno buone speranze d’ottenere il 
tìtolo; un premio — per quel che 
vale — per gli anni trascorsi in 
una scuola che ha reso organica 
e compatta la loro ignoranza. Pro¬ 
fessori giunti da varie province, 
che non si conoscono, che si ispi¬ 
rano ai più diversi criteri didattici 
giudicano con prove mancanti d’ogni 
attendibilità dei giovani che non 
credono più al rito dell’esame come 
non credono più alla scuola (ma¬ 
nifestano al più qualche timore del 
quale il classismo» imperante non 
U ha ancora liberati del tutto, an¬ 
che perché molti di loro dell’esi¬ 
stenza di questo lassismo non sono 
gran che informati, non essendo in¬ 
formati di nulla). 


Manca di attendibilità un giudizio espresso senza 
riferimenti al reale rendimento dello studente 
e al lavoro di altri insegnanti - In attesa di 
una riforma della scuola media superiore - Proposte 

y" 'v; ■- di legge nei'cassetti y ' / yy--;-;\ 




se improvvisamente serio? Il mini¬ 
stro Valitutti in un’intervista estiva 
dell’anno scorso lo minacciò annun¬ 
ciando l’intenzione di nominare una 
commissione che avrebbe ' dovuto 
fornirgli adeguati strunienti. Severo 
non potrebbe diventare, dato che 
è ridicolo; potrebbe solo diventare 
più grottesco; e non'cambierebbe 
in nulla la sua natura di prova che 
non prova, di giudizio inattendibile, 
il meno attendibile di tutti gli esami. 

I letterati che hanno fatto l’esa¬ 
me tanti anni fa e parecchia altra 
gente, compreso il ministro, non io 
sanno, ma esiste tutta un'attività di 
ricerca sulla valutazione, del tutto 
comprensibile, per chi abbia voglia 
di documentarsi; dice fra l’altro che 
ì per valutare attendibilmente biso¬ 
gna progettare la valutazione insie¬ 
me con Tinsegnamento; se sono 
momenti completamente ' superati, 
l’insieme non funziona, o funziona 
solo in alcuni casi, quando si tratta 
di giudicare il possesso di singole 
abilità oggettivamente descrivìbili. 
Sicuramente non funziona sé si 
tratta di giudicare la maturità, tan¬ 
to più che nessuno ha mai definito 
questa maturità in modo non equi¬ 
voco. Eppure l’ésame dovrebbe ser¬ 
vire proprio a valutare fl possesso 
di questa dote che non si sa in 
che cosa esattamente consista. 


£ se quest’anno l’esame diventas- I professori che si lamentano per 


rinsuRlclenza dell’indennità d'esame ’ 
non hanno torto; e chissà quanti ; 
anni accora ci vorranno per far 
y intendere agli amministratori del- 
' l’istruzione pubblica che si potreb-1 
bero spostare i commissari di po- ' 
chi chilometri, in modo che possano . 
^ tornare a dormire sotto il loro tetto 
anziché costringerli a fare i turisti 
e dormire in pensione. Ma dovreb¬ 
bero protestare conalmeno altret¬ 
tanta forza contro l’uso che si fa 
• di loro e della loro professione fa¬ 
cendoli partecipare a queste impre- 
/ se. Proclamare solennemente che 
sono persone serie e dunque non 
si prestano più: tanto vale imbus¬ 
solare i nomi degli studenti e sor¬ 
teggiare i promossi e i bocciati, y 
Per i giovani, partecipare al rito ^ 
della maturità è uri po’ mettere in ? 
parentesi, i^r qualche settimana^ la 
joro condizione precaria, di proba- 
' bili emarginati, agire come se usci- > 
re dalla scuola «verso la vita» o 
verso l’università avesse significati 
diversi da quelli che ha effettiva- 
. mente, come se davvero uscissero / 
dalla scuola sapendo é sapendo fare ' 
e trovassero un mercato dove le 
loro conoscenze e le loro abilità 
fossero apprezzate. . - 

Forse sarebbe di buon gusto de¬ 
cidere il silenzio stampa sugli esami . 
almeno finché non si veda qualche 
atto significativo nella politica sco¬ 


lastica, ' tanto per ' cominciare, una 
legge sulla scuola secondaria alla 
quale possano fare riferimento par¬ 
ziali modifiche agli ultimi anni di 
studio e aU’esame e qualche seria 
iniziativa per aggiornare gli inse¬ 
gnamenti e interventi sul mercato 
e sull’organizzazione del lavoro, e 
viceversa rompere un altro silenzio 
stampa, quello per cui, a parte 
qualche avaro resoconto delle boc¬ 
ciature e la cronaca delle agitazioni 
degli autonomi, della scuola si parla 
sempre meno, anche a sinistra. ' . 
- Da qualche settimana, per esem¬ 
pio, giacciono all’archivio della Ca¬ 
mera due proposte di legge comu¬ 
niste sulla scuola elementare: sul 
temiM pieno e l’organizzazione del¬ 
la didattica e sui contenuti dell’in-, 
segnamento. Chi n’ha parlato, su 
quale giornale o settimanale, per 
analizzarne là portata ' culturale e 
politica? Quanti, fra coloro che fan¬ 
no la predica ai giovani perché non 
studiano, si preoccupano di ciò che 
occorre fare perché leggere, espri¬ 
mersi, comprendere, agire e studia¬ 
re cominci intanto ad essere pos-. 
sibilo-per tutti in maniera intelli¬ 
gente a partire dai sei anni? 

Siamo andati fuori tema, come 
dicono i professori d'italiano. Ma 
qual è il tema? Se ;è la maturità, 
è impossibile svolgerlo, non essendo 
accaduto nulla se non quella co¬ 
sa fastidiosa, ma scontata che è il 
peggioramento della- condizione gio¬ 
vanile — dall’anno scorso_ ad oggi, 
n tema infatti è un altro: quale 
usou fare della scuola perché non 
ostacoli gli sforzi (eventuali) per- 
organizzare diversamente la vita di 
tutti; perché non funzioni come fab¬ 
brica d’ignOTanzà e d’incompetenza. 

7 : ■ ^ Giorgio Bini y 



studenti di un Istituto sUpa- 
rlore mltaneu alle prete con 
Il tema. ; 
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conta è 

ànnì di 


MILANO — « n saggio, es- ' 
saldo giusto, coraggioso e 
pio, è un uomo compùda- 
made buono: Coltra parte, i 
chi è buono compie bene e- 
rettamente quél che fa, e ^ 
ehi opera bene è fttìce e far- > 
tenoto, mentre chi è mal¬ 
vagio ed opera male è m- 
feìfce ». Noa è la morale di -, 
una favola, ma un passo 
tratto dal Gorgia di Plato -. 
ne, U primo capoverso dd 
brano da t radur r e dal Gre- : 
co, abitato sui banchi degU 
studesfd dei lieti cbtssiei, co¬ 
me seconda prova scritta al- 
résumé di mahrrità.. 

Uno studente del ePari- 
ui 9 . tra i p r imi a conetu- 
dere la prova, esce con U 
vatto ma sod£sfdt- 

to: *Mi pare £ essere rm- 
cito abbastanza bene. Il con¬ 
cetta espresso .da Fìatame 
farse è superato dai tempi. 
Non è sempre vero che i 
buoni sono, ftìià e fortsmati. 
E forse è ancora meno vero 
che gU uomhù fortunaH so¬ 
no qu^ più buoni. Comun¬ 
que si tratta di una tradu¬ 
zione. n p r o blema è tradur¬ 
re, non discutere U conte¬ 
nuto 9 . 

Adesso aspetterà i com- 
pàgiù di classe per scam- 
bkae qualche impressione. 
D'altra parte chi voleva ci¬ 
mentarsi con i € contenuti 9 
ha potuto farlo U gionio pri¬ 
ma con lo scrìtto di italia¬ 
no, U vecchio tema. Vecchio 
come vecchio può essere im 
tipo di esame introdotto 
« sp e ri mentalmente » nei ’M. 
e che ormai attende, per 
cambiare, ìm riforma di tut¬ 
ta la secondaria. 

Un episodio, sia golar e ma 
d av vero accaduto, può ser¬ 
vire ad in t rod u rr e uu di- 
serrso Mila crisi deiTesa- 


me. Un maturando ' del 
« Giorgi », VìsHtuto tecnico 
pm importante -, dì Genova, 
si era costretto «n magidfi- 
co aggeggio ricetrasndtten- 
te. Orarie a questo non ave¬ 
va dovuto fare altro che ri¬ 
scrivere, sotto dettatura, U 
tema svolto da una < com- 
pUce 9 esterna, nna studen¬ 
tessa umversdaria nascosta 
in un up pa r tame i^ della zo¬ 
na. n «messaggio» è stato 
intercettato per puro caso 
dalla polizia. B U e raétìosug- 
gerUore > é stato definì^ 
« teemeomente perfetto e in- 
gegnorissimo ». Onesto scher¬ 
zetto costerà al rageuso si¬ 
curamente la maturità, ma 
potrebbe perfino comporta¬ 
re una condanna di Tribv- 
nale. 

Marchingegno 
to 

Eppure, è di per sé una 
cosa straordinaria die uno 
studente del quinto anno di 
un istituto tecnico (dove la 
teoria è vecchia e la pritti- 
ca è episodica e insufficien¬ 
te) riesca a fabbricare un 
fole marchingegno, e per tH 
più « ingegnosissimo e tec¬ 
nicamente perfetto 9 . 

cNeWésame — dice una 
studentessa del liceo scienti¬ 
fico ” Cremona ” dopo la 
prova di matematico ^ c’é 
una componente particolar¬ 
mente antipatieo, dm ci con¬ 
trappone nettamente agli in¬ 
segnanti, La tua espressione 
più palese è 0 tentativo di 
copiare, di s c a mbiarsi qual¬ 
che risultato, anche intehm- 
dio. Perché quello che con¬ 
ta i chiudere questi cinque 

•MIref wV WOn ^w8Wbe8ÌT * 


ci con noi stessi e vedere 
quanto abbiamo Imparato. 
Certo pud essere co^ no¬ 
stra, il fatto è die non ci 
senttamo colpevoli più di ton¬ 
to di ciò che la scuola non 
et ha dotò n^Ii onni prece- 
dentì. E ripetere Vanno non 
fa piacere a nessuno». 

Spesso capita che U se¬ 
condo scritto, che varia se- 
: oondo gU in di r iz z i di spe¬ 
cializzazione, sta ad un li¬ 
vello superiore rispetto agli 
studi realmente effettuati 
dalla classe. Allora. è un 
drammatico etreaiare dan- 
destìno di fogUettL E il mem¬ 
bro intemo iSventa una spe¬ 
cie di ancora di salvezza. Si 
spera dm «Sa una mano, al¬ 
meno nella vabdazione dei 
compia, se non proprio du¬ 
rante U loro svolgimeuto. 

Nessuno pensa dm eba- 
rare s alVesome significhi 
entrare i mp re para ti, « do¬ 
po», nel mondo del lavoro: 
« Secondo te — osserva una 
studente — chi supera Vesa- 
me di maturità può conside¬ 
rarsi preparato? 9 . E poi c'è 
tl problema dd posto di la¬ 
voro. « Io penso ad tm esa¬ 
me più rigoroso e intriligen- 
te, dopo un periodo di studi 
aùrettanto rigorori e isMU- 
genti, che dia accesso ad una 
pnfessiohe dignitosa e con¬ 
seguente. 0 . naturalmente, 
aU'unioerrità ». E" una ri¬ 
chiesta etementare e perfi¬ 
no banale, nella sua sem- 
plicità; eppure la sua éd- 
stanza dada realtà appara 
oggi enorme. 

On esta settimana, intanto. 
iniziano gU aruUi sa due ma¬ 
terie; una tedia dagS stu¬ 
denti, l'alfra daOa commis¬ 
sione ataudnatrica. Una pro¬ 
va brava ma temuto; c'i U 
«mostro» deU'emoshna, del¬ 


le improvtw amnesie, ma¬ 
gari proprio sugli argomen¬ 
ti détte domande. Fattori di . 
cui mutamente le commis- 
skm tengono conto, ben sa¬ 
pendo dm quésta è forse la 
peggiore dette mterrogazkh 
rù. dove spesso fortuna, ti¬ 
midezza o proprietà ^ Un- 
gnaggk), pre^ntazione o 
calma, sono i veri protago¬ 
nisti del colloquio. Un col- 
loqmo dm divento tutto un 
* tener conto 9 non si sa be¬ 
ne di dm cosa: allievi e do¬ 
centi nepp ur e si conoscono. 

Cori, stu desti, g eidtorì -e 
insegnanti conthmano come 
sempre ai affdmustri fdh 
inamente. E poi. basta la 
notiria rip orta ta da un gior- 
nàle suWerrore contenuto 
nd prob l ema di matematica, 
o la voce che c’i stata cuna 
fuga» per la verdone di la¬ 
tino per occendere polemi¬ 
che, per far rinascere una 
curiosità dimenticata. 

Telefonate 
ai giornali 

Ecco allora genitori e stn- 
denit che télefonano atte re¬ 
dazioni dei giornali per se¬ 
gnalare che U terzo quesito 
contenuto nd compita di ma¬ 
tematica ai licei scientifici 
richiedeva di calcolare la 
grandezza delle due aree de¬ 
terminate daU'intersezione 
di una parabola con una cir¬ 
conferenza, mentre in real¬ 
tà, in base ai dati fi rmi ti , le 
aree determinate erano tre, 
due interne e una edema 
al cerchio. GU e s a minan di 
d sonoytrovati cori hett’in- 
certézzà a doversela covare 

« semziBeu htme di buon sen- 
so a eousu deOu truscura- 


y 77 V- 

' r J yered^ che si ^ 

-y- ' 7 un’occasione ! 

; ■ ^7 ., p 

- 77 ■ Cóli. se sttósiy' 

7 7 y Alle pre^ ’ 
7 7 'c®*^ i qu^tiy 

incèrti del 7 
' : " 7 problema ^ 

di niatèmatica 
' allo scic»tificò y 
e la presunta fiiga 7 
della yeraiphe - 
7: di latino y 
alle magìstri^ ' 

tozza ministeriale die ha ' 
predisposto la formulazione 
del problema. 

Ed ecco ancora la voce 
■ sostenuta m primà pagina 
ieri da Paese Sera die il 
t testo della versione dal la¬ 
tino per le magistrali era 
nota prima détTesame. Il 
quotidiano romano ha pub¬ 
blicato U testo di un tele¬ 
gramma ricevuto in redazio¬ 
ne giovetB 3 luglio, in cui 
veniva indicato tt brano dd- 
; Vopera da cui sarebbe stata 
ricavata la versione. Paese 
Seatu .ha pubbtioata anche 0 
testo <S una tdefonata ano¬ 
nima giunta éHa redàzione 
di Napoti ndla quale una 
. msegnante rivdava di esse¬ 
re in possesso dd testa da 
tr a d ur re e aggiungeva dm 
molti professori stavano ìa-^ 
varando per con s egn a re la 
traduzione dietro congrm 

- compensi. 

Ecco, coti questo fanno an¬ 
core t conti. studréti, inse¬ 
gnanti, genitori in questomo- 
mento. Tutto corre sul fi¬ 
lo iti. limi lama: la posto 
in polio é la promodOne o 
la bocciatura e qualsiasi ag- 
„ rancio è inqtortàtte per rin¬ 
viare, resrnngere, accettare 
un verdetto dm non va ol¬ 
tre questi due poli di boe- 
ciatiàa e promozione. 

In mezzo, c’é U deserto, o 
quasi; difficile trovare con¬ 
tenuti, nonostante oggi tutto 
sia en orm em e nt e più diffi¬ 
cile e complesso di quésto 
non sembri frvsmeCfere lo 
mosiime di Piatane, secon¬ 
do cui busto ess ere basai 
per essere fiWci L'impor¬ 
tante. ap p unt o, i riuscire a 
frodùrlo. t può sembrare 
perone suffiderde. 

Sivario Paffùini 
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Suggestivo esperimento 
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< i Dulia noitra rodazlonn - 

FIRENZE'— Un palcoscenico _ 
illuminato a giorno. Dietro i" 
pregi di Palazzo Vècchio, ai 
lati il « Biancone » e la Log- ' 
già dèi Lanzi. Sopra il pai ^ 
cò quaranta sassofonisti ve 
siiti con'una tuta bianca da 
astronauta. E’ tuia- notte fìo- 
rèntina, una riotte d’estate. 

Ha preso il via còsi la se- , 
corida édizlòrié di « Firenze 
.Estate ’80»,: l’insieme delle 
ihanlfestazioni culturàii orga¬ 
nizzate dal : Comune di Fi¬ 
renze. 

/■ Un omàggio doveroso ài fu¬ 
turo, a un futuro che sembra < 
però ormai prossimo in una 
città che sta^sperimentando 
un nuovo moidò di vivere e 
di gestire i :^andi spazi ur- - 
baili, di inserire organica- 
mente nei contesto . rinasci- 
‘ mentale e medioeVale ì trat¬ 
ti iHù ' salienti della cultura 
contemporanea, di jquélla che 
sarà la cultura del Duemila. 

•* « Sorry, ,ché cosa è que¬ 
sto?-»,''diìéde-^ Wnipértewito 
ttùistà atoróiàito. i.E’; 
itirà delia stà^ióriri di - 

Firènzè 7- . risprodlamò i rr : 
cori: uria spéttacoióydel ’gnip-y 
pò francese Utbiuisajc >; « Ah, ^ 
credevo >fq«mró’;m(Biiu^ 

E in effètti l’iApatto còri qué-; 
sto nuòvo lìiódò di fare cui- ' 

ti^yèyim^oré top^àulto 
m - éhiyvi^ da yfitori.’ ’iri 
qùainti sono attirati a Fii^- 
ze . dàlia, sua Imntogine di cit¬ 
tà storìcat di città-musèo, cp- 
àl;come viene,«venduta» da 
molte cofflpagriìé di viaggio, 

; « Firenze Estate ’80 » non 
è solo una riiastodontkai car- 
rdlata di spettali, rassegna 
e ftotivàl da «consumare» 
yfrettòlosanifflte, ma' qualcosa 
di più gtosto che lascerà. il 
siio segno' nella città. Appro¬ 
fittando : delle maoifestùiooi 
culturali, i'Amminìstrazìone 
comunale hà - iritatti: dato : il, 
vìa alla « pedonaliùazione > 
dcRe principali friàzze fiorai-' 
tine. n pti^ provvedimento 
ha interessato; piazza della 
Signoria, un .andtioite che 
non è pétriinoDio solo dei flo- 
roitìnL -ina della cultura di 
tutti uomini^ ' - 

^ L’inmui^ne della piazza 
sgómbra di ògid veiodo non 
è un miraggio, né tantomeno 
appartiene /à una collezione^ 
di fotografie d’epoca. £*. una ' 
realtà. / 

« Seminiamo - musica nd 
selciato deOe piazze fiexentì- 
ne — dicono i dirigenti dd- 
l’ARCI die organizzano i 
concerti" con Taniorto dd- 
rAmminiatraziooe comunale 
— perché la scelta dd ^ 
sto diventa motivo di soda- 
lizzazkme. di recupero di spsk 
ù utilizzati norraalinente .co¬ 
me parcheggi». 

Vìa le macchine, cantati 1 
tràg^ deipi autobus, resta¬ 
no solo le carrozzelle e la 
gente die parla, legge i gior- 
mliy ascolta musica. Tutto il 
centro storico floraitino di¬ 
venta un Beaubourg: risola 
pedonale sarà un’isola ciilta- 
rale. Si allargherà tanto da 
creare un «petoórso» urbe- 




(senza le auto) 
trasformata 



n programma di « Firenze Estate ’ 80 » - I 
parcheggi sfrattati per lasciar posto a con¬ 
certi e spettacoli - La presenza dei turisti 



In piazza per il conqarlo degli « Uran Sex ». In^alfOr 
sopra II titoio, piazze delie Sigoeria senza più aotemobiK:'sem¬ 
bra un'imniagine d'altri tompi.' 7 


rio che dal piazzale de^ Uf¬ 
fizi a piazza della Signoria 
toccherà via CalzàioU per ar¬ 
rivare sino a una parte di 
{gazza dd Duomo. ; - - r À 
' Oggi tocca alle mostre me¬ 
dicee (prtoogàté sino à sd- 
tónbre) fare da degna cor¬ 
nice a quésta .« galterià al¬ 
i-ària apota», domani ad 
altre esposìzioDi o irianifesta- 
zioni culturali. ' - .tv 
La spenmentaziaoe ora va 
avanti; ìri questi gionii altri 
luot^ perderanno Taspritó di 
parcheggio per diventàre^pal-‘ 
coscenico naturale: {gazza 
Saiga Croce, piazza Sàritissi- 
ma Aimunziata, piazza Santo 
Spirito.- ^ 


Altri punti saraimo poi uti¬ 
lizzati da «Firenze Estate 
’80 », come piazza del Carmi¬ 
ne, {gazza d^Tsolotto e piaz¬ 
za KKa Dana Costa, in modo 
da non j^iettii^are i quartie¬ 
ri détta perfferia. ma di uni¬ 
ficarli, andie sul pi^ cul¬ 
turale. ài centro shako. Per 
dii non ama i « raduid » se¬ 
rali dei gkrv^, Talteniati- 
va è il canonioo sparò stori¬ 
co dove alfiresdii e statue si 
compénetràrio a pianoforti e 
vidhii. Va in questo direzio- 
ne ririsóiinento in «Firenze 
Estate ’D » di una serie di 
pnstitìoee strutture cultura¬ 
li die operano a tenqio pie¬ 
no a Firenze. 


I concerti nell’eremo 


EV cosi pnssSgle asoottore 
cooooti nell’eremo ddla Cer¬ 
tosa, nel su ggestiv o cortile di 
Palazzo Pitti, ndla sontuosa 
villa di Pogirò Inw«riale e 
netta calma dei Cfatostro del 
Carmine. Qui divento facile 
imóiergersi ad dìaaa ddl’am- 
biente grazie micfae atta sug¬ 
gestione note, smyi ooi- 
ttnare flesde. inoltre, iter 
tutto Teriitte il pienrò bor¬ 
go rinnova i suoi antidn fa¬ 
sti cuttonli con w program¬ 
ma derise^ di iqipui ntm en ti 
nnisicatt, teatrali e dnemato- 
gnfld che llumoo .posto or¬ 
mai da anni att'avangoardia. 
, Sulla parte opposto. Forte 
Bdvedere strizza rocchio al¬ 


la città. E* rocchio dd d- 
nema dm mette suQo scher¬ 
mo una rem e propria gal¬ 
leria di {lersociaggi. datt’enig- 
matioa Mata Hari. ìntorpre- 
tato da Greto GaÀo. al ri¬ 
flessivo Agente 0Q7. '11 titolo 
della ramegna è «Quadri di 
un’cspo aiii one ». 

Ma i contenMti m «Firenze 
Estate *•§>? Qunfi sono sta¬ 
te le scelte e chi le ha com- 
»? «t prograinni — ri- 
réasesm alla Cd- 
tora. Fraiioo CaBBarlinglB — 
sono il frigio di n’intensà 
tra fi Géma¬ 
ne. le fecae e di orgaaisaB 
inldlettttali ddla città, 
fi Teatro comunale. l’ARCtt. 


le AGLI, l’Ente Teatro roma¬ 
no di {Resole, il Centro stu¬ 
di danza e via dicendo. Ab¬ 
biamo quindi sintetizzato . i 
progradimi in rassegne or^^ 
niche, di. livello qualitativo 
assai elevato, che fornissero 
l'idea dèi moviménti e delle 
tendenze prìnci{^ che si ma¬ 
nifestano nei diversi settori. 
Faedaroo il caso della ras¬ 
segna di jazz, di quella sul¬ 
la musica popolare à batto, 
delle manifestazioni. concerti¬ 
stiche di importanti strutture 
come il Musicus. la Cer¬ 
tosa. della rassegna tea¬ 
trale organizzata al; Boschet¬ 
to, di quella della musica 
da organo a cui si devono 
aggiungere i festival sulla 
musica dei jpoixìli, sulla dan¬ 
za conteriiiìoranea è dd bu¬ 
rattini che si terranno • alla 
fine dell’estate ». - ^ 

n tdale delle manifesta- 
zipni progràriimate da luglio 
a metà settanbre supera il 
numero di duecento, quàlco- 
.sài.amto tre.ja{^Kmtam^tì.,ctt 
;rìiièv6 ógni sera, a cui bi- 
Isf^na v^affiancàre le iniròti- 
ve fiétolarie. qudle dd-co- 
Tnuni lìmitrigi. delle organiz- 
zozMmi private, dd moyim»- 
tì- di rimsto oltre atte ceriti- 
riaia di Festé détt’Uitito die 
starino seinpre {àù assumeri- 
; do un taglio cuìbirale e spét- 
■ tocólare, . ‘7;7 
; "Tutto ia dttà resigra que¬ 
sto dima di fervore. GU stra- 
nieiì e i tiiristi in generale 
sono in aumento, attirati cer- 
tamentè dai musei, dalle mó¬ 
stre : medicee : e dotte al- 
^ Daxòe. 

Oécar Nìeneyer. le sofitorè 
delle O^te eee.), ma aridie 
' datt’abriosfm ' cbé si. fGSpir 
ra ndl’estate fiorentina' e dal 
grado di dvìltà e di vivibi¬ 
lità che cootraddistingiie il 
capdut^ó toscario. : ; v 
y Dietro le pogìiie di una jon- 
nacà' óod ' intènsa. . si affàc- 
dano'peiò pròUeoii imqiorton- 
ti. còme la ricettività d^ 
strutture di frante a un mo¬ 
do diverso di farà vacanza 
e anche contrasti criUoralL 
Non tutti, infatti. «£geci- 
scono» volentieri lo scossone 
che la dttà lu avoto in qine- 
sti attimi dni^ anoL I grop¬ 
pi di patere detta co sidd etto 
«Firenze bottegaia», da 
pre coò . l’usdo aperto, 
ti a cttticare le 
eteroi^ne e e 
con le quali si presenta la 
modernità e la ^aeghnficateT- 
za dd giovani, forse troppo 
in go mbr aote e 
per una porte di 
per lo verità assai 
che non si vuole aprire. 

Ma Firenae la sua 
Tba ^ fatta: dai oonoerti 
fi nassa atta 

if b eretif 

c’è on fisegno muco fi so- 
ctoUszare e lonaiiiriare ,gti 

Marco Farrari 


ROMA — L'kiaa non è mal¬ 
vagia, ma nemmeno troppo 
originale: propone una ver¬ 
sione a fumetti ddla vita, dal¬ 
la figura e dalle o p ere di va 
poeto come D’Atmunrò. Ad¬ 
dirittura hi una gallerto dalla 
capitale, al Centro Movondi, 
in via Otalia. Scopo, seoondo 
quanto ha diddanto l'oroih 
nimatore dafllnOrtatlia, &- 
rio Spera, qudlo fi «propor* 
re un DrAimanaio d’oggi; nuo¬ 
vo, lonano. ildleolo, abba- 
gUanto e eootroddlttorlo, co¬ 
me è fhato che ria, srotola¬ 
to dal sudtolo o swaa mnaa 
di vecchio to c hi o ot ro ». Oona 
a dire che, oanaa la china 
uaata per le « itilpea », m- 
nmmo ancora qui ad aflitm- 
taro Cd aaaminon ' Fautore 
datt'aAtofuna», del «Trlonto 
dalla morto», dal aPlaeme» 


Al Centro «Momndi» di Roma 

■ . - ' ■ 7 ' 

Ancora D’Annunzio 
stavolta a fumetti 


riccioluti e (cM F a f i ahhe 
detto) a B e nito 


tener conto dei poeei 
avanti cooapiuti hi tutti queeti 
anni dalla ciItlGo ìettanria. 

Ooniumiae. a 
dal ttngnaggio a 'tratti 


(che ei 
teak dal It luglio sino a Ihie 



po di sai artisti 
c 1 noumi del Thatrò 
«lino fi Napoli, che Homno 
reaUoiata, htinnff pnotato a 



dei^ toOtoUvi di « 
vu» vtelo con gtt 
aittetl di oggi. A 
t ed i 



il 

M poeto 
flato conia tmfta canuto c i 
Mia on'hnh. a vvi choit e a cor 
pl'gl d*p««**^ a putti 


coro ndn a iràBoro o 
evìdeoa 

ci alla sua ligun, o 
sto iìi|Sng>nrtj fi proprio ri- 
trotto. 

«Nòn è la 
ha tenuto a 
Bario Spera,' 
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ROMA — La riforma della 
polizia ha compiuto alla 
Camera un terzo del cam¬ 
mino, Ci sono volute una de¬ 
cina di sedute per appro¬ 
vare 36 dei 111 articoli del 
testo varato in commissio¬ 
ne. Dopo un lento, faticoso • 
avvio — che ha provocato 
la ferma denuncia del PCI 
— Vesame del progetto è 
proceduto in modo assai 
spedito. Va tuttavia rileva¬ 
to che i punti più contro¬ 
versi non sono ancora stati 
affrontati. L’impegno dei 
partiti e del governo — pre¬ 
so nell’ultima riunione dei 
capigruppo — è di varare 
la legge di riforma a Mon¬ 
tecitorio entro il 19 luglio. 
E’ un impegno che va asso¬ 
lutamente mantenuto. 

€ Dopo tante attese — 
commenta i( compagno En¬ 
rico Gualandi, nel corso di 
una conversazione che ab¬ 
biamo avuto con lui — un. 
nuovo rinvìo sarebbe inac¬ 
cettabile. I poliziotti e il 
Paese non lo tollererebbero. . 
Esso assumerebbe infatti 
un significato politico gra¬ 
ve per il governo e per la 
maggioranza ».. , • ^ 

Al compagno Gualandi, 
che è il capogruppo del PCI 
nella commissione Interni, 
abbiamo chiesto qual è il 
suo giudizio complessivo e 
sui singoli articoli già ap¬ 
provati nell’aula di Monte¬ 
citorio, nonché sul compor¬ 
tamento delle varie forze 
politiche in questa prima 
fase del confronto. 

€ Lo "sforzo responsabile" 
compiuto dal gruppo comu¬ 
nista, ha contribuito a mi¬ 
gliorare il testo della com¬ 
missione. Molti punti del 
progetto di riforma sono sta¬ 
ti .f modificati — risponde 
Gualandi; —, una riforma 
che per primi e con più 
convinzione abbiamo voluto, 
facendo nostre le aspirazio¬ 
ni del movimento democra¬ 
tico dei poliziotti, e la ri¬ 
chiesta, che viene dal Pae- 


Approvati 36 articoli 

La riforma di PS 

un 

terzo del cammino 

Impegno alla Camera di approvarla en¬ 
tro il 19 - Conversazione con Gualandi 




se, di rendere più efficiente 
e democratica la polizia, 
nella lotta al terrorismo e 
alla criminalità dilagante». 

Fra le cose positive già 
approvate, vanno messe in¬ 
nanzitutto la civilizzazione 
del Corpo di PS, osteggiata 
dai fascisti e dalla destra, 
de; il coordinamento ’ delle 
forze di polizia, collegando 
le loro sale operative con 
la possibilità di crearne in 
comune (« Noi volevamo che 
ciò fosse fatto subito, al¬ 
meno per le grandi città — 
dice Gualandi — ma il no¬ 
stro emendamento è stato 
respinto»); l’istituzione del¬ 
la « banca dei dati ». con 
un controllo parlamentare e 
con particolari garanzie per . 
i cittadini: controllo parla¬ 
mentare contro il quale si 
sono scagliati i fascisti, 
spalleggiati (lo sì è visto 
nel voto) da un nutrito grup¬ 
po di deputati democristia¬ 
ni, che sono stati tuttavia 
isolati e battuti. ^ 

Soluzioni positive sono sta¬ 
te trovate anche per altri 
due ■ problemi: l’attribuzio¬ 
ne ai sindaci del ruolo di 
« autorità di pubblica sicu¬ 
rezza » laddove, non esisto¬ 
no commissariati di PS (nel 
testo della commissione era 
affidato ai militari dell’Ar¬ 
ma dei CC), accompagnata 


dal principio di una colla¬ 
borazione fra polizia ed En¬ 
ti locali; e l’aver stabilito 
che le funzioni di polizia 
giudiziaria « sono svolte al¬ 
la dipendenza e sotto la di¬ 
rezione d^’autorità giudi¬ 
ziaria... ». • ■ . 

Di particolare ■■■ rilevanza 
politica il successo ottenuto 
dal PCI per la liquidazione 
di ogni discriminazione a 
danno delle donne-poliziotto. 
Sono state, infatti, soppres¬ 
se quelle parti del vecchio 
testo, che fissavano inaccet¬ 
tabili criteri discriminatori 
nell’assunzione di personale 
femminile, prevedendo «ali¬ 
quote massime», e nella sua 
utilizzazione in - alcuni re¬ 
parti. « Positiva ' infine — 
afferma Gualandi — la crea¬ 
zione di un apposito Ufficio 
per la lotta contro il traffi¬ 
co degli stupefacenti, che 
opererà nell’ambito del coor¬ 
dimento della PS, riassor¬ 
bendo strutture, mezzi e uo¬ 
mini del Dipartimento anti¬ 
droga». 

Non tutto, naturalmente,) 
è positivo. Ci sono anche 
delle ^ ombre. . « Negativo è 
per esempio — dice Gua¬ 
landi — l’aver mantenuto 
in piedi l'equivoco fra au¬ 
torità prefettizia e : questo¬ 
re. Infatti, pur consideran¬ 
do ambedue autorità provin¬ 


ciali di PS, viene attribuita 
al prefetto la ‘’responsabi- 
lità generale delVordine e 
della sicurezza pubblica nel¬ 
la provincia”, tendendo co¬ 
si ad ampliarne i poteri e 
creando motivi di contrasto, 
che potranno nuocere all* 
azione < di direzione e di 
coordffiamento operativo, af¬ 
fidata. al questore e, in ul¬ 
tima analisi all’efficienza 
delle forze di polizia ». ^ 

Negativa appare anche la 
introduzione surrettizia del 
Corpo forestale dello Stato 
(che andrebbe ristrutturato, 
affidandogli particolari com- ; 
piti d’intervento tecnico sul 
territorio, con i dovuti mi¬ 
glioramenti economici \ al 
personale) tra le « forze di 
polizia », che i comunisti. 

; hanno invano contrastato. 

' Qual é stato il compor¬ 
tamento ' dei f gruppi parla- .' 
mentori del governo? Gua¬ 
landi sottolinea innanzitutto 
la gravità dell'attacco alla 
riforma, venuto dai fascisti, " 
spalleggiati in taluni cast 
dalla destra de (come testi- 
; monia il fenomeno, assai ; 
corposo, dei «franchi tira¬ 
tori »), mentre DC e gover- 
. no hanno teso a difendere 
il testo della commissione,' 
panche se non hanno potuto ■ 
eludere alcune proposte mi¬ 
gliorative, avanzate dal PCI 
e da altri gruppi della si¬ 
nistra. E’ apparso anche ' 
chiaro il condizionamento 
subito dal PSI, che ha do¬ 
vuto accantonare alcune po¬ 
sizioni sostenute in tutti 
questi anni insieme ai co¬ 
munisti. -, ; . . 

« Si tratta ora di vedere 
— conclude Gualandi — qua¬ 
le sarà il comportamento ' 
del governo e della maggio¬ 
ranza. su alcuni lìodi qua-. 
liflcanti come Tordinamento 
del personale — il cui esa¬ 
me inizierà oggi a Monte¬ 
citorio — e i diritti sinda¬ 
cali e politici dei poliziotti». 

Sergio Perderà : 



MUglioio di persone ddia costa ieri ne honno seguito roffondamento 


Con la «Leonardo 


» se h’è 



un 

Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA — La Leonardo 
da Vinci è affondata. Ieri, tra 
mezzogiorno e le 13,45 il gi¬ 
gantesco scafo dell’ex ammi¬ 
raglia della flotta mercantile, 
martoriato dal fuoco si è prò- 
grestdvamente inclinato a 
dritta adagiandosi con la fian¬ 
cata sul fondale, proprio nel 
.centro del Ckilfo di La Spezia. 
Sino all’ultimo i rimorchia¬ 
tori hanno tentato di gover¬ 
nare il relitto ma, quando la 
manovra è diventata impossi¬ 
bile, hanno sganciato i cavi; 
prima di allontanarsi defini¬ 
tivamente hanno salutato il 
transatlantico etm tre lu^ii 
colpi di sirena. Un estremo 
omaggio, il segnale della fine. 
' Dalle barche, dal lungomare 
: di Lerici, dalla costa di Porto- 
' venere migliaia di persone 
hanno s^;uito gli ultinU istan¬ 
ti della Leonardo; c’erano an- 
; che molti naviganti ex dipen¬ 
denti della società Italia e che 
, ora, finita l'età d'oro delle li¬ 
nee passeggeri, sono baristi. 



di storia niarinìura 


osti oppure operai nelle azien¬ 
de metallurgicbe dello Spez¬ 
zino. 

La carcassa annerita ideila 
Leonardo, semicapovolta, è 
ora per metà nascosta dal ma¬ 
re. Resterà cosi parecchio 
tempo, quasi certamente si¬ 
no alla fine dell’estate perché 
l’operazione di recisero si 
preannuncia molto complessa. 

Sino a ieri sera il ventre 
della Leonardo bruciava an- 
co^^ le fiamme però si erano 
notevolmente circoscritte. Sal¬ 
vo imprevisti, il rischio di 
una esplosione si è definitiva¬ 
mente allontanato. Restai in¬ 
vece quello dell’inquinamen¬ 
to; per tm motivo o per Tal- 
trò centinaia di tonnellate di 
nafta potrebbero riversarsi in 
mare trasformando il golfo 
in una palude. Ieri sera per¬ 
ciò il vertice della caiétane- 
rìa di porto ha deciso di raf¬ 
forzare il dispositivo di emer¬ 
genza messo a punto sin da 
venerdì. 

L’agonia dtìla Leonardo è 
durata 72 ore: forse a causa 


di un cortocircuito, Tincea- 
dlo era sccmiato nella cap¬ 
pella di. bordo alle 14,30 di 
giovedì; in poche ore le fiam¬ 
me si erano propagate ai pon¬ 
ti superiori. Nella stessa se¬ 
rata la capitaneria di porto 
aveva ordinato di rimmciita- 
re la nave dalla rada del Ite- 
zano, dove era ancorata in at¬ 
tesa di un acquirente, atl’e- 
stemo della diga foranea. - 

Ndla notte tra veneri e sa- 
baio il fronte del fuoco ai è 
spostato ai ponti inferiori av¬ 
vicinandosi pericolosamente ai 
sottofondi carichi di ocanbo- 
atibile. Fèr scongiurare lo 
acqpiéo si è deciso di allagare 
bumia parte dello scafo; e 
forse i lenti spostamenti dd- 
la nuMsa d’acqua interna han¬ 
no originato l’affondamento. 

L'altro pomeriggio la Leo¬ 
nardo ha «scarrocciato» pau¬ 
rosamente e il comandante 
d^ porto ne ha deciso 11 tra¬ 
sferimento mezzo niigUo più 
al largo. Più tardi la nave si 
è inclinata di venti gradi a 
destra restando in quilla po¬ 


sizione per circa dodici ore. - 

Poco dopo il roezsogiorpo di 
ieri si è mossa e rann^ di' 
inclinazione è sumentanò pro¬ 
gressivamente, quiiMli la gran 
Twwt ancora fumante 6 af¬ 
fondata. Tutto è avvenuto al- 
r imprOvvl so, in pochissimo 
ten^. Le struttura r o venti 

tvtnnn l* aCOUS Ari 

golfo iMovocando ui» diffusa 
moria di alghe ed un forte 
fenomeno di eviqx>naioae. 

Al centro ope rativ o di viale 
ItaUa si sta tr a c ciando un 1 d- 
lanrin dril’operazioae Leonar¬ 
do; gli stati d’animo sono con¬ 
traddittori: da una parte ai re¬ 
gistrano ama r e» » e recrimi¬ 
nazioni per non essere riusci¬ 
ti a salvare 11 transatlantico; 
dall’altra non si nasconde una 
punta di soddisgratone panbé, 
nonostante la c atastro fe, la vi¬ 
ta del porto e l'attività de^ 
staUlimenti balneaxl SODO pro¬ 
seguite legotarmente. 

PMuigi Ghlggini 

NELLA FOTO: il framatfan- 
Heo d i ver a te dalle 


(sàtuazioiie meteorritogica) 






E^lode - 
bosdida di gas 
a Bogasio: 
quattro fnriti 

BEBOiaiO — Per l’éqOosio- 
ne di una bombola di gas li- 
quido è stata praticamente di¬ 
strutta a Berpuno una palai- 
Zina di due piani con a^ 
partamenti. Lo scoppio è av¬ 
venuto ieri mattiTMi verso le 
7: la bombola era in im .pic¬ 
colo locale occiqiato dal pro¬ 
fessor Giusepp e Schembri, di 
29 anni, originario di Ucata 
(Agrigento) ma abitante a 
Bergamo, dove inmtiis dise¬ 
gno in una scuola media. 

E' probabile dm l’uomo ab¬ 
bia acceso una sigaretta Igno¬ 
rando che nel frattempo l’ap¬ 
partamentino si era saturato 
di gas fuoriuscito dalla bom¬ 
bola, dimenticata aperta. 

Scbembil, estratto dalle ma¬ 
cerie, dopo quasi un’ora di ri- 
cerebe, è stato riooveraCo in 
gravi condiziani sUtlqpBdBle 
Maggiore di Bergamo nel re¬ 
parto grandi ustioni. Aliti tra 
occupanti della palaadna so¬ 
no rimasti feriti, Donatella 
Maria Monioo BaMoni di 39 
anni, guaiibUe in tnnta gior¬ 
ni, ed i figli Lucia, di 6 an¬ 
ni, fuaribae in 19 gloniL ad 
Al sas an d ra di 19, guaiMls tu 
pòdii giorni. 


Grossa voragine 
a Rosu por la 
rottala di a» 
condotta «Pacqaa; 


ROMA — Una 
fonda una 


pto- 

_ _ metri e 
buie ahrattaoto, s% sp et ta 
ierL nelle prima ora della 
m a ttin a , a Roma, bmgo la cir- 
copvsiisalnna OsUenss, allU- 
teon di largo Eugenio BttO. 
E* a cc adu to poco dopo le set 
e, per fortuna in qod mo¬ 
mento, non passava n em un o. 
GU abitanti <Mla sona — quel¬ 
li che si etano alma pfèrto, 
in gBDe t e per andate ai mata 
— hanno dato raUaime. I vi¬ 
gili da fuoco, accani in for- 


trafte di 
il ttaffico su 
U 


e a dlrottam 


dOllmiNuvvlao 
dsUlsafUto, 
SODO da attribniie — a scondo 
i iniiiii riltevl dei tecnici — 
aQa rottura di 
d’acqua dsU’ACEA che 
appimto, ad uoa deetna di 
tri sotto tetm H bquldo bs, 

reno fino a profo ca rs il 
in 



i sul governo perché prenda una decisione definitiva 

Il 

ha iing spm^ 

L^azienda torinese/controlla la società , incaricata degli studi preliminari suUa realizzazione delPopera 
Già si parla « dell’affare jdel secolo » - Moltissimi invece i dubbi su quanto è stato approntato finora 


Dalla noatra radaziona 

TORINO — E’ una vecchia 
idea, che ha fatto versare 1 
proverbiali fiumi d’inchiostro: 
costrtiìra un ponte sullo stret- 
> to di Messina, che unisca sta- 
l'bilmente la Sicilia alla Cala¬ 
bria. : Adesso vorrebbe ripro¬ 
porla il governo, presentan¬ 
dola alle parti sociali come Un 
' toccasana per l'economia, im 
super-pr(^etto capace di ri¬ 
lanciare gli investimenti e 1’ 
occupazione. 

r Diversi giornali hanno pub¬ 
blicato disegni, : dati, antici- 
pazi(MÙ, dai quali ri dedu¬ 
ce che il progetto favorito sa- 
' rebbe quello presentato dal 
« Gruppo ponte di Messina ». 
una società fondata oltre ven- 
t’anni fa da varie imprese 
; pubbliche e private: la Finsi- 
der (attraverso la OMF), la 
FIAT (anche attraverso Im¬ 
presti e Impregno), la Monte- 
dison, la Falde, ritalcementi, 
la Pirelli e alcune delle mag¬ 
giori imprese italiane di co- 
strurioni. - ’ ; 

Ma del ponte sullo stretto 
si era riparlato già un paio 
di anni fa, alla Conferenza 
nazionale sui trasporti. Un e- 
sperto dì costruzioni, ring. E- 
manuele Massaro, aveva det¬ 
to (citiamo testuidmente d£^ 
;atti della Ccniferenza, pagina 
483): «Sembra ormai inuti¬ 
le parlare del tanto decanta¬ 
to ponte ad unica campata di 


3.300 metri di luce, proposto 
dal Gruppo ponte di Messina, 
in quanto un siffatto ponte, 
antine quando potesse essere 
portato a compimento, potreb¬ 
be si e no portare, come un 
gigante dai piedi d’argilla, sol¬ 
tanto delle automobili... ». 

'I E’ un giudizio grave. Ma 
su quali elementi si basa? Su¬ 
gli stessi dati di progetto del 
ponte che sono stati presenz¬ 
iati e propagandati dalla 
FIAT. E’, infatti la casa to¬ 
rinese che gestisce là società 
« Gruppo ponte di Messina »; 
pur essendone solo il secondo 
azionista (col 27,79 ]^r cento 
del capitale, contro il 35 per 
cento circa della Finsider). 
E' un rappresentante della 
FIAT l’ammihistratore delega¬ 
to del GPM, prof. Gianfran¬ 
co GUardini. Ed è nei labo¬ 
ratori FIAT che sono state e- 
seguite molte delle prove su 
modelli del ponte. ■ ' 

Esaminiamo, per brevità, 
solo due aspetti: la portata 
utile di un ponte sospeso lun¬ 
go 3.300 metri (il più lungo 
ponte oggi esistente è il Da 
Verrazzano Bridge,., di 1.300 
metri) e le 'oscUlarioni pro¬ 
vocate dal vento (nello stretto 
di Messina soffiano talvolta 
raffiche ad oltre cento chilo¬ 
metri orari). 

Una legge (la n. 1158 del 
*71)' stabilìscè che il ponte 
dovrà essere sia stradale che 


ferroviario. Ciò significa che 
dovrà sopportare; 1) il pro- 
pri 9 peso; 2) il peso dei cavi 
d’acciaio che lo sosterranno; 
3) il peso di almeno due tre¬ 
ni che transitino in direzioni 
opposte; 4) il peso di auto¬ 
treni, automobili e traffico 
..leggero. ‘sr.- ■ ' 

V, Secondo le critiche di vari 
esperti, il GPM dichiarerebbe 
per il suo progetto di ponte 
una portata di circa 50 ton- 
. negate per metro lineare, am¬ 
méttendo però che il ponte 
avrà un peso - proprio di 42 
tonnellate per me^o lineàre 
,(22 tonnellate per. le grandi 
catenarie in acciaio e 20 ton- 
nellaté deli-impalcato). Reste¬ 
rebbe quindi una portata uti¬ 
le di sole 8 tonnellate al me¬ 
tro. ■ 

Cosa sopporterebbe un pon¬ 
te del genere? Appena qual¬ 
che automobile. Infatti un au-' 
tocarro a quattro assi, a pie¬ 
no carico, pesa 44 tonnellate, 
cioè 11 tonnellate per asse. 
Non parliamo dei treni; un 
locomotore elettrico pesa 120 
tonneUaté, con 20 tonnellate 
che gravano su ciascuno dei 
suoi sei assi. Per il traffico 
contemporaneo nei due sensi 
di tireni ed autoveicoli orcof- 
febbe quindi una portata, uti- 
- le di ahneno 70 tonnellate per 
metro lineare. - - 

In quanto all'effetto del ven¬ 
to, il GPM ammetterebbe che 


Un progetto di studio e lavoro 


120 ^vani in none 

. Realizzeranno - un programma dell’Ispettorato deUe Foreste 
Dieci campi di ' lavoro tra Lazio, Umbria ed : Emilia>Romàg;na 


: radixic^'- 

BOLOGNA — Settecento in 
Europa, tiiecl in Italia. Tanti 
saranno quest’anno i campi 
til lavorò e di studio del Sér- 
viaio Civile Interoarionnle, 
membro consultivo deU'UNE- 
SOO e dri Consiglto d’Euro¬ 
pa. I primi impegneranno 
non maio di 15 mfia giovani 
(éte media: 25 anni); i secon¬ 
di 1500. Dei csnqd italiani, 
otto hanno cominciato la lo- 
IO attività nel Lazio; uno .nri- . 
l'Umbria, nrila Valnerina ter¬ 
remotata; ieri è iniziato quri- 
lo di Mazzabotto. Mentre in 
Valnertoa, nel comune di Nor- 
cià, i giovani contribuiranno 
à realizzare una iloeica sul¬ 
le condizioni .- sodo-sanitarie 
della popolsahme, awùtta dal¬ 
l’Istituto d*%iene di Pen^ 
in coUaboxasiOiDe con la Re-' 
iioDe Umbria, nei Lazio e in 
Emilia-Romagna questi vòloi^ 
tari, ebe già vantano consoli¬ 
date espCTienze di lavoro, di 
studio e di -ricerca, sarannn 
impegn at i nella pr e v e nsi ope 
degli incendi, nella puHria dd 
sottobosco. Ddl'apertun di 
nuovi sentieii e in altri lavo¬ 
ri piodiRtivi e molto utili dal 
pimto di vista sodate Rercbè 
contribuiscono a nririinare te 
corzlMoni di vita della gente. 

Lo fimoo con mdto impe¬ 
gno e prads icDe, s otto U pa¬ 
trocinio ddl’UNESOO e pog¬ 
giando sulla ooUabonsioae 
diretta drite Regirwii, dei Co¬ 
muni, deite Provmoe, ddte Co¬ 
munità montane e dei toro 
(xganismi di decentramento. 
Al lavoro manuale eoco m pa- 
lo studio, come è stato, 
>, sottolineato In una 
In “ • 


.'ne, 'dal ink> prerideiiite ’IHifciV-' 
dal ; sindaco di ' Marzabottò 
Dante CriiiCGlii, dal dirigente 
della branca italiana del SCI 
Gianni Frimeraro e dai 
preenrtanti deila Provincia di; 
l^lopia e del Comuni di 
Monzuno e Grlraàaà. T giova¬ 
ni del campo di Marzabotto 

— 120 di 18 Paesi sia del¬ 
l’Euro Occidentale che O- 
rientale — durante 20 giorni 
tradurrannò in opere concre¬ 
te un progetto messo a pmr- 
to daUTspettorato drile Forè¬ 
ste. La Regione vi cmitribul- 
rà con 20 mlUfmi di lire. 

lo di Marzabotto,vPerò. 
anebe -^. oom’è stato de¬ 
filato dallo stesso SCI— un 
grande- campo ' intemazionsle 
per la pace, il disarmo, la so- 
lidariera. e la coopensiODe 
nel moàdo. InfàttL m i teoói 
ctae saranno particolannente 
dibattuti dai volòntaxl, a n c h e 
durante incontri con le forze 
politiche e sociaU, cori le isti-' 
tusloni e le popolaziaoi, figu- 
xano quelli del rumò del Ro¬ 
vani orila battaglia p«r la pa¬ 
ce muovendo dal pàicoli che 
incrinano la distenrione e il- 
dialogo, riaperto in questi 
girnm dalla positiva conclusio^ 
ne degli incontri a Mosca fra 
Breznev e SchmWt. Non a- 
caso, quindi, è stata scrita 
queria città martire dell’Emi- 
ua-Bomagna per un tocontro 
del g ener e e dal «canq»» di 
Marzabotto, dopo anebe una 
«giornata di sotidarietà con i 
popoli- dril’America L a tin a e 
dril’Africs Orientate» sarà 
lanclàto tm appello alla 
aU'amicizia e alla 
ori mondo. 

L*l ni a iati và è p er f e ttam ente 
coere n te ai principi dm han¬ 


no sèri^re imùàto il SCI. fin 
dalla suàiiBscita (1920) che si 
dere ad. Un ingegnere svizze¬ 
ro, obiettore di coscienza, 
c Pluralismo, pacifismo è in- 
ternaidonólisTho — dietmo i 
dirigenti della branca italia- 
na di questa associazione laica 
e democratica — sono il patrt- 
itionio storico del SCI. Lo óTt 
T icchkmo organiaiaando ufi 
senAdò che ne rioonosce Va* 
spetto . pedagogteoi con la cof- 
laboraàone delle comunUà 
locali e dei loro enti per M- 
sàlvere insieme i prohlend 
materiaU e sociali». E si fan¬ 
no altri due esèmpi molto sl- 
gnifir^vl: il campo di Marza- 
botto agirà in stretta colla- 
bonrione anche con le .lab- 
bririie. le cooperative, e le a^ 
sociazioril de^ ex-partigiani; 
300 giovani drile scuòle supe¬ 
riori di Bonia iiaitecipano ai 
campi SCI grazie a uno spe-^ 
date contributo deU’assesso- 
rato alla Pubblica Istruziooe 
dril Comune della capitale. 

AnrJìè questl giovani 
(s Contrandmentè a guanto 
spes so ài crede, il SCI non è 
un’ organizzazione esdiutoa- 
mente giovartìle: tutti possono : 
partecipare Otte sue attìoith a 
presebuère dall’età^dal tesso, 
dalle ideologie, dalle razze e 
dalla religione») il «campo» 
non è soltanto un meno per 
passare le 'cosiddette vacanae 
diveirae, ma divoita un’occa- 
sione Innxntante di crescita 
indivtchiate è ' oolelttiva. 

Nri corso della cerimooia di 
apcntiira di ieri, agli oiganiz- 
aatori del campo sodo giunti 
vari iriftiwaggi , tra i quafi qurir 
lo dri Presidente FertlnL . 

Gianni Buoni 


Aacora messam 
ooatsttedsi ' 
nitori A 
Marco Pasti 


EBAnHSAMARE (Venaate) — 
«Hob abWanio r icev uto anco¬ 
ra alcun seoz» da parte dri 
rapitet i di aio padre»: Lo ha 


dri car. Maoo Aurelio Fàati, 
di 95 aord. Il peoprieCario 
itero 

matvts iQa aua riOa di 
la sera dri 30 



dm po- 
MBta in 
quekbe modo « au e prita » è 
gftp t a l’tritia aera die SUO: 
«n teieCono ha m on d o tre 
volte — ba ddto la 
Monleo — ci riano 
tati annupeieocbio 
la dstto 

dsil’altra parte la eonmdm è 



Coma ri 

Anello fusti ri trovuta 
non eWtoatene eon la a,,,-,, 
figli e atema pamna di 
•attuti. 



quattro àallfidd ar- 



fi calolodl un . 

dri figli dri out. fu- 



ScàpenoM» 
ad oltraasa " 
i rioorcfcìatorì 


ad ol¬ 
io sckipero dagli equi- 
dei T fmoTPhi a to ri nri 
porto di Yenezia. à dri 
quale ottte SO navi di gro s s o 


in rada e non scaricano. 

E* questo, il settimo 
di un’Ugttarione che vede op- 
poeti U penonete marittimo 
e la d il e zio ne dèlia «Società 
rimorcbiatotl PUnOdo », e ria 
è costato notevoli dlsegi, oo- 
ati, luttentamentl di produiio- 
ne e ririuntra di reparti all’ 
iiten aa industriate di porto 
MuiMtera. 

I oonqMoanti gU equipaggL 
aderenti in naarima pnte al 

^ISAL. 

cbtedono tra l’altro —~ in una 
nota — l l nttod u rione dall’ 
orario di lavoio di 49 ore set- 
UnanaU, la garunaia dri po¬ 
sto di l a voro, e la rlsttiiRa- 
Aigq atananti dalla 
lutribuaione. 

Sono in corto trattative — 
eon la medtestorte di fi mrio- 
nart dauimiclo dri larero — 
ria, Itao ad ore. tanno però 
dito arito aagunvo. Oggi è 
piuf isl o un altro Inco r ro tra 
te petti per iteri fUre una ri- 
' a rin iMnennla — oo- 
tetto pneads a più rl- 
VEtm sona di Porto 


StapeiMcati: 
BB arresto ’ 
e dne fenai 
: a 


NAPOLI — Un gkaane è 
stato a rr e stat o ed altri due 
sono stati termatl 
rione e spnedo di 
ti nri corso di un*< 
antidroga oonqduta 
Squadra MobUe drila Questu¬ 
ra di Napoli. L’arnriato à Ci¬ 
ro De Simone, di S acni, di 
N 90 II. nella cui abttarioDe 
gli agenti hanno trovato un 
q uanti t ati vo di eroina e ma¬ 
rijuana ed un bitenrino di 
precisione^ I due Hmnati so¬ 
no Oiovmni Ibacano, di 19 
anni, e Salvatore Scarpelli, 
di 31, entrambi di Partici, i 
qpiaU sono stati sorpresi % 
bordo di un’autovettura nriia 
rittedtaa vesuviana. Nella vet¬ 
tura sono state trovate alcu¬ 
na buattne di eroina ri» i due 
secondo l ’ ac cus a, avevano ritt- 
luto da De Ai ** iw * e per nnsr^ 
darle. Nri coreo di una per^ 
qutoiri one In cesa di 
la pottria ha trovato 

e dne pupiali, di 
di OuMo Tbecano. pa¬ 
dre di Otenauti, nativo di 
Stei Marreillinn (CUasrta). fnt 
la dstensione della arari l’Uo¬ 
mo è stato «te nun sta t o a pie- 
d» Ubero aU’Milorità giudi- 


il suo p<Hite, con raffiche la¬ 
terali ffi 70 chilometri all'ora, 
oscillerebbe di sei metri ri¬ 
spetto al proprio asse. Pare 
che le Ferrovie dello Stato 
non siano affatto entusiaste 
all’idea di veder dondolare in 
questo modo i treni. ' • 

- Altre critiche sono, piovute 
sul progetto ? del ; GPM. Alla 
Conferenza nazionale sui tra¬ 
sporti, ring, Alfio Chisari del¬ 
la società « MetrorcHna» ave¬ 
va definito « veramente preca¬ 
ria» la stabilità di torri alte 
380 metri (quelle che alle due 
estremità del ponte dovrebbe¬ 
ro reggere i cavi) innalzate in 
una delle zone più sismiche 
del mondo: è ancora viva la 
memoria del terremoto che nel 
1908 rase al suolo Messina. 

• Alcuni e.sperti sostengono' 
che la stessa idea fare 
un p<Hite ad arcata unica è 
impraticabile: allo stato at¬ 
tuale della tecnica un ponte 
sospeso lungo oltre tre chilo¬ 
metri rìchiederebte una tale 
quantità di pesantissimi cavi 
d’acciaio per sostenerlo che 
la sua portata utile si,ridur¬ 
rebbe quasi a zero. Bisogne¬ 
rebbe ripiegare su altre solu¬ 
zioni: fare un ponte a più 
campate, oppure «restringe¬ 
re» lo stretto di . qualche cen¬ 
tinaio di metri, creando, dei 
moli artificiali sulle due spon¬ 
de. ' ■ 

: ' Per la' verità, ' lo ‘ stesso 
«Gruppo ponte di Messina» 

. si è cmivertito soltanto da tre 
anni al pcmte a campata uni¬ 
ca. In precedenza, e per ben 
diciotto anni, aveva lavorato 
ad un progetto completamente 
diverso: un ponte a tre < lu¬ 
ci» (di TTO, 1.600 e 770 me- 
tri)i poggiaihte su due doormi 
pUastri piantati in mezzo allo 
stretto. Bla. d(^ aver spè¬ 
so sei ndHardi di lire per 
tondare i ftmdali marini, mi¬ 
surare le correàti (violentis- 
siroe) dello stretto e fare al¬ 
tre rìcerebe, aveva aUiando- 
hato questo progetto, che pu- 
're era stato premiato ad un 
«concórso di idee» nel 1969. 

/Un ponte del galere sareb¬ 
be stato infatti Un ostacelo 
grave là nàvìgazi€^: ;si 
immagirii cfaè disastrò Succe¬ 
derebbe se una petrediera ur¬ 
tasse un pilastro del ponte. 
Inritre, a conti fatti, si èra 
visto ebe un pónte a più ar¬ 
cate oostèrefabe una volta e 
mezzo uà ponte ’ à campata 
unica.; ' -■ 

Può darsi che il GPM di¬ 
sponga di validi jBigomaiti 
tecnici. per radicare à tut¬ 
te le òrltidie che sono state 
rìvrite ri suo attuale proget- 
. to. Ma resta da cfaiedexri per¬ 
ché abbia tanta fretta di ve¬ 
dersi assegnare rincatko di 
realizzare il ponte (mentre 
non Tavéva avuta prima per 
quari vent’anni) e perdié il 
governo abbia tanta frétta di 
annunciare il varo del stqier- 
pirogetto. rispósta l’ha già 
fòniita dd ha danàio «affare 
del secolo > questo progetto 
faraorico. Lo stesso GPM ha 
prèveittivato una ^lesa di 
1JOO ndùaxdi di. lire, ma mot¬ 
ti ptevedono die ri anìve- 
rme a 4-5 mila mìliaidt 

Si può discutere se i van¬ 
taggi deD’ópera compettoerdi- 
. bteo una spesa tanto eeorid- 
tante, con la quale ri potreb¬ 
bero invece coriruixe 
di alloggL Non è invece led- 
to (e fl riddamo vale tanto 
per il GPM quaido per il go¬ 
verno) dare ad iotenidere che 
basti ima .templic e _de cisioDe 
per iniziare la costruzione del 
ponte. 

Qiiakfae mese fa. in un bot- 
lettino (« Madrinfiat ») inviato 
ài gianudL la FIAT aveva 
scritto ebe «ri aspetta sol- 
fanta il via dd ministro dei 
lavori p e b b ii ei». Non è vero. 
La legge 1159 dd IfTl affida 
lo studio, il progetto e la rea- 

ad 

società a capitale 
mente poUilieo (il 51. 
to drilTRI ed À reato 
• tito tra ANASi, FS, Bcgìoid 
Sicilia e Calabria, Eidi lo¬ 
cali). Ttaocfaerà a tale 


da costilidxe; il coaapito di re¬ 
dìgere il p rog ètto ^ laairima 
dri ponte ed il proventivo di 
spesa. Tbécherà in ogni ca¬ 
so ri Parlamento dare il be¬ 
nestare 


MìcImIu Ofrtfi 


Ferita una famiglia 

Tampraamento 

gigante 

per la pii^gia 
snllaSàvraa- 

r ; Torino;, ;.. ; ■ 

GENOVA — La pioggia ha 
causato- nella zona di Carca- 
re, im tamponamento gigan¬ 
te. Uh tratto dell’autostrada 
Sayona-Torino {A-6) è rimasto 
chiuso al traffico per circa 
Un’ora. . ' “ , ; ^ 

- Nell’incidente, avvenuto ver¬ 
so le 18 all'altezza del bn. 12, 
fra Altare e Savona, sono ri¬ 
maste coinvolte una quindici¬ 
na di autovetture. Numerose 
pattuglie della polizia stra¬ 
dale e i mezzi di soccorso del- 
l’ACI hanno lavorato a lungo 
per rimuovere gli automezzi 
che ostruivano praticamente 
tutta la carreggiata Sud. 

• Nello scontro è rimasta fe¬ 
rita un’intera famig lia, che 
viaplava su un'Austin targa¬ 
ta ^rlno: 11 conducente, Giu¬ 
seppe Lombardi è ora ricove¬ 
rato in gravissime - con dizi oni 
all’ospedale «San Paolo'» di 
Savana. La moglie e i dtm 
figli che viaggiavano con lui 
hanno riportato ferite guari¬ 
bili In qualche settimana. 


avvisi economici 


11) OfTERTE LOCAU 
> ^ Kk VIUEGGIÀTURA v v,- 


AI. MARE vicini spiaggia afnttiànio àp- 
partàmenti arredati prèzzi convènlentis- 
simi. Luglio-agosto-settembre anche quin* 
dicinalmente. Prenotatevi subito telefo¬ 
nando Mizar (0S47) 86.646-85.213. Aper¬ 
to anche festivi. • ’ 


RICCIONE affittasi appartamenti estivi 
luglio in villa, ntjovi, cinque posti letto. 
Tèi. (0541) 771 j 632 (ore pasti). : ^ 


RIMIMI • Affìttasi . appartamenti eslivi.- 
Telefenar* Immobiliare. Nord-Est.(QS4Ì) 

Z4.no. ‘ '■■ ■• ’v 


RIMIMI BELLARIVA affittasi appartamen¬ 
to lùglio-agósto-settembre. 6-7 posti iet¬ 
to. Telefonare (0541) 84S70. ■ f: 
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dPoro: 
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d>ltaHa 
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I GATTI 
DI VICOLO 
MIRACOLI 

INGRESSO UNICO 

L. 1.000 


Pratira ■■Hìcata di Ttrigg 


in data 33 te bbir ai o 
ciato il 


1989 il Pretore di Torino ha p r o ii w t- 


2 

ri 


GONTRO 

ANDRSASI Raul, nato a Ibrino il 29 gennaio 1969, rest- 
in Ibrtoo, Yìa Ennawa n. 4, per avere in lUrino il 
1999. In ìlolwlnni ilril’an. 729 C.P., partecipato 
tana «roulette» nella cesa da gtaooo 
in Via EidilBiMi n. 31. 


il 


ott w le gpee e dri 
dri gecselo, per 


OMISSIS 

di L. «J09 di 
ed ordina la pubbllpaaionn 
sul gfcinate «lUnità», 


lUrtncH 39 


XL OaUlTlWE DI SEZIONE: G. Gteoati 
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L^esercito irrompe in un collegio di gesuiti 


Nel Salv 



ancora massacn 


di studenti é 


CEl 


SAN SALVADOR — L’esercito del Salvador, appoggiato da ‘ 
mezzi blindati, è penetrato nel collegio San Josè. nella ; 
capitale, retto dai gesuiti, compiendovi una perquisizione - 
capillare. E’ la~iéconda volta in otto giorhrche l’esercito 

penetra in un edificio ■ scolastico: il 27 giugno era stata 
invasa dai inilitari l’università nazionale, una. delle principali 
roccaforti dell’opposizione di sinistra, e ne era seguita' la 
esecuzione a freddo di diversi studenti. Secondo informazioni . 
pubblicate dalla stampa locale, almeno 25 persone sono state ; 
uccise in tutto il Paese nelle ultime 48 ore. , ^ 

‘ U collegio San Josè, uno del piU importanti della capitale ; 
con i suoi 1500 allievi, ospita il Soccorso giurìdico, un ufficio ‘ 
dell’Arcivescovado dove sono depositate le denunce contro , 
la repressione attuata dall’esercito. Al momento della per- ■ 
quislzione il collegio era quasi vuoto: gli studenti erano ■ 
tutti a casa per il fine settimana. Le autorità hanno affer- ■ 
mato di avere scoperto nell’edificio numerosi » bossoli uuofi, ; 
indumenti di contadini, libri marxisti e migliaia di volantini 
di organizzazioni di sinistra». In altri termini l’irruzione dei 
militari si è risolta in un completo falUmento. j 

Continua frattanto l’azione delle «squadre della morte», \ 
a cui viene afiìdato, nella divisione dei compiti omicidi, .- 
l’incarico di liquidare tutti coloro il cui assassinio legale : 
potrebbe rivelarsi troppo compromettente per le autorità 
di governo. Sette delle 25 uccisioni delle ultime 48 ore si J 
sarebbero verificate nel corso di una sparatoria tra esercito 
e gueri^iglieri. Lo ha affermato im portavoce delle Forze : 


armate, precisando che lo scontro a fuoco sarebbe avvenuto 
quando un gruppo di guerriglieri ha tentato di impadronirsi 
della cittadina cQ Santiago Nonualco, SO chilometri ad ovest 
della capitale. Circa gli altri 18 cadaveri ritrovati imn è 
stata data alcuna informazione. ^ 

Anche nei giorni scorsi sono stati ritrovati diversi gruppi 
di cadaveri, sommariamente seppelliti in fosse comuni, la ^ 
cui identificazione è rlsxUtata impossibile a causa delle niu* 
Illazioni che gli assassini hanno causato alle vittime., Si sa 
soltanto con certezza che gli uccisi sono persone molto 
giovani, tra 1 17 e 1 25 anni, molto probabilmente studenti. 
L’attacco all’università centrale di San Salvador è stato 
«un vero massacro»: lo ha detto un sacerdote cattolico 
(citato dall’Ansa) che è stato testimone oculare del fatto. 

; t ’Tutto ciò avviene mentre ima delegatone della Giunta di 
governo, guidata da Napoleon Duarte, uno dei dirigenti della 
Demoi^razia cristiana salvadoregna, si trova in Europa per 
cercare appoggi politici. Ma lo stesso Duarte, di Drente alle 
contestazioni di Amnesty Internatiotial, ha dovuto ammettere 
che « i. diritti civili — come lui stèsso ha eufemisticamente 
definito la situazione — vengono violati nel Salvador». I 
dirigenti democristiani'^ sembrano comimque decisi a con¬ 
tinuare a dare una'mano, condividendo con i militari la 
responsabilità del massacro indiscriminato di cittadini, a 
tenere in piedi il governo per impedire, come ha affermato 
ima fonte ufficiosa governativa, che si lasci « il campo aperto 
alle correnti marxiste, che si stanno incendo, molto foHi 
nel Paese». 


Non 


ce 


; Nostro servizio. 

ASUNCION — Arriviamo in 
Paraguay dopo aver visitato ■ 
il Brasile, l’Argentina e 
l’Uruguay. Il cólpo d’òcchio 
dall’aereo, nella discesa ver- 
so Asunciòn, è superbo: la 
città è circondata da un’im¬ 
mènsa foresta verde, attra¬ 
versata dalla striscia azzur¬ 
ra del rio Paraguay, che de¬ 
limita il confine con l’Argen¬ 
tina. L’aeroporto «Generale 
Stroessner » è ' moderno e 
funzionale: ci ■. spiegheranno- 
in seguito che è una delle 
realizzazioni del regime. Ap-^ 
pena passato il controllo dei 
passaporti, veniamo assaliti 
da un gruppo di ragazzini 
che offrono alternativamente 
cambio di valuta e pulizia 
delle scarpe. Nelle strade '■ 
principali della città poi il 
fenomeno si moltiplica: si 
vedono bambini che vendo^ 
no df tuttór dàlie ihini-CaV ' 
colatrici giapponesi alle si¬ 
garette, - passando per i 
cray-ban» e i più moderni 
orologi sv^eri, naturalmen¬ 
te di contrabbando, x’* -i 
' Il presidente del Partito 
: liberale radicale autentico, 
che abbiamo avuto Vocca¬ 
sione di incontrare, ci dice: 
cNel Paraguay, da quando 
il generale Stroessner ' nel 
1954 prese il potere c<m im 
colpo di Stato, esiste un bi¬ 
partitismo fittizio: oltre 
al. partito« Coloràdo » di 
Stroessner, infatti, c’è • un 
partito liberale che però, at¬ 
traverso la corruzione e le 
infiltrazioDi, è diventato una 
opposizione-fantoccio, 
sto ha causato due scissioni : 
una nel . 1966, da cui è nato 
il Partito liberale radicale, 
a sua volta successivamente 
c comprato » da Stroessner; 
e un’altra nel 1977. da cui 
nasce il Partito liberale ra- 


di ^roessn^ ! 

«Aiutateci, dite cosa succede qui da noi» 




dicale autentico, ché condu¬ 
ce una vigorosa battaglia di 
opposizione ». *. ' \ ' « v 

Il regime di Stroessner. as¬ 
somiglia in modo sinistro a 
quello di Somoza, net senso 
: che'ha come scopo quello di 
^ arricchire una ristretta mi¬ 
noranza alle spalle di tutto 
un popolo. Non a Caso, in- 
fatti, Somoza, cacciato dal 
> Nicaràgua, è': stato accolto 
con tutti gli onori proprio 
,'in Paraguay. Buona parte 
. dell’economia del Paese si 
.basa sul fatto che la capir 
tale AsUffciòn , un pp.rfo 
. jrànòo cÓntràbbgMÌ^i 
spacciatori di droga, traffi¬ 
canti d’armi. iVi si svolpe 
anche ima reàditmà tratta 
delle bianche. * Dulcis in 
: fundo », qui si rifugiano i 
peggiori arnesi del fascismo: 
dal famigerato dottor Men- 
géle (il € medico » di Au¬ 
schwitz), al citaiò. Somoza, 
al capo degli c ustascià > 
croati Ante Pavelic, tutti di¬ 
venuti cittadini paraguaya- 
- ni. ' - : - . 

« Qu^to Paese — conclude 
il nostro interlocutore — 
forse anche per colpa no¬ 
stra, è quasi sconosciuto: ma 
dovete dire che qui c’è an- 
. , che gente che lotta p^ la 
dignità naziomde, che com¬ 
batte contro questi ed altri 
' orrori. Dovete aiutarci a far 
sapere cosà succede qui: è 
U modo migliore per darci 
una mano». 

Oltre al PLRA, esistono al¬ 
tri quattro partiti politici di 


opposizione: il Partito rivo¬ 
luzionario Febrerista, ‘ mem- 
r bro del Bureau dell’Intema- 
> zionale Socialista, la DC, il 
; MOPOC (Movimento popola- 
t re colorodp, frazione ' demo¬ 
cratica dèi partito colorado). 
: e il Partito comunista. Que- 
] sti ultimi due partiti sono 
; illègali e lavorano néUa clan- 
‘ destirdtà è nell’esilio. Tutti i 
\ partiti, ad eccezione dei co¬ 
munisti, fànwì parte dalfeb- 
;■ braio del 1979 di una coalU 
. rione, l’cacueido naclonal», 
sulla base di una pkdtdfor- ; 
: ^nta di richieste democratiche 

■ liniitaté. di .coràftere 

V rate (liberàziòne dei prigiò- 

. nieri politici e ritorno allo. 
^ stato di diritto) Tutte que- ' 
t ste forze sono favorevoli al- 
' la legalizzazione del PC (che 
; non. è mai stato legale in 
y Paraguay, tranne die per 6 
mesi licl 107), ma noti vo-, 

- gliotto associarlo alla coaU- 

■ zione per timore di pregiu- 
y dicare Ut loro difficile posi- 
^ zione e di compromettere la 
y possibilità di successi poi. 

- Ciò detto, però, ìnsogrta ag- 
\ giungere tutti, i. partiti 

dell’< acuerdo naciònal » so- 
: no effettivamente su post¬ 
azioni democratiche ed anti- 
: fasciste, e hanno pagato du- 

V ramente per. questo. . 

•y Per quanto riguarda i di-. 
7 ritti umani, esistono due or- 
gamzzaziom: una, U c Comi- 
1 tato dèlie chiese per gli aiu- 
: ti dì emergenza ». si occupa 
( deOa difesa e dell’assistenza 
dei prigwtderi politici e co¬ 


muni (poi vedremo perchè ’ 
anche questi ultimi), men -, 
tre la cComisiòn paraguaya 
por los Derechos del hoòa- 
. bre», /ondata e diretta da 
" un’er deputata liberale, con- ’ 
centra la sua azione sull’at¬ 
tività intemazionale e di de-' 
’ nuncia. Ci spiega un sacér- [ 
^ dote:, € La base fascista del- ' 
lo Stato è dimostrata dal- 
. l'esistenza/ della legge 209: 
una mostruosità secondo la 
' quale' deve èssere punita - 
ogni manifestazione dri pen- 
csiero- contraria ai prin¬ 
cipi dell’Occidente cristia- 
no ». Questa legge viene ri- 
- porosamente applicata sulla 
, base del pùidiztò di due 
: € esperti», che^sti^ìàno at¬ 
tentamente ogni documento 
che possa contravvenirvi. 

« La campagna di Cterter per : 
J diritti umani —? prosfgue 
\U sacerdote — ha avute ef- ' 
fetti positìvi in Paraguay: - 
y infatti, à partire dal settèfn- > 
bre. 1978 ac«o stati liberati 
molti detenuti polìticL Ma il 
regime di IStroèssner tende 
'a canoeUare'rfl ooocetto di 
Vdet^Uto postico, agetedo in 
tee direziam: la prìmai fa- - 
cmido scamparire le penòneN 
(come è accaduto a' Miguel ? 
Angèl Soleè. - spretano del : 
_ PC. e a Beiiiz ^^Uagra. se- 
gretwo della giovòótù co- ^ 
munista); la seconda, incar- 
coando la gente senza nes¬ 
suna accusa' (Alfonso Silva, 
dirigente dri K. e motti al¬ 
tri come hii. soiMi state in 
; carcere 10 e più anni senza 7 
processo); la terza. : {àù - 
. aberrànte di tutte, accusan¬ 
do i prigìanioi politeci 
aver co mmesso delitti comu- 
' ni (furto, ridetta carnale, ^ 
ècc.). Naturalmente in que¬ 
sti cari la difesa dei priedo- 
nieri è più. diftecOe ». r- - - 


ProtUfS ttlIlflCfltS di Tonno l Presentato il bilancio 1979 


- SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


In data 13 febbraio '1960 il Pretore di Torino ha lUonUn-. 
ciato il seguente decreto ^ ' 

GRECO Costantino, nato a Sensale il 6 luglio 1927, domici¬ 
liato in Collegno, Via Castagnevizza n. 11, per avere in 
: Torino il 19 dicembre 1979, in violazione all'art. 720 CP., 
partecipato al giuoco d’azzardo della ■ roulette » neUà casa 
da giuoco clandestina sita in Via Rubiana n. 33. 

OMISSIS 

* 

Condanna il suddetto alla pena di L. -MAGO di a mmen da, 
oltre le spese dri procedimento ed ordina la pubblicazione 
del decreto, per estratto sul giornale'«l’Unità», EdMone 
Nazionale. 

Per estratto conforme all’originale. 

Torino, 26 giugno 1900 

n. DIRETTORE DI SEZIONE: G. GtoceB 


HMdirio « FBHIMA 

Dhfisìeiw Lavori Pubblici - Sezione Amministretìva 


Approvasàone di variante all’art. 43 delle nor¬ 
me tecniche per l’attuazione del Piano Rego¬ 
latore vigente, adottata con deliberazione con¬ 
siliare n. 17022 in data 24 luglio 1978. 

IL SINDACO 

RjcìitanMUa la deliberazione consIUaie n. 17033 In data SI lurtlo IStt 
di adooione della variante all’alt. 43 delle norme tecntetae di attua- 


Consistenn rìsul^^ 
della Hoechst Italia 


Nel 1979 mriti risultate <lri- 
recoDoniia italiana sono state 
sotto tante saette poeiteri e 
comunque migliori di qtirili 
pi év iste va anno fu. 

Ver r e s ercii io decorso II fa¬ 
vorevole andam e n to oonid*»- 
tmale ba co oa e oti to alla Ho- 
eebst Italia SpA di svOuiiiHae 
la nostra attirità prodnttevm e 
commerciale in tarmitif motto 
o on a i it en tt e con im limitato 
compiessi »o. anette aotto fl 
profilo economico, piu tt o s to 


torte 


di adesione della variante all’alt. 43 della norme tecntetae dt attua- 
Uone del Plano Retblatore vlfente, r^ativa alla poaalbaità di 
ImCaUazkme in area destinate a « acne speclaU I » • trace di 
itepmo stradale, di Iraptanti di deporastone a aervfzk) de^ aU- 
bnsnenti industriali eslstenU; 

Visto l'art. IO dalla lena 17 a«osto 1043 n. USO e soocessiva ao- 
diflcasionl e intefrasionl; 

VteU *11 atU; 

AVVISA 

cm oon deilber ai tone ddia Otanta della Rerione EmlUa-Bo w as n a, 
Pner. n. 877/37 tot data » faWtaio 1«», controllata aum imevl 
dalla Oommiisiooa di OoaUoUo aaP’SnwwÉwliIraaiuut dalla ttaftana 
EadUa-ltoinasiia. è alata a pp i ov au la vartanic alla noma di attaa- 
alom del Piano ftafoiatore Oantnle visanta, descritta in pic- 


UDs struttura opentera tbe 
b» raggftinto de tempo booni 
livelli di efllciemi e di di- 
namisnio. 

n ■ settore industria» (coi 
fanno capo le vendite di mate- 
rie prime e affini per l’ind»- 
stria nonebè dei prod o tli Be- 
pro-Infotec) ba reaUnato im 
volume gloibale di tattoiato 
da maganTnn di 79.212,430496 
lire oon un aumento del 33 per 
cento circa sul llTt. Anche 
per le vendite «indeat». oaoia 
effettuate come reppraamtaii 
ti con inmortaiione dir e tt a 
arile mer ci da parie drila 
ci ia ot e la, si è avuta una ana¬ 
loga forte evolurione che ba 
contribuito in lana mlaara 


tana un introtto prowigkma- 
ie di 13 j 820JI0J9I lira ooo- 
tro le 9983.7401973 del 1919. 

A queste sette baono oontii- 
bulto, con tassi di 


dis al 31 


de datU J a O bsrsdow • gU atti ad «an tnarsnti sono d ra o siin 
s Ubar» visiona del pdbbUco pnao la DHWona levon PafebUd, 
Sealona Urbanlatlca a Plani mrMort. 
fSiran, 3o glufoo IMO 


n. sacntrTAiuo anmiAij: niioacKTE 


IL anfDdoo 


Un Mndaggio ydélla Comunità. 

■ : ■ 1 ■ rfttaciiiii|GEE^^ 

crescò^ 

]^r le isÒ^ pace 

Dal 74 al 51 per cento coloro che non credono ad un . 

' serio ' pericolo di ^erra • Pessimismo sulla economia ^ 





e 


fìk) diretto cm i lavoratori 


Idi 


coUegate in Italia. Gih in ima 
ottica di gnqipo «ba Orinai co- 
stetuiaoe uu'tanpoaWoiM ob- 
bUfrin per una atntlUira oo- 


Dal nofttro cerrlipon^nta 

BRUXELIiBS — Aumentano 
le preoccupazioni delle popo¬ 
lazioni deli'Europa comunita¬ 
ria su due. questioni fonda¬ 
mentali: i pericoli per la pa¬ 
ce mondiale e le condizioni. 
di vita. E’ quanto risulta dal- 
Tultlina ; itriagine ' périodica 
: condotta . dalla Commissione 
delle comunità europee. H 34 
' per bento degù interpellati 
ritiene che nei prossimi die- ^ 
ci anni U pericolo di guerra 
sarà molto grave. 11 15 per 
cento che sarà grave (50 per 
cento di probabUità) e il SI 
per cento che non sarà mol¬ 
to grave (meno del 50 per 
cento di probabiUtà). Parti- 
còlarmente preoccupati risul¬ 
tano i cittadini francesi,'in¬ 
glesi e belgi.: GU itaUani ri¬ 
tengono al 46 per cento che 
ci siano gravi p^icoU di 
guerra. 1 più ottimisti sono i 
lussembur^eri (il 68. per 
cento non crede molto ; pro¬ 
babile una guerra nei prossi¬ 
mi dieci anni). gU olandési 
(66 per cento) e i dàneri (63 
per cento). . - • ; : r : 

' Rispetto a un’analòga inda- 
gine condotta neU’autunno 
del *77. i cambiamenti del¬ 
l'opinione indiblica neU'Euro- 
pa • comunitaria su quéste 
ptoblona sono state molto 
amiù. Allora, infatti, ben il 74 
per cento , non credeva a uiia 
seria > probabUità di gùerrai. 
Ih Iteùte te percentuale è 
scesa dal 77 al 54 per cento. 
Le don» risultano in gene¬ 
rale più lufeòccupàte - degli, 
uomini, cosi c<Mhe te cohidh- 
zkme circa il-pericolo di 
guerra è soolto più estesa tra 
colorò die hanno diiBcili ,ccn- 
dhdòoi'.di vita é di lavoro 
che; tea cdoro che smio' sod- 
disfatte'dd loro stàio. 

- Sólo uh quiitto (21 per cm-' 
to) degUy europei sostengono 
di essèrié sothUsTàtte dèlia vi¬ 
ta iùie conducono e là per- 
cehtitete non ■ differiace. da 
quéUa rilevata héU’autuhoo 
del 1973. : Ma all’interno dei^ 
Paesi ddte Ciomisiità. le dif¬ 
ferenze sonò inotto sehsìtàli.. 
Ih geDere.yètiid piccoli..Paesi 
dove si repstea la fascia più 
yamite di « soddis/atti »:. il 55.^^' 
per cento in Dànimàrca. il; 
47 .per centoy nei Paesi Bassì^: 
il 3S cento hèl Lussém- 
burgó e i.nd Seigiò. Nelìa 
Geraiània federale la percen¬ 
tuale. dei « Bodchsfatte > scen¬ 
de già al 17 p&f »nto è rag- 
giunge le pimte mìnime (10. 
per edito) in Francia é'in 
Balia. ■ 

/ Di notevole interesse sono 
attre .due tabdie die riguar¬ 
dano; il livello di vita. Nei 
Paesi déDa Camonìtù il 9 p»' 
cento de^ interrogate alTer- 
ma di non arrivare a saldare 
mw stipendio con Taltrò e 
il 45 PO’ cento di arrivarci 
. appena .appaia. Le sttuazkxii 
peggiori risiittanò essoe qud- 
te ddllrianda (rispettevar 
mente 14 e 57 per cento), 
della' &an Brétagna (IC e 
. 51 par cento), ddia Francia 
<8 e 56 per cento) e ddia 


Comviiicat» . wlicialu 

- ^ ^ 11 govérab ; 
paiiritaBO, 
dkMara 
abrifta la 
A - sdiavità 


Germania federale (13 e 39 
pér cento). L’ItaUa, almeno 
stando alle risposte fornite 
a queste domande, si situe¬ 
rebbe a un Uvello medio: al> 
7 per cento degU interrogati 
U telarìp non basta è al 42 
péri cento basta con difficoltà, i 
yMa è suUtendamento del 
livello di vita che i dttadi- 
ni ' dèU’Europa comunitaria 
si y mostrano particòlàrmente 
preoccupati. Per il 38 ; per 
cento di èssi infatti il tenore 
di ' vita tende ad abbassarsi, - 
per il 36 per cento non ha 
modificazioni di rilievo e so¬ 
lo per il 23 per cento tende 
a elevarsi. In ItaUa il Uvello 
di vita è in diminuzione per 
H 44 per cento degU interro¬ 
gati, si mantiene per U 25 
per cento ed è in aumento 
per U 29 per cento. I più 
preoccupati sono i danesi (di- 
ininuzione per il 66 per cen¬ 
to) e gU olandesi (diminu¬ 
zione per il 54 per cento), r: 

- Nella. Comunità U 59 per 
cento degù interrogati ritiene ' 
che si debba .«mipliorore a 
poco a poco conile riforme 
la società », U 7 ; per cento j 


che occorra cambiarla radi¬ 
calmente con azioni rivoluzio¬ 
narie e U 34 pér cento che 
occorra difenderla decisamen¬ 
te contro tutte le forae sov- 
'■versivé, 'v: ■ 

■ ‘ Da rilevare ancora che U 
73 per cento dégU interrogati 
si é dichiarato favorevole al 
movimento .. di ' unificazióne 
deU’Europa occidèntale (era 
il 75 per cento lo scorso'an¬ 
no)/In ItaUa i fàvorèvpU so¬ 
no r83 PO’ cento, Le percen- 
tUaU più basse sono in Dani¬ 
marca (39 per cento), in Gran. 
Bretagna (59 per cento) e ih 
Manda (60 per cèhto). - 
: 'L’appartenenza aUa Comù- 
nità è giudicata un fatto po¬ 
sitivo dal 55 per cento (in 
ItaUa dal 74 per cento). La 
prossima entrata della Gre¬ 
cia neUa Conunità è giudi¬ 
cata un fatto positivo dal 35 
per cento degU ihteriàgati, 
negativa per U 10 per cento;, 
indiffèrente pér il 31 per cen¬ 
to. D 24 per cento degU te- 
terrogàti non ha saputo dare 
.una rispóstei:, .;./.yi ;v:yr-y: 

> Artufò BaHbii 


é Farticok) 28 dello 
Statuto dei lavoratori 


Aitoundoto iwi 0 Teheran 






I : r- 



Còntraddittprie lé nptmp èidìlvy 

te d^’ex jtoU, ci^ sueUié coi^^ 

’ TEHERAN ^ MmHe Contìnua i’aìteìehà' di Jotiriè ■ sitoè 
condizioni deU'èx scià/ gli studènte telàinici (càie il 4 hòiwóibtè': 
scorso òcciupexòm l'ambiasctete USA a TriMriuP hamte aimi»:- 
edato un nuovo ^^tóctainentò d^/òitoaii ,^0 di' 
abneno di essL In iteritoolàie,', di. stexiente^. 

« ólcinte ósjtagpt » yimgOQó tritf exite . 'dalle cdttà di : AnÙL'. Itth v 
hallat e NalBtoliBd (le printe mte à sudòivmt détta òtttà aas^ 

■ di Qòm; lUtira ad oréat^di Ilfohah): vèrao^ipè 
. precisàto.- Ncmrè ciiiàtoi^^U/teMteiérihMnto 
télàzlmiè con 4è ìiotiite*’8tffi*BÌKgxlivwi«Bto drite òdoniidÉiifdiìtt-f 
: X’et'acià è eòh 'lé' dfcTrtaregiònl di eitoòàènte'irimUDi; 

- cui la morte di Resa Hdderi non risolvefebbe autontetecamente'. 
; U.pròblÉHna degli ostaggi e del ngi^rtt Irah-uaAj,Gtt étadeiite • 

islamici comtnKpM Itenno diiàitorato clM il ihiòfò ^wàtamento 
I .riéntTa nella poUtlea ctt conttmio trasferimento ostaggi, 
decira dopo il fallito bUta americahò nel deserto, allo scopo 
di rendere ImpqssIbiU nuovi tentatevi di risolvere la quasttone 
con iniziàteve di ^càntteie'militare; ■ > . >: 

< Quanto àUè hotezle sulla salute ^deìl'éK scià, le af te rmaài o ht 
deUé'fbnti mediehè ègiiiaiie secondo cui Resa Pàlilevi è in. 
condizioni «motto pr^»' scmo state ripose e diffune dalla 
radio di Tteieran; rehaittente ha ama» afl è n n ato ^ di - UMée 
uppsesó che Carter avrebbe .dato cirdiiie agli eghdani di «non 
fare uscire lo edà vivo» ,daU’c)ri)ediile militare MSàdL in cui 

- è ;ricxivèrato..^'. . ’vi'-v- 

r COmé si è detto, le informasiÒbi rii Réàsi Fautevì sboo 
Icontnddittorié. è dUBcUmente contirollaùli, dato il, sUèrisio 
stampa imposto dàlie aiitorttà dri Csirò. n ségretarìo dètt’lBÓK 
monarca ha smentito che Bera Fahlévl sia stato sottOTòSto 
raitio Ieri ad uh nuovo inte r v e n to cMrurgioo (il sscctmó ih' 
ari gfOThi), e le fonti medWie dri Cairo lo oonfsfmsnb.rAnriw 
fl cloniate Ai AArast^ a dialetto drisilsÉiaio stampa, hai ictilto ’ 
lai che l’es scià vessa in ooodirioni «motto érifidte», ig gluù - 
j gehdo ite egli è affetto da una setteceshia generate ad'aettia 
I periodicaniSnte in coma. Più tardi, una. tonto mèdica :dri- - 
rospèdate Mandi ha ridimensionato queste aOenuBsfani, ma 
I è da ritenere che la paratale smentita sia stata soUecttata- 
I dallo stesso eietoicrage di Resa MitevL Uh mèdico ha'detto 
I che .il decorso post-opeiatorio ri svóige «motto tene», ma 
I non si è pronunciato sulta gravità d^’openaiane. 
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■ Cari ; compaoni. ? iv'y {i 

' derideriamo conoscere là vo-, 
etra opinione sulle differenze 
di trattamento che ancora esi¬ 
stono tra i dipendenti pubbli¬ 
ci e privati, perché, a quanto 
si apprende, i dipendenti sta¬ 
tali non avrebbero, secondo la 
Corte Costituzionale, gli stessi 
diritti ' degli altri, anche di ' 
fronte a comportamenti discri¬ 
minatori e ingiusti della Am¬ 
ministrazióne, E’ vero tutto 
ciò, e, soprattutto, è legale? 

GIANCARLO ANDREANI 
e altre cinque firme - (Roma) 

Trà le tante inadempienze e 
promesse, non mantenute da 

S arte del governi succedutisi 
I questi anni, la mancata 
estensione dèlio Statuto dei 
lavoratori al pubbUci dipèn¬ 
denti è in particolare ai dipen¬ 
dènti statali, rappresenta, a 
nostro modo di vedere, ima 
deUè più gravi e poUtica- 
mentéycohdanriàbUi: si tratta, 
infatti, di lina riforma che nèh 
Costerebbe nulla, è cte avreb¬ 
be, tiittaVià, ima grahdisslma 
importanza di principiò. 
Esteoderè lo Statuto, è iké^- 
h òQtarmriìte te sue norme più 
quallficànti, quali Tart; 28 ire- 
presskme: nèl comportamento 
. antisindscate) ai dipehdttiti 
dèlio Stato, àvfebbè, mfatti. il 
grriàdè-stgniflcàto di far fihal- 
ménte supéràrè al. dipèhdmti 
piflibUcL .una storica sèpòra- 
riòite':ririÓètto ai lavoratóri di- 
. péhdriiti déUè inqirese private 
q: ènti pubbUd economici. 

Qiìe^ . Mparteóné ha sem¬ 
pre Avuto uh'préciso significa- 
tòypòlitico; ài dipendentè pub¬ 
blico, infatti,' semó state' rico- - 
'hósctoto da molti àhni, dette : 
;« gart^à a (quali là stabilità 
dri pósto di tavolo; una certa 
preepèttlva di càrriera ecoe^ 
terit) cte gU altri lavoratori ; 
-hàimo.óttènUto assai idù tardi, r 
èd «ricóra pòntalmente àttrar 
Vento dure ìótte: Ma, per con¬ 
vèrso, ta tsmeassióDe di qurile 
:« irinririè » ha'avuto, per i di- 
L pèndènte pubblici, anche un 

'fèriQrttayhéi''èdhfroi^ 
te^dstoite 'di Iriméo; il quàte,. 
i..- 0 Qtesdè;à.v'' 8 i;.''drite 'garanste,. 


-igta^ jpferitooióridniB^ 
ritti -tiMltenalàH coetetnzioMil- - 
mente apparieoentt al tavoro- 
tore, in quanto tavoratore, co- ; 
me wmnMirjlonc delta "sua per- i 



Condizione 

dWferioriià 


- Da qui SODO derivate stori- 
cameme, ateune gravi e ben 
oonósciute ODaseguenae: Il tot- ^ 
to, id:esempio, <te, fino a non 
-xnbltt- amai fa. non si ammet- 
tèèse nri pubblico impi^ 
lina CóntrattÉslaiiè coOettiva 
per ta discj^na dri xagiiiòrto 
di tavófó/.aie v e niv a» tovece. 
dS tefàilu eta uidtatnnilmente,' 
don Siici atti noriottttvi, dall* 
.tele, che polriva state modi- 
ficaria à suo piacere aènsa fl. 
oohMteo derii inteiesaate. Ed 
ahcte oggi, tnottre, ta contiafe- 
-taatooe collettiva non ha ori 
piiliiilloo toDqpiBgo. lo stesso va- 
NCé ad efflèsc ta ri» nei lavo¬ 
ro .ùrivàto, pente rii acooeili 
fa gÉ iuiiU Tre ta detogatame 
deStt ariti datori di lavoro e 1 
a lnd e c at l dri pubblici dipen- 
dente dssqta>, " gT ^ijre^re cf- 

ritt taxnetlvL con ritaidi ri». 


non iratremo pensare di esser¬ 
ci davvero liberati da una con- 
cezicme autoritaria dello Stato 
fin quando si continuerà a 
credere che esso possa effica- 
cemwte comprìmere, attraver¬ 
so atti Illegittimi, seppur tem¬ 
poraneamente, diritti fonda- 
mentali di libertà della perso¬ 
na, quali sono qqelli dì affi¬ 
liazione e attività politica e 
sindacale. Va ricordàto, Inol¬ 
tre, che in realtà, rappllcabi- 
lità dell'articolo W dello Sta¬ 
tuto all’impiego pubblico, po¬ 
teva benissimo essere ammes¬ 
sa. senza avere difficoltà in¬ 
terpretative, già sulla tese del¬ 
l’articolo 37 dello stesso Sta¬ 
tuto dei lavoratori, che dichia¬ 
ra applicabili le sue norme 
agli enti pubblici, anche non 
economici «salvo che la ma¬ 
teria non sia diversamente re¬ 
golata da norme speciali ». 

Atteggiamento 

negativo 

’ Poiché .nelle regolamentazio¬ 
ni di stato giuridico delle var 

■ rie amministrazioni, e men 
che meno in quella dei dipen¬ 
denti dettò Stato, nem si rin- 

■ viri» alcuna dlsctphna ri» 
possa essere lontanunente as- 
siTTinata a quèlta detta repies- 
si<M» del comportàihaito an- 
tisindacale prevista dall’art. 
TU l’estensione di questa nor- 
mà al pubblico impiego ariieb- 
be dovuto essere scontata. Vi¬ 
ceversa, la riutesptudenza ha 
mantenuto un atteggianiroto 
neoriivo. sulla base di discuti- 
MffjMdTfift argomentazioni è so¬ 
lo negli ultuni anni si è avu¬ 
ta una pàridale apertura, ccm 
il rioonoschnento, da parte 
delta corte di Cassazione di 
applicabilità drila procedura 
dell’art. 28 ai dipendenti di 

. aiti phbbUci diserri dallo Sta¬ 
tò (confronta ad esempio Sè- 
zioni'unite di Cassazione 25 
ottóbre 19TO n. 2826, in Mas- 
simario giurisprudenza del la¬ 
vora 1977, pag. ITO e sQsuenti; 
Sta- TMte Cass. 13 giugno 1977 
n. 2448 ia BMsta giuridica del 
lavoro 1977. n, pag. lOW). 

,Ma per i dipendenti statali, 
,ta pqmzinnB ne g é te va di aprio- 
’risteéa Tterinsiade non è ve¬ 
nuta menoè, purtroppo, è star 
ta recentemente cenfennata 

Corte Costituzionale con 
^ s en t eirta S maggio 1980 n. 08, 

- ri» bà rlpicBcntato 1 sditi e 
ben ccnoschiU pregiudizi, psi- 
inD.^£ra tutti qurilo per cui, 
èsaòido il lavoro, tettinqiie- 
go pùM^lco> strtimentate ri- 
Bpeéò alte finalità ìstttuikna- 
li drita pubbUca arimiinistra 
zicoe, non potrebbe applìcv- 

ta stessa vali¬ 

da per il lavoro réso nril’àm- 
bito deflinqirere. ^ 

Mà i»aori» quanta* ~~ obiet- 

- «Min — ta disi^dina di cui ri 
trutta tende, a-garantexe al tar 
'voratore i soci tiaidaiiiftitali 
dixltti di libertà sancitt nétta 
Caria oostttnriaÉnteT Ocoon^ 
riteniaiho , ri» fl movimento 
dei tanxotori continni oon 
anoor ixMggiar fofsa ta sua lot¬ 
ta per ta demociatesariooe 
Arilo Strio e d^ mporati 
ahunlnistzatìvi, e. battendo ta 
reristenta di una mègistzate- 

-za ri»,'sul punto, ba xivriato 
tìmy ta sna Iqilrailis» óon- 


fora di laeonK 


per atti di 


pida Sri 

ftiSre a 
(«ioà 11 v 


ooaegoBnaa è ri», di 
tal atto o otanpekta- 
dril’snte da- 
ksoRK II ta ptastente 
Nh ha ta Maia, ra- 
aeistva» ri coi pub 


te.'attravarao tata tene qua¬ 
dro sol pu hMico hDpiBip (4i 
^ cui SODO alate gta pnsénlatf 
due progettt) una sduricoe 
posetiwu e iteCiiiU v a dri pro- 


Modalità di 


itecelo si Pretore dri 


e Rimiim I b TvrIém 


^ to tannini ri pravìriaol per 
il Ufo, e vtelo l’awtemmto 


èvfliiriph tari itau l laiD 


-tore tonnSOSOtteO, 
e agrario» fl tottumto gloha- 
te è di i6J mlliairil di lira cir¬ 
ca con m aumento rial 06 per 
ce n to xtepetto al 1978. 
to retarinne alta sitnaaiona 






ta Boechri Itrite ori ’79 sul 
ptano oommarctate a ri» è 
rista aepra art M»riteiiwdi II- 
hNtrata, è nilglàaatn anri» 11 
r i s ultalo a oon oti ii c o a fl Irian- 
do aottoposto *rto approva¬ 


to ri IJBSSaSMt lire (coasro 
i ésrumnm m tmi dopo 
avere sil ri l u a l D tutte gli am- 
m ortsmwi te e gli acran ta n a 
mente ri rlto. 

tor muto o ooesf» la IdI- 


NOUAXCHGTT — D govente MOSCA — I mnwv Mn i i aò- i AIÒCABA ~ Plà ri vsMi mm 
drita Manrltania ha deciso di vteOci Lecrid Popov a Valeri | te nrita idUms 91 ore adm» il 
«abolire d efiuUivameml e to Mnmhi *1 ^ fsatag- 

scMssttà ». Lo ha taaiunciato giare 1 tré meal ri 
tal oo nam icato pu b bli ca to a sa in orbite: tonciate nrifo epa- 
Mtatabebott al tarmifto Arila .rio con to Soiac 3$ fl 9 nflCL 
ilu n i opa mtetannate dri aCo- è dri giorno sneosasivo ri» sa¬ 
ri ri trovano a bonto dato sla- 
riooa orbitante iVaWaf f (che 
ha sispènio ri leosnte i mute 
gtomi ri psnMBienaa arilo 
dente sco aoa iiri i e fimekmeri, nodo). Bbùnin aveva dà hat- 
per studiare i casi suscetUbU tufo l'aitato aoorao, insteme al 
ri éer laor> • fadsaairrt ». tuo conqw i a o LiSkov, fl re- 
L’ebottrione « defiaitesa » Arila cord anolato ri psnnaaBnra 
•chtovM eper tutti i nsemrl- ta o r b i t a , con 175 gtorni; at¬ 
tualmente agli è dunque Itaii- gU «Aàtaf» (to coo w sri à tm 
«> emw umano ri» aWiia cari iwn lmanl aciltt). I 

qmri nove Sdaa.*ritte*’u9*psno«i?m 

fini drila terra. xio state arxeatate. fl guisino 

n 1* luglio il èomplesso or- 



aovlstioo Valeri 


lan Ptufcaa, t or n a to poi a ter¬ 
ra oon to Sotuz 35) è stato 


Sw’nSJPyV'suTS i ^ *** 


M 19, carica 
(e ri posta) 


sto te oaÉra la le- 
dlratta tari partito 
da», tari premier 


a sod- 


i 
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PAG. 6' l'ViUtt 


SCIENZA E MEDICINA 


Luntdì 7 luglio 1980 




,-' .i .' ^ ! '.i i 


« In quGsta fabbrica abbiamo avuto un numero <li 
morti per cancro superiore aiia media. Abbiamo eco* 
porto che cinque lavoratori avevano avuto tigli mlcrocO' 
fall e ad un altro era nato un bambino senza palatpt 
vodi caso, i genitori lavoravano tutti alle resine». La 
drammatica denuncia, pubblicata, recentemente dal nO' 
stro giornale, è del consiglio di fabbrica deli'Aeritalia 
di Torino. L^aliarme, fra i 3.200 lavoratori delio stabl» 
limento aeronautico, si era diffuso dopo una serie di 
intossicazioni collettive: svenimenti, disturbi di stomaco, 
inflammazioni della cute, tra gii operai che erano rima* 
sti esposti ai fumi di un nuovo tipo di resina epossidica, 
mescolata con fibre di carbone, che viene impiegata 
per costruire parli delie ali del velivolo «B767». inda^ 
gando, i delegati di fabbrica hanno raccolto vari ele¬ 
menti e sono giunti a porsi una inquietante domanda: 
le nuove sostanze possono provocare tumori e muta¬ 
menti genetici? . ; . ; - ^ j 


lUn^nformazione scientìfica :còri*ettà per la vertenza dei lavoratori di Torino 


; ècco io resina 


minaccia 


•' i-'y: t 


Le analisi e gli studi condotti sui composti usati nelFazienda di costruzioni aeree denunciano grossi rischi per 
chi è esposto ai vapori - Esperimenti sul potenziale mutageno - Un’indagine sugli effetti nocivi per l’uomo 


£' stata recentemente di¬ 
scussa nella stampa quotidia¬ 
na ^ITJnitb, Corriere della Se- 

< ra. Là Repubblica^ una par¬ 
ticolare vertensa in atto alla 
Aeritalia di Torino, circa . i 
possibili effetti cancerogeni e 
mutageni di alcune lavorazio- ' 
ni. Senza entrare in merito al 

, problema specifico in discus- 
. sione in quella sede, non co¬ 
noscendo i dati oggettivi del¬ 
la esposizione dei lavoratori^ 
(tipi di composti a cui con¬ 
temporaneamente essi sono 
esposti; tipo di esposizione), 

' essendo stata più volte discus¬ 
sa in queste notizie di stam- 

■ pa la mutagenicità e la cance- 
rogenicità delle resine epos¬ 
sidiche aromatiche (che sono 
sostanze chimiche diverse dal¬ 
le ammine aromatiche, di cui 
si è anche parlato), ritengo 
doveroso contribuire ad una 

< informazione corretta dei let¬ 
tori e quindi degli interessati 

' con la nota seguente, in cui 
si sintetizzano le conoscenze 
circa gli effetti mutageni di 
questi compósti. Penso che 
una divulgazione , precisa e 
non tendenziosa ■ ai notizie 
scientifiche debba essere ' alla 
• base sempre ed in modo pria- ■ 
ritario nelle vertenze di questo 
tipo, per una informazione 
corretta della popolazione. /. 

EPICLORmiMNA (EPC) — 
E’ un composto industrial¬ 
mente utilizzato per diverse 
reazioni chimiche e per la 
produzione di polimeri. Negli 

■ USA si calcola che. circa SO 
mila lavoratori sotio esposti a 
questa sostanza chimica sìa 
durante la produzione sia du¬ 
rante Vimpiego per altre pro¬ 
duzioni. 

E‘ un composto chimico che 
rientra net gruppo degli alchi- 
lanti e come ime è fortemen¬ 
te reattivo con le macromole¬ 
cole biolc^che come le protei¬ 
ne e gli acidi nucleici (questi 


ultimi componenti di base del¬ 
ia sostanza ereditaria, il DNA). 

Un gruppo di ricercatori eu¬ 
ropei ed americani sta prepa¬ 
rando da più di un anno un 
documento conclusivo • sull’ 
EPC. per trarre delle conclu¬ 
sioni e delle raccomandazioni 
circa le proprietà tossichè di 
questo composto sia mutagene 
che cancerogene. Le conclusio¬ 
ni cui è giunto il gruppo di \ 
ricercatori sono schematizzate 
qui di seguito. 1 dati scienti¬ 
fici attualmente disponìbili di¬ 
mostrano con sufficiente evi¬ 
denza che EPC è mutagena in 
diversi sistemi biologici, inclu¬ 
si i linfociti umani, ed è can¬ 
cerogena negli animali da la¬ 
boratorio. ' ' 

In lavoratori esposti nell’am- ' 
biente di lavoro a EPC sono 
state osservate mutazioni cro¬ 
mosomiche nei linfociti: per : 
quanto non si possa esprime¬ 
re alcun giudizio sulla possi¬ 
bilità che EPC sia mutageno 
nell’uomo ■ (che produca cioè 
mutazioni nelle cellule germi¬ 
nali che possano essere tra¬ 
smesse alla prole), i danni 
cromosomici osservati nei lin¬ 
fociti del sangue dei lavorato¬ 
ri depongono a favore di una 
mutagenicità ■ di EPC anche 
nell’uomo.r ^ - ^ t 

Il gruppo di ricercatori sug¬ 
gerisce, tn concomitanza di ri¬ 
duzione dei livelli attuali, di 
esposizione dei lavoratori a 
EPC. (MAC attuale è nell’ordi¬ 
ne di 1,2 mg/ml) di svilup¬ 
pare indagini citogenetiché sul 
sangue dei lavoratori addetti 
alla .produzione e alla lavorar. 
ziàne di EPC, come awiéne 
attualmente negli, USA éd in . 
Cecoslovacchia (1). . : 

RESINE EPOSSIDICHE 
(RSEP) — Commercialmente 
le RSEP del tipo bisfentità A 
(DGEBA) rappresentano cir¬ 
ca il 90 per cento delle resi¬ 
ne epossidiche attualmente 



A sinistra: la. parta posteriore 
Aeritaiia di Pomigiiano d'Arco 

impiegate nell'industria edite. 

Queste vengono realizzate 
per condensatone di due mo¬ 
lecole di Epicloridrina con una 
o più molecole di bisfenolo 
A (2,2-bis(4-idrossifenilJ-pTopa- 
no). Le resine di questo tipo 
vengono Chiamate resine epos¬ 
sidiche aromatiche, in quanto 
contengono dei nuclei benze- 
nici (aromatici). 

In commercio e^stono re¬ 
sine epossidiche aromatiche a 
diverso peso molecolare, in 
quanto posseggono due mole¬ 
cole o più di bisfenolo A 
Per questi composti sono 
stati effettuati esperiménii per 
valùUùre \ U loro .potenziale 
mutageno. ' 

In un lavoro pubblicato nel 
1978"da M. Andersen e altri 
(2);-del Dipartimento di Ui- 
crtibiàiogia della Scuota dane¬ 
se di farmacia della universi- 


delia fusoiiera di un bireattore Mercure in lavorazione all'Aeritalla di Torino. A destra: 
(Napoli), costruzione di pannelli della fusoiiera di un DC lO. : 


tà di Copenaghen (Danimar¬ 
ca) sono state studiate tre ti¬ 
pi di resine epossidiche aro¬ 
matiche sul batterio Salmo- 
nella typhlmurlUm, un organi¬ 
smo che permette una valuta^ 
zione rajnda e semplice e che 
serve a valutare la capacità di 
una sostanza chimica a rea¬ 
gire con il DNA in una cellu¬ 
la di tipo semplice (test di 
Ames): la resina epossidica 
E 828 è risultata capc^ di in¬ 
durre mutazioni dopo attiva¬ 
zione metabolica (tn presen¬ 
za di enzimi estratti dal fega¬ 
to animale che servono a tra¬ 
sformare chimicamente - un 
composto . inerte “ in ' un 
composUì reattivo all’intemó 
delle cellule di fegato: è que¬ 
sta una readone comune che 
awienè anche nel fegato del- 
l’uòmo). L’attività degli altri 
tipi di resina risultò inferio¬ 


re a quella di B 828. ' ^ ‘ 

Esperimenti di cancerogene- 
si sono stati effettuati diversi 
anni fa con resine di questo 
tipo che sono state spennella¬ 
te sulla pelle dei topi, ed i ri¬ 
sultati sono quasi sempre ne- 

f tivi, ma dubbi, per cui non 
possibile trarre conclusioni 
su questo effetto tossico. 

In un lavoro pubblicato nel 
1979 da M. J. Wade e altri 
(3) del Dipartimento di Far¬ 
macologia della Scuola di me- 
jdecina (Uel’universtià di San 
Francttco (Siati Uniti) sono 
riportati i risultati dè^tt studi 
di mutagenesi effettuati sullo 
stesso test di Ames con diver¬ 
si epossidi ed anche con gli 
stessi tipi di resine epossidi¬ 
che aromatiche; gli esperimen¬ 
ti, condotti con lo stesso cep¬ 
po batterico (TAIOO), hanno 
dato riàultati negativi, c ; . > 


Tutti c due i tipi di esperi¬ 
menti effettuati sta nel lavoro 
dei ricercatori danesi, che di 
quelli americani, sono stati 
condotti con la migliore tee- • 
nica‘ nel primo caso l’epiclo- 
ridrina è stata dimostrata for¬ 
temente mutagena; nel secon¬ 
do caso il gliadolo è risultato 
fortemente mutageno: ciò era 
già noto dalla letteratura Un , 
fatto del genere è abbastanza 
frequente nella letteratura 
scientifica. Specialmente con il 
test di Ames: per esempio in 
una recente ricerca effettuata 
in collaborazione con circa 90 ■ 
laboratori di mutagenesi in¬ 
temazionali a cui abbiamo , 
partecipato, il test della Sol- 
monella è risultato capace di . 
dorè dati mólto variabili spe¬ 
cialmente con sostanze muta- 
gene ad azione debole. Per 
queste ragioni non è possibile 


L’igiene orale per la prevenzione della carie e deU à pior rea 

Se la protesi non è curata 


'-s -i .-'i .--ii ; 




ìi^‘ fi 


Una tavola rotonda in Francia con stùdiosi italiani e incesi-Frodotó specifici gemucidi 


Una corretta igiene orale, atta a rimuovere quotidianamente 
la placca batterica, rappresenta il momento essenziale nella pre¬ 
venzione delle principali malattie dento-gengivali: carie e piorrea. 
Questo concetto non deve essere limitato ^e perscme fomite di 
dentatura naturale, ina va pure esteso ai portatori di protesi: la 
placca batterica inifatti non solo ai deposita ed aderisce su ogni 
tessuto del cavo orale, ma pure sulle superficì delle proteri.. 

Sii tale tema è stata recentemente promossa dalla Reckitt e 
Colman una tavola rotonda, che si è svolta a Chartes in Francia 
e che ha visto la partecipazione di qualificati esperti inglesi e ita-, 
liani. • ’-'V' ’■ ■■ ‘ 

Dati Statistici mostrano che in Italia esistono circa sette mi¬ 
lioni di persone poratrici di protesi mobili, protesi cioè che si 
possono applicare e rimuovere: lina scarsa igiene orale della pn>^ 
tesi può facilmente provocare in questi pazienti disturl» di. tipo - 
infiammatorio e produrre lesi^ a carico di -gengive e mucose. 
E* quindi indispensabile per prevenire tali disturbi una cor¬ 


retta igiene orale. 1 criteri che lósogha seguire per ottenere tale 
BC(^,sonq: .i; 

L 1) La pulizia ^Ua protesi deve essm eseguita quotidii^ 
mente.':.-' ' •' 

' 2) La tecnica di igiene adottata non deve alterare le carattor 
ristichè merceologiche della tesina usaU per la leUiticezìoae ^- 
la protesi'e non deve graffiarne o ahràdòne la superficie, v ; 
> 3) La teeniu iiiipi^lata deve perméttere di mantenere im'éor- 

retto controllò della placca su tutte le 'sdpèrfid della proten: . 

Ijài-iziMo ora.da parte i criteri ideali e vediamo qual è in 
ereto la ritnazìone ilei nostro Paese. • , ' : ' , , 

:] .- Una recènte ricerca Ntelsen mostra che in Itafia l'B3 Va dei 
porutori di proteri ne es^;ue la pulizia alméno una volta alla set- 
timiuia ed il 17 Vo meno di uiu vtdta la settimana. - ' 

■ I metodi Usati per la puliria delle protes, setn^ secondo tale 
ricercassimo quasi completainmte legati all’nso dell’aieqoa: usata 
da sola, em sapone, con spazaolino, con dentifricio. Tali métoffi 


si rivelano spesso inadéguatì, sia perchè possono provocare , ahra- 
sioni della protesi e quindi renderne meno lìàcià la superficie .e 
facilitare ràdedone della placca batterica, sia perchè possoùo es¬ 
sere noq sempre efficaci liel ragpungere tutte le anfrattuoeità del- ^ 
"la protesi. ; -* 

€i sembra opportuno informare sull’esiateiìza, cosa, ignorata' 
dal 76 % di portatori di interi, di prodotti specifici che permet- 
timo di n^terwre'urta protesi corrèttamente pulita in modo èco- 
iMimicot. tali prodotti, focilmènte reperibili, basamo la lóro azio- 
;'W»'BU effetti'gèsyisléidi^ lòlla 'libeìarionè di oasigènò, una -vidtii . 
che vengano'.scuriti'in'^iequa./ 
VSi è prima sHéeénnato al problema dell’inaingenza di ledooi 
a carattere Infiammatorio a carico delle geòide. Tali leaiimi non . 
redaiK» fini a se stesse, su possono .contrìhuirè a provoeare nn t^-.\ 
nomèno notò cmi il termine di c riassorbimento oe^ drile creste 

Questo rignificà che in Un triodo di tempo variabile, hioniial- i 
numte ddl*ordine di nieri, la inorfologìa delle creste omee mascel¬ 
lari vime nmdifieata e qirindi la forma della protesi non sarà più i 
pérfèttàn^te adatta a quella del - sopporto caseot òoniègUente- 
nunte la protesi imi uUbidiià più ai criteri di stabilità, di ritem 
zione, di comfort e.ffi fanrionalità.pu eoi era riata* costruita. Tut- ' 
to m comporta un grave -danno di ordine biologico ed ecoiuiiùico 
■ TÉer ovviare a questa sitnasione è necèssarip proporrei come , 
isaidibe del restò aU^cabilè e dovetoeo.'per ranidogo problenia 
ideila ea^ e della piorrea, rattnasùme di misure educative ed ìn- 
farmative fihalhvate alla prevenzione delle malattie della'bocca. 

^ : Tali ittisore noó sono, pòrtiop]^ inai state prese in eosiaidera-' 
«zione de parte delle nostre- istituzióni e quello che si è.cereato 
di fare e che ri è Ritto, è sempre stato effettuato a livrilo vokó- 
- taxìstico, con tutti i lirniti driivabili da . quésta sitnazionè. Scio 
una poÙtiea sanitaria di tipo pievimtiTO .potrà-permettere in un 
prosrimo futuro la diminuzione vdel numero di peiscme portatriri 
di pmtesL . ; . .-i ■ 


Una campagna mondile di medicina preyentìva contro l’ipertensioiie penosa 


. 1 : 


Tanti 


- Quale medicina preventiva? 
Ecco, risponderemmo subito, 
Tsaa quella di cui si è psu-la- 
to nel stqppleniento di un te¬ 
legiornale della seconda re¬ 
te in tema di ipertensiofie 
arteriosa. 

In quella trasmissione si di¬ 
ceva ebe per prevenire le 
comidicasiool e fe oonaquen- 
xe di una elevata pressione 
arterkiaa (e ebe certamente 
in certi casi esistono e poe- 
sofM> essere gravi o gravissi¬ 
me} si doveva cou v in ceie 
ogni iperteso (aenn q^ecift- 
caie se gtovane o inaiano, se 
con ipertensiane lieve o ma¬ 
ligna) fise è un malato ed un 
malato potenzialmente gra¬ 
ve, ebe è necessario si sotto- 


^funa 


ponga costantemente ai ooc- 
trouo della sua preasiooe 
(una anziana signora intervi¬ 
stata diceva di atìo settimar 
iwlmente, sena. ebe venisse 
in alcun modo mesa in evi- 
dena Tossessività assurda di 
un tale ritmo, a parte la sua 
disperidiosità) e, tnflne, ebe 
"si convinca ad assumere in¬ 
definitamente i vari farmaci 
previsti per un tr attamento 
snti-inertÀisivo. 

Ora qui non vogiiarDO tanto 
contestare la validità di im 
tale indirizao: l'SlErafitaze V 
ipertensione eesentlaìe (iper-; 
tensioDe del giovane e odi’ 
adulto, r^ieUamo, non dril'te- 
ziano che con ojpii probabi¬ 
lità è soltanto con qoaMo 


èspedieiite che riesce a supe¬ 
rare certe devtaiiont del suo 
organismo indotte dal proces¬ 
so dinvecrtiiainento) è un 
problema complcastvo e gra¬ 
ve per la medicina, per' i mol¬ 
ti tett oscuri che ai ritr ova- 
tM> ndla malattia, nei suoi 
rapporti con altre affezioni, 
iHgb effetti stessi dei suo 
traltamwito. Se non potrEano 
dUungUGi su questo, ci ha- 
àlerà dtàre uno stadio di 
W MU M ày- iadova da cui ri- 
toMst che, dopo 30 armi, il 
3S py cen to di ta ertest os- 
ssrvati (in j^vane^^ito) ava-. 


^Mompito d ^ 


ne sanitaria che ne è l’ema- 
nashme più dbretta e fedele) 
non è di t er ro rina re ed umi- 
Usure, ma di dare una mag- 
gkna coBcienm della - aalate 
Quando abbiamo detto che 
il cantnAo ddl'taeztadsiaDe 
arteriosa (quando al rande 
necessario) e conqrito ingra¬ 
to per la medicina, ictende- 
vamo questo: il dover trat¬ 
tare anitomaHcamente una 
malattia a tatfoggi dob- 

Wamo fare per l ln er te n ai otie 
arteriosa e per di ^ con 
una p ro lu ngata aanentone 'di 
farmaci (non scev ri da pe¬ 
rniiti effetti LOllaleraU) va 
pnvfto In aanao-inveno alT 


le oggi deve conffguiain. 


Ber fr o nte g gi are le malattie 
cro n idi e • degebe r ative dob¬ 
biamo cercare di dimlnare 
tatto db che poh renderle 
gravi • soprattótto inabili¬ 
tanti; quBBi mai questo si 
pub utle nere con i fumaci 
Se purtroppo nd caso deb' 
taeztebaiooe arte rio s a questo 
prograimna non pub essere 
ancoro ap p ilcato e dobbiamo, 
in onta rtuuiinni, ricorrere 
a msinl **** 

meOo Gtae deve eroere lindi- 
imo A fondo, tatto questo 
va detto, rtiisnsalo il ctoafe- 
tero toni Ingialli dei liostio 
taftéfvento s epie^ssào il pMi 
carisromente pònTbile la era- 
gionis dalla m a latti a e quri- 


tnpm 


Questa è medicina piewn - ' 
tiro ed educaakme sanitaria; 
llmpoairione sanitaria, ootas 
in questo caso televiatTO mi 
pare più eaattamente vada 
rbtaniOT, non serve la canro 
drila salute, salute che, per 
la me d ic i n a preventiva, è 
non yùepo m n ìv Te e pedolo¬ 
gica che Bomatira. E. del re¬ 
ato, fmze nella traamtesiooe 
A cui partiamo vi ero un 
pur taivolantario rioonoéci- 
mento A questo: se ai Aoé- 
va in una parte che l’iperte- 
ao deve conv inc ee ai A sase- 
re un malato ed un malato 
serio, in altro parte ri rioo- 
noacev a che l lp ertaeo (In se¬ 
da pa e mi ttro e curativa) de¬ 
ve gnudaeri da ogni tipo A 
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1 . icpoec 


di Studo. <Vb- 


c» dtito Egfctetliitee» (bi cor- 
ao di prepènztooe dz -pule di 
I riceicatort tatemzzIfwizU). . 
a. ri. ANDEBBEN e alM. «ÀriD- 


i ritto ansaatteto », Natan (Lon¬ 
don). Voi. 378, pt. seiasa 

3. -11. j; WADE e altri, «AriMc 
. Mlaacna ri zcile ri .naa- 

riri», riutatk» BeMardi, Voi. 
», re. snam. 

4 . F. lilTELriAN e litri, «t'oipa- 
, tiilane aetaarinale atte naine 


tft t gtzdW >, riutaUon Boaéarcta. 
VoL 77, Pf. 3«m. . 


stress. E qui è U punto; fi¬ 
no a ebe la rnedteina non si 
oonviboezà che una diàgnosi 
(per A più inesattamente se¬ 
vera «nne nel noetro caso) 
è uno degli stress più tie- 
meodi cui un individuo pos¬ 
sa andare jnecntro, pensiamo 
non vi mxanno motte tos- 
zanne per una véro difesa 
ddla sriute e per una gtasta 
fnterpretaiaioDe deOa medici¬ 
na p r eve nti v a . 

A meno che, ma non è cer¬ 
tamente U nostro caso, non 
valga quanto dteeva ad un 
rionnUsta un membro dell’ 
Otgimtaaetione mondiale del¬ 
la sanità a p ropori t o della 
camp a gn a contro llpertenrio- 
ne arteriosa promoaro da 


a quanti ndlioai A dollari 


pnaaa di più al giorno per 
malataa dtiTuea? 

Ugo Cmali«r! 

MJtftnoft i$wmo ocFWnop 
CnMoOotgi - JUMtitegrm990 


Sul comportamento umano 

È colpa dd gene 
se uno nasce 
iéafler ó gregario? 

Le espressioni facciali del saluto, della 
gioia, del dolore • Facili generalizzazioni 


trarre delle conclusioni defi¬ 
nitive circa la mutagenicità 
delle resine epossidiche aro¬ 
matiche, in mancanza di ana¬ 
lisi ripetute con il test di 
Ames, ed anche con altri me¬ 
todi di analisi che utilizzino 
altri tipi di materiale biologi¬ 
co test. - - " '• 

Un altro modo di accertare 
gli effetti tossicogenetici di 
sostanze chimiche, allorquan¬ 
do però esse-siano già impie¬ 
gate nelle lavorazioni, indu¬ 
striali da diversi anni, come 
è il caso delle resine epossi¬ 
diche aromatiche, è quello di 
sviluppare delle indagini epi¬ 
demiologiche su gruppi di la¬ 
tratori addetti alfa lavora¬ 
zione, analizzando se nei lin¬ 
fociti del sangue periferico ci 
sono indicazioni di danni cro¬ 
mosomici (aberrazioni cro¬ 
mosomiche): questa ricerca è 
stata effettuata da P. Mitel- 
man e altri, del Dipartimento 
di Genetica Clinica e del Di- ' 
paramento di Dermatologia 
Occupazionale dell’università 
di Lund (Svezia). I risultati 
sono stati pubblicati all’inizio 
del 198Ó (4). In questa indagi¬ 
ne sono stati analizzati i lin¬ 
fociti di 9 lavoratori esposti 
a resine epossidiche aromati¬ 
che a basso peso molecolare 
(meno di 900) e di 9 lavorato¬ 
ri esposti a resine epossidiche 
arornatiche Od alto pesomole¬ 
colare (circa 2000), in con-. 
franto ad individui della, stes¬ 
sa età e con le stesse abitudi- ■: 
ni, mai esposti alle resine^ 
epossidiche aromatiche. In 
tutti questi lavoratori risultò 
una contaminazione di diver¬ 
so grado della pelle con le 
resine epossidiche che non era 
possibile, eliminare del tutto, 
r I risultati di questa ricerca 
sono, tutti negativi, ma gli 
stessa autori ritengono neces¬ 
sario esprimere molta caute¬ 
la nell’uso di quésti dati, in 
quanto i lavoratori erano espo¬ 
sti essenzialmentè per contat¬ 
to, ■ mentre una : esposizione 
per inalazione potrebbe avere 
effetti tossici y -■ , 

Indubbiamente si tratta, nel 
caso delle resine epossidiche 
aroinatiche, di sostanze chimi- ' 
che fortemente réattive: nien- 
tre dovrèbbe essere assicurata 
una protezione massima del 
lavóratore che manipàli questo 
tipo di sostanza, si dovrebbe¬ 
ro intenstfiaav ricerche ode-- 
guata, per cotéoscere còti ésàt-'^ - 
tezzale proprietà tossicò-ge- 
netiche di questo gruppo di 
composti, in modo da poter 
emettere un giudizio conclu¬ 
do suUé loro proprietà po¬ 
tenziali mutaffene e cancero¬ 
gene. - ■ 

' Nicola LoprienO‘ 

Frofesaoie A genetica : 

Bll'Univexsità A Fisa 


«In ogni animale scor- 
go soltanto una macchi- 
na ingegnosa a (mi la na¬ 
tura ha fornito dei sen¬ 
si perchè possa A nuo¬ 
vo caricarsi da sola e 
proteggersi sino ad un ^ 

! certo pimto da tutto : 

; ciò che tende a distrug- 
: gerla e Asturharla. Ma 
precisamente le stesse 
cose percepisco nèlla 
. macchina umana, con la 
: differenza che la natura 
^ da sola compie tutto 
nelle operazioni della 
' bestia, mentre l'uomo 
‘ concorre alle sue quali¬ 
tà A agente libero ». 

• Questo scriveva Jean 
Jacques Rousseau par- 
; landò della natura uma- 
; na in un tempo in cA 
si ignoravano le profon¬ 
de differenze strutturali 
tra il cervello dei mam¬ 
miferi inferiori, ad e- 
' sempio i topi o i ratti, 

; è quello delle scimmie . 

' più evolute e dell'uomo: 
.mentre nel'primi il cer-. 
vello è formato da del- 
: le strutture antiche dal 
punto A vista evoluzio- 
nistico, che sono com- 
pEtate nègli animali de- 
cine A milioA A anni 
fa e che regòlanò pre- 
' valentemente dei com- 
portamenti Lstintivì, nel 
' cervello umano si è svi- : 
tappata enormemente 
una zona, la corteoda, ; 
che ci svincola da pA-: 
sioA « automatiche » e ; 
dA meimanismo degli i- 
- stinti,-^ o alméno (Ae 
sottomette gli istinti A- 
rapprendimento ed. A 
controllo dell’ambiente. 

" : Di questa ' profonda 
(iiffèrenza sembra A A- 
' mentichino molti etolo- 
^ che con frequenza 
crescente compiono pè^. 
ricolose generalìzzazioA 
dair.animAe all’uo- 
i mo, generalìzzazioA che 
' sp^so^. (mlminano in 
(ìosmoto^che. V 
- ' Anche l’uomo, sosten- 
’ gono numeieA etologi 
tra cA Eibl-EShesfAdt, 
noto etologo tedesco, è 
programmato per quan¬ 
to riguarda il comj^rta- 
mento: ad esempio le e- 
^resAoA facciali .dA 
sAuto, dèi dolore, dAla 
giòia o A disgusto sono 
fondammtalmente simi¬ 
li -in cAture Averse, an- 
. (Ae le più primitive. In 
sostanù, molti mattoA 
' che costrAscono il no¬ 
stro' comportainmto 
' bMiTin ima forma de- 
;fiAtivB alla nasAta e 
infatti EibI ha notato 
' come bambtoi Aechi e 
SÒIA dalla nàscita, e 
quinA completaniente 
isolati dA mondo, ab- 
biaho le stesse espres- 
j rioni dA viso — ^oia, 
pianto, dolore — dA 
bambini normali.- 
V Chè il nostro patrimo¬ 
nio gmetico conAalonì - 
alcuni abietti'dA no^ 

' stro comportamento — 

' su cA poi agiscono lo 
apprendimento e l’am¬ 
biente che hanno scar¬ 
so effetto sul compor- 
tammto A specie ani¬ 
mali dotate A un cer- 
vAIo meno evolato — 
non è motivo A stupo¬ 
re nè A scandalo. Ciò 
che invece lascia dAi- 
biori sono alcune gene- 
raUBaakmi daR’anima- 
I le all’Uomo Aie ri basa¬ 
no su analogie sperico- 
' late e Aie flesso so¬ 
stengono ideologie pte- 


summa in cA il motivo 
conduttore è quello che 
vede nell’uomo il nemi-' 
co dell’uomo, a (»iusa ^ 
A tm’indcimabile pulsio- l 
ne aggressiva per cA 
l’uomo anAebhe alla ri¬ 
cerca A uno sfogo alla ' 
sua carica A aggressi¬ 
vità, un fatto che non è 
mA stato sperimentato i 
rigorosamente a livello ^ 
animAe o umano. Ba- > 
sandosi su anAogie col ; 
mondo aAmAe, spesso 
affascinanti per il letto- : 
re ma scientificamente 
scorrette, l’uomo viene 
considerato inadatto A- 
la vita collettiva in 
quanto sarebbe stato 
programmato per la vi¬ 
ta della famiglia o, A 
màssimo, per quella 
della tribù: la colletti¬ 
vità sarebbe il luogo 
che genera alienazione 
e paura. ; ■ ■ ; - 

Un atteggiamento ana¬ 
logo è quello A E. Wil- 
-soD, paAe della soAo- 
biologia, - = una > scienza 
che si propone A (pie¬ 
gare r^lstenza dellé so- : 
Aetà animali ed umane ' 
in base a quei compor¬ 
tamenti che assicurano 
agli InAvidA (Ae li pra¬ 
ticano - una diffusione 
preferenziAe - dei loro 
gem rispetto A geni A 
cA s()no portatori Atri 
inAvldA. I geA sono 
le uAtà èreAtaiie còn- 
tenute nell’uovo e nello 
spermatoz(x> òhe servo¬ 
no per programmare le 
caratteristiche fisi(Ae 
èd anche Acime tenden¬ 
ze del comportamento e- 
videnti nei figli. ' . 

Per affermarsi questi : 
geA userebbero (jualsià- 
si truce» o strategia, ; 
servendosi A comporta¬ 
menti « utili » come 11 
coAormismo, l’aggréssi- 
vità, la xenofobia^ ecc., 
come sostiene IKAson in 
vriiq^ Ubro^ìCèSòcio- 
Aolc^iàr iri nuova sin¬ 
tesi z. Zanichelli 1979). 
Sono i géA, quinA, ad 
esseré i protagonisti, à- 
nimati da una prepoten¬ 
te volontà A perpetuar¬ 
si, ed a servirsi (fi (jual- 
siasi conqpòrtemento o 
struttura soAAe che 
possa essere A aiuto A- 
la loro diffusione. Esiste 
un (»mportamento ma- 
scdiilista? PerAiè allora 
mm ammettere resisten¬ 
za A un gene del cca- 
s(»moztoz 'come sostie¬ 
ne B. DairiAtt hA suo 
recente librò « H gene 
^Asta»? ' (ZaAAtelli, 
1979). La società défie 
api è ben ordinata ed 
ogA insetto ha un suo 
ruolo soAAè? Perchè al¬ 
lora non amtaetteré che « 
A sono dri geA per fl 
comportamento grega¬ 
rio e per ({tirilo dri teo- 
,der? 

Queste teorie sono al- 
(juanto tngifi nei loro 
pr es u ppo s ti «(dentìfiA e 
sono state criticate dai 
genetisti, exsde perAiè 
viene supposta TesisteÉi- 
a A iinprobalAl o sa- 
snrA geni, re^ioosahfli 
A Arorse a etichette z 
comportementalL lia il 
(fifetto maggiore A qiam 
ate teorie è (juello A pa¬ 
ragonare rii in s e tti o 
seìnpiiA mammiferi co¬ 
me fl topo alla specie 

rfi» Im un siate' 


tiicL 

£* quanto trai 
dall'ultima opetm 
EibLEfbeBfridt cGv 


ma nervoso oonqiieaao, 
.basato su A una «»'- 
teoria oarchraie (he as¬ 
sicura meocaniami A 


e Fìuez, non ancora 
tradotto in italiano: ri 
tratta A una siecie A 


oAtorale piii Aie alla 
fona degli MiiitL 

AHbffrto OKvurio 


certo, Eetatliè disseta, 
;o ad è sesxs coloraotL 


se 



j ia mwm coafaaiooe ig i a o ic a a co»odi« ri ai a . 
^ , Portalo costa a bewflo^pModowoi: 

EatatM dHaaeta aaaipre, ao cli e eoo jliiac ciato. 

EatatM per la sete dToetate. 


Disseta e... 
non è gassato! 




















r ' t 


■ f \ ; 




P- : * 


\ ■ ,■ 


V ,' 


‘ I 


Lun«d) 7 luglio 1980 


lofi; 

::W' :-■■• 

■ V*;; ■ ■ 


ALIMENTAZIONE E CONSUMI riinità PAG. 7 


i. 5 « • • 






r>--. 


Nonostante Vé^riènza negàiim 




mense 


Sui precotti ci sono 
tanti 
anche 


La ristorazione 
negli ospedali 
deve essere 
affrontata 
ignorando i 
richiami della 
grande industria 
La necessità di 
addestrare 
personale per la 
direzione di 
questi servizi 


• A «Milano 2», si è tenuto un convegno^sul tema «Esigenr 
ze della ristorazione del malato • ospedaliero ». Il convegno 
si è svoltò nell'ambito della mostra sanitaria nazionale ed 
era stato organizzato dalla scuola di specializzazione in scien¬ 
ze deU’alimentazione deH’Università degli studi di Milano. 
Istituto nazionale della nutrizione. Società italiana di nutri¬ 
zione. Società italiana di scienze deU’alimentazione. Associa¬ 
zione italiana di dietetica e nutrizione. -ù - 

Il convegno ha fatto U punto suUa situazione deUa ristora¬ 
zione negli ospedali, dove questo servizio (tranne alcuni casi : 
isolati) è carente sia per le strutture, non idonee a garantire 
' la necessaria efficienza sia per carenza di personale parti¬ 
colarmente addestrato (non bisogna dimenticare che «l’uten-: 
te » è il malato) ; non è raro trovare nei magazzini e neUe 
ceUe, tracce evidenti di carenze igieniche. ■ ■ . ' 

Alcune relazioni hanno messo in risalto la necessità ’ di 
disporre di figure professionali in grado di dirigere questo 
servizio: è stato però taciuto che a Milano esiste già una 
scuola patrocinata daUa Regione Lombardia, gestita dal Cen-' 
tro nazionale studi cooperativi, che prepara direttori di ser¬ 
vizi di ristorazione collettiva. ' ' . 

Pur condividendo le anaUsi di alcuni intervenuti suUo 
stato in cui versa oggi questo servizio, non sempre sono 
state cohvicenti le soluzioni prospettate tenendo conto che 
ci si rivolge ad ammalati. Per risolvere il problema, ecco 
la proposta avanzata, basterebbe introdurre neUa ristorazio¬ 
ne ospedaliera i precotti surgelati che, stando a quanto han- 
















Un po’ di attenzione e si può risparmiare 

In vacanza una spesa 
i Ui più r M^ 

H costo delle pellicole è salito del sessanta per cento 
Come e cosa scegliere se si; ha già una macclunà 


'■ * i 





Come ogni anno con l’arri¬ 
vo dell’estate, decine di mi¬ 
gliaia, di fotografi, dilettanti 
che hanno riposto la loro at¬ 
trezzatura alla fine delle va¬ 
canze ■ dell’anno ■ scorso, co¬ 
minciano a pensare al da far¬ 
si durante le ferie. Un rapi¬ 
do giro per i Tiegozi speda¬ 
lizzati e subito d si accorge 
che il pubblico è cambiato, 
rispetto . ai rnesi scorsi: ai 
normali acquisti dei profes¬ 
sionisti e dei fotoamatori co¬ 
siddetti « evoluti » si aggiun¬ 
gono, in misura sempre più 
massiccia col passare dei gior¬ 
ni, le richieste di quanti uti¬ 
lizzano la macchina fotografi¬ 
ca solo durante le vacanze. 

Per chi da quasi un anno 
non faceva acquisti di mate¬ 
riale fotografico non sono 
mancate le sorprese: gli au¬ 
menti sono considerevoli, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da le pellicole. Facciamo un 


esempio: uri ruUinà da 36 pò¬ 
se, , nel formato 24 x36, è au¬ 
mentato mediamente di alme¬ 
no il sessanta per cento fan- 
che di più le diapositive); la 
corta sensibile, poi, è prati- 
camente raddoppiata di prez¬ 
zo nel giro di quattro mesL 

I produttori hanno giustifi¬ 
cato questi aumenti, concen¬ 
trati soprattutto net periodo 
novembre-febbraió, con l’im¬ 
pennata del prezzo deU’argen- 
io. componente fondamentale 
di tutto il materiale sensibi¬ 
le, che ha seguito, intorno al¬ 
la fine dello scorso anno, (e 
vicende dell’oro. 

Oggi, però, l’argento ha su¬ 
bito un considerevole ribasso 
sui mercati intermudonali, 
una volta esauritasi la spin¬ 
ta speculativa dei mesi scor¬ 
si. Le case produttrici di ma¬ 
teriati fotografici pare che 
non se ne siano accorte, vi¬ 
sto che i prezd di pellicole 
e carte tendono semmm ad 


aumentare ancora. Unica, lo- 
devolissima eccezione di cui 
siamo a conoscenza è rm^e- 
sentata dalla Ilford (peu&ole 
e carte per U. bianco e nero), 
che ha recentemente annun¬ 
ciato una riduzlonè media del 
dieci per cento rispetto ai 
precedenti listìni. 

E’^^ben vero che, al di là 
delle fluttuazioni di' prezzo 
sui mercaH intemtudonali, lo 
argento comincia comunque 
a scarseggiare, e che il .set¬ 
tore fotografico (ma in par¬ 
ticolare quello delle lastre rd- 
diógrafUOte) ne consuma sma 
quantttù rilevante. S’ però 
anche vero che i prodidtori 
— e in particolare la Kodak, 
che controlla la màgòiora n za 
del mercato in Ocaaénte — 
nuda fanno per frenare un 
consumismo che ha già di 
gran lunga superato i limiti 
dello spreco, e anzi là inco¬ 
raggiano, producendo motori 
in grado di e sparare s cinque 
fotog rammi . al secondo, con 
e dorsi» speciali in grado di 


contenere fino a qualche cen, 
linaio di fotogrammi, con ca¬ 
ricatori-(pare <dte presto sa¬ 
ranno ih vèridtta anche in Ita¬ 
lia) da 72 pose invece delle- 
tradizionali X. Ed è anche ve¬ 
ro -r- e t^ico di una conce¬ 
zione rigidamente cortsumisti- 
ca (e anche assai mìope) del¬ 
la produzione — che sono 
staU abbandonati gU studi 
che qualche armò fa avevano 
portato aUa creazione di una 
pelUcota <die «*os conteneva 
saU d’argento, quindi assai 
pii economica di quelle at- 
tualmente in uso. 

In sostanza, quest’arino un 
rullino da X pose a colori 
viene a costare, tra pellicola, 
sviluppo del negativo e stans- 
pe in formato standard (10 
per 14 em), daBe Ì7 alle 20 
mila lire, vale a dire tra le 
470 e le 550 tire a scatto; per 
il bianeo e nero, ormai scar¬ 
samente diffuso tra i dilet¬ 
tane, i costi si riducono 'oL 
l’incirca dei 20 per cento. Per 
le diapositive, invece, il co¬ 


sto unitario ■'si aggira sulle 
250X0 Uré l’uno, cui va ag- 
■giunta. Ovviamente, la non 
lieve spesa per l’a t t rez zatura 
necessaria alla prelezione. 

Ai costi deUe pelScòle, poi, 
vanno aggiunte le pressoché 
tnevitabui espesucce» che, 'ad 
Ogrd inizio di stagione, là pub- 
tdicUà, le esigènze personali 
e, non rara me nt e, una certa 
dose di vanità comportano. 
E’ questo il moménto in cui 
pHf massicce si fannò le ven^ 
dite di obiettivi, flash, acces¬ 
sori vari ritenuti eindisperh 
sabiUs, ma che spesso non 
io sono, affatto. 

Anche in questo caso i pro¬ 
duttori non aiutano, iniisten- 
do anzi suOa t completoria e 
versatilttàs dei loro sistemi, 
presenta ti tanto pik completi 
quanto pii suKetttbiU <U ac- 
cogiìere acc ess or i, ogttoosis, 
ammen n ic fM vari ^te non ra- 
ramente rendono solo più 
co mpli cato l’uso deU’apparec- 
cMo. - " ^ ■ ■ 


«n cibo e il nostro corpo» di Elio Muti 


Un occhio alle esigenze 
e uho al pqrtafò^ 



Una guida riè! 
dell’ educazione alimenhwé 

Un linguaggio comprensibile e scorreyole con consi^ e con¬ 
troindicazioni - La conoscenza degli alimenti e delle bevande 


- 


La fiorìtim di libri sall^argomento delibali- 
mentanone porta sempre ad una certa sfiducia 
su ciò che ci Tiene propoetov ma questa Tolta 
non ci sono bmUe sorprese; questo Tolume (Elio 
Muti, Il cibo e il nostro corpo, OttaTÌano, pp. 
223, L. 6.500) è direrso, non solo tipografia^ 
mente, perchè corredato da disotti e tabelle estr» 
mamente efficaci, ma anche percliè di scorre- 
voHsmma lettura dato che Fautore si e^rìme in 
brevi concetti chiari e sempre di grande utilità. 

L'autore inizia il volume con una deserìzioae 
della composizione del corpo umano e da qui. 
pasM ai principi nutrizionali, alla loro detta¬ 
gliata e semplice descrizione, al Imo iter nelle 
fasi deUa digestione e delTasoorbimento, al loro 
coefficiente di digeribilità, per ginngere ai fab¬ 
bisogni sia calorici in r^ipotto al metabolónw 
di base, alFsttivìià laTorativa, alla struttura oot^ 
porea, al clima in enì ri vive, aU'età. 

Ci sono sembrate partkolaTmente intere s santi 
le due tabelle riguardanti le vitamine ed i sali 
minerali perchè non solo di facilissima coasul- 
fanone, ma anche perchè straoedinarìamente 
complete cd informate. Do qui al con cett o di n- 
zkme aliawntare equilibrata il poaso è stato bre¬ 
ve e logico cd infatti Fautore a 
come op ere re per ottener e da sali 
librata, ma riporta un wrmp is dnaio ed iif»> 
minante di come deve essere calcolata una dieta. 


delk 


Detto qnesto al Muti non restava che iaiaia- 
re il lungo viaggio attiateiso la ronoscsnsa de¬ 
gli alimenti, dai cereali c daiivati, ai legumi, 
agii ortaggi c la frutta, di etti parla chiarendone 
le earallorbticho nutriaionali, ma an che le con- 
troindkaaioni. Anche qoi apprswshilliiima la 
tshcUa in cni si ilp i nl aws gli ortaggi e la frutM 


e ri evidenziano ^ stari 
stì alimenti poa j ono casen 
L'autore poim qóndi aBa 
carni di tutte le qweie animali piu 
al loro comportamento durante là freOatarat, ai 
me zzi di c a nacT T a zione e di coltura, dando anche 
oonrigli utìliaBihii, come quando fiaan per gli ali- 
menri le temperature idmlì di conservurinne cd 
il tempo p erebè questa sia perfetta, ai pesci, al 
latte e derivati, alle uova. 

Non mancano n ^ pui e accenm, sonpre qua¬ 
lificati, ani prodotti induatriali derivati dalla cai^ 
ne e ani trattamenti a cui queati vengono soCto- 
p aa tL L'analiri p re aeg u e nel settore ind uatria le 
parlando di ednkonnti, di olii, ria da olive dm 
da semi, di huìno, ffi aaargarina, di strutto^ api^. 

quaklie volta non ci riamo trovati d'aoeoida). 
Il Muti condnde parlando di 

^la*3 h^!ir geogrefi^, 
paria dri vìnes drile bevaarie alcolic h e ed 

heUe di ramamiitiai dagfi iTniaY ed il 


E’ U caso di una famosa 
superautomatica giafnem^ 
che, con Vaggèunta di un co¬ 
mando suppiementare,. può 
essere usata anche come stm 
normale manuale: « che ser¬ 
ve, allora, aver speso tot ntne- 
cadetto di bi g OeU i dà lOeei- 
mUa in più per avere una 
fotocamem che e fa tutto da 
sokis? . 

Insomma, uet fare gU me- 
quisti fotografici b le opw e 
pre ìcra un oeC M o atte 
ti estense e 
mo, al portafogli: in ca mp o 
fotografico uon i affatto sem¬ 
pre vero che ccM meno spen¬ 
de, più spende s, spesso ri 
tratta di sc ég Usrs atti ess a i s- 
re meno p r es t ig iose ma die 
poi, neirmso pratico, 
no di più € 
sodd isfas ionL 

Per fàre nm esemplo: se 
ri hà intenaome di dedieand 
a safari fotografld, sm te- 
leoMetttoo «la étO mm, die, 
costa diverse owl l wtn di tiri- 
giiria di me, è pressoché to- 
falmewld insdae, cori come sm 
e macrozoom » potrt dare ben 
poche soddisfadoni a cM non 
ri didica a rip re nJ e i e fiori e 


resa mi g Oore rispetto alte 
oCtìche cosiddette m univ er s a- 
Us, adattabili ad apparecchi 
di Afferenti marefter ansi, 
spesso oB eoi àUnrii a 
prodattt, in 



se (ptwea ne rie le fonila 
c ainibilità vena i 
malori, ad ha aipnte, in mi 


agli eechi dal lettere nmleaglieta 
Fednaariene aKmentan. 


Silvia Mariini 


ri coetruttori dagtt et 
joSa. In^qaastó caso l a dif - 
~ t detemuf 

dai mag- 
di esd godono 
di app a r ecchi fo- 

iàgrafid. 

A ttenz ione poi nlhneredM- 
le mtanOtù ai p ferolf acces¬ 
sori — dei fimi eoknu U al- 
roeulare in gomme, dei amo- 
s al filtri per effetti 
eec. — che ri pih 
delle polle sono perfettamen¬ 
te iasdiSt, almeno per gd sai 
emoioriofi. In dmea di massi¬ 
ma, runic o nece ss ari o tero- 
mente in d Hin ensaWle i un 
bnon p m af n ee, di forma a- 
doMe ri T o birifl e o che ri mon¬ 
to, che p r eri en e le infittm- 

dm 
effetti 

f at o gi uf l s. Se poi sé pre¬ 
di segnare fata.a 



MOTORI 


RùMoi a cura . 
di Éamando Strambaci 


[ no affermato numerosi' relatóri darebbero' la possibilità di 
mantenere anche diete particolareggiate. 

Il professor Turchetto deli'Università di Bologna ha^singo^ 
larmente sottolineato «Festr^na» digeribilità di questi pip- 
dottii contraddicendo altri suol coUeghi che in idtre opea- 
siohi hanno sostenuto dòcunientatamente la tesi opposta. ' 

: n dottor Proverà dell'AUvar nella sua didascalica relazio- 
; né ha spiegato le tecnol<4ie di surgelazione e le caratteri-, 
stiche di questi prodotti: non ha d^to tuttavia quali garan-yj 
; zie abbia , il' ctmsumatore sulle caratteristiche delle materie f 
: prime impiegate e sui tempi dì conservazione visto che la legi- 
stazione non contempla Fobbllgo della data di scadenza. Nè 
ha chiarito che = c'è una certa differenza tra prodotti surge- 

■ lati veri e propri e prodotti già manipolati surgelati, e pòi 

: riattivati (questi ultimi veng^ sottoposti infatti per. duo 
.volte all'azione del calore). ^ 

Ma la novità derconvegno è stata questa: abbandono del 

■ vecchio sistema di conferionamènto in Vfuchette giudicate ^ 
poco idonee a causa del cattivo odore conferito agli alimenti 1 

! dàli'ollo con i quali vanno unti, e sostituzionè con il sistema fi 
1 di confezionamento in Iniste di pòUpfopilene in do^e singola \ 

■ 0 multipla, sottovuoto e ccmgelate. H rinvenimento del pió- 
; dotto anziché nei forni a termo-convenzione verrebbe opera- ; 

« to per immefrione in acqua boUente. ’^ ^ ^^^ ; 

• Il sistema di condizionamento è stato illustrato dal pro- i 
fessor ' Cantoni dell'Università i di Milano.. il, quale, servèn- : 
dosi di diapositive ha^avuto buon gioco nel dimostrare come I 
le mense che fanno liso di precotti abbiano bisogno di po- ^ 
chissimi impianti, e siano più ireniche: ma è mancata la 
parte riguardante la qualità delle materie prime usate, l’i^e^ 
ne dei locali dove vengono preparati, le cessioni di mono¬ 
meri dalla confezione agli alimenti, i pericoli derivanti per 
l’uomo. --y . . ■ y v > : 

Insomma, l’osanna cantato per questi prodotti, non ha 
però sciolto i dubbi che continuano a esistere sul loro uso. 
Stupisce invece che nessuno abbia minimamente, accennato 
. al dibattito in corso e invitato ad atteggiamenti di prudenza. 

L’esperienza Fiat dovrebbe insegnare qualcosa. 

Corrado Giannone^ 



SNiirezza 

siiHa rate I.R.L 

Nuovi apparecchi di comunicazione a segna¬ 
lazione- L'« aggressività dei traffico merci » 



Le cerettéristiche del cuscinetto a sfere rea¬ 
lizzato dalle RlV-SKF per la Fiat Panda 




. 





Una vista della «bretella» attrezzata ài centro di Nardò 
per valutare F«teS9>’essÌvltà del tràffico merci sulla pa¬ 
vimentazione V' \ -WY 

Nuove ' apparecchiature ^ è stoto rilevato che, da una 

'indagine ' condotta dalla 
stessa Società, è risultato 


per la sicurezza del traffl 
'' co sono stato installate sul¬ 
la rete autostradale IRI. 
L'Intera autostrada «A 12» 
Genova-Sestri Levante è in¬ 
fatti dotata di particolari 
impianti che consentono di 
parlare agli automezzi di 
servizio (polizia stradale, 
mezzi sociali e. carri attrez¬ 
zi delFACI) con la centrale 

< operativa di .Genova attra¬ 
verso il normale radiotele¬ 
fono di bordo anche dal- 
l’intemo delle gallerie. I 
49 chilometri delm Genova- 

< Sestri Levante sono infatti 
costituiti, per circa la me¬ 
tà, da gallerie in cui erano 

■ finora Impossibili le radio¬ 
comunicazioni che costitui- 
. scono Feléménto di base 

S ar la sicurézza del traf- 
co. ■■■ ■; 

Le nuove colonnine SOS 
in esercizio o in corso di 
" impianto su tutta la rete, 
già dotate di un lampeg- 
" glatorè che — se accéso 
serve a ségnaìarè all'uten¬ 
te in transito l’esistenza di 
«un pericolò generico in 
' carreggiata », si stanno ar¬ 
ricchendo di ^ntiove appa¬ 
recchiature che consentono 
al ihezzi di Servizio di «par¬ 
lare in cOdiòe» con . la cen- 
: trale operativa. ' ' 

Un’apparecchiatura con- 
--sentirà alla centrale opera¬ 
tiva la ‘ radiolocalizzazione 
e la identificarione automa¬ 
tica degli automezzi in ser- 
. vizio lungo l’autòstrada nel 
momento stesso In cui es¬ 
si transiteranno entro il 
raggio di azione di ciascu¬ 
na colcmninà. Un apparato 
radar inserito - anch’esso 
' nella colonnina, permette¬ 
rà alla stessa centrale ope¬ 
rativa di conoscere -rr sem¬ 
pre'in nifirio imtenu^lGOc-’f 
; eventuali^; rallentamenti'’ o 
blocchi del traffico che ai 
dovessero verificare sul¬ 
le carreggiate autostradali 
. . Questa : apparecchiature 
c àmingorgo » stanim per 
entrare in . funzione al no¬ 
do autostradale di Bolo¬ 
gna e lungo la relativa tach 
góiaiale, che sono i rtratti 
più interessati da intensi 
r movimtfiti di trafficò In 
; questo periodo. --v y 

- Entreranno in esercizio, 
inoltre, prima deU’inverxK), 
X; anche sul tratto appennini-, 
^ ^ co Bologxka-Fbrènae. 

Le auUwtiade della réte 
7 IBI stanno dunque diven¬ 
tando sempre ^ù sicure, 
-coinè ha affermato in una 
recènte conferesna stampa 
l’ing. Muiazlo, direttore 
. generale della Società au¬ 
tostrade,. e come d'altra 
parte dimostrano le stati- 
- stirile. Lo sooiéo anno, in¬ 
fètti, il « tasso di tiiridenta- 
lità » è stato di 60 incidenti 
\ogni 100 ititHorii di veicoli- 
: chilometro, mentre iiri '60 
: era di 98. :Nrilo stesso pè- 
■ riodo il tarao dei sinistri 
; con conseguense mortali è 
passato da 2,30 a 1,77, no¬ 
nostante le pneorrenae In 
autostrada stuio in coori- 
nuo aumento, contro ima 
ridusìone'^^ generalisata del 
numero dei chilometri per¬ 
corsi in tm almo da ogni 
singolo veàxtio.. y_ 
n ptoiblémà prinrip a le 
che ri pone ora si geriort 
drila rate autoetradale è 
quello di studiara i modi 
: pliii opp o rtun i per ridurre 
■ 1 travi di usure dri manto 
autostradale ' e limitare 
. quindi n n um ero e la fre- 
dei tratti in rVara- 

gffno is prilli'i|ia 



sta qiertiiientBle di Ntnfb 
un avansatiarimó stadio 
suH’c ag gieeai f ltà dri tiaf- 
floo mer ci suDe pa v imra - 
iasioni». I risultati dello 
studio sono aneoca in 




che il 13 per cento ■ degli 
autocarri, il 30 per cento 
degli autoarticolati e il 40 
: per cento - degli autotreni 
viaggiano con tm eccesso 
di caricò che contribuisce 
gravemente ' a ' danneggiare 
il fondo stradale. La Socie¬ 
tà Autostrade, per far fron¬ 
te a questa situazione, sta 
studiando apparati di pesa¬ 
tura automatica che saran¬ 
no sistemati prima dei ca¬ 
selli e che consentiranno 
di imiiedire l’accesso al-. 
l'autostrada di veicoli in 
eccesso di peso. , 


Continua, e la lungbezsa 
dei tempi di attesa prima 
della conségna lo ! dimostra, 
il successo commerciale 
delle FIAT Fènda. Là vét/- 
tura si è imposta soprattut¬ 
to per là sua linea, per la. 
sua, abitabilità e per i suoi 
ridotti consumi, ma anche 
per la originalità degli al¬ 
lestimenti intorni, decisa¬ 
mente al di fuori della nor¬ 
ma. ; f- ;- v 1; - - . -V ... - > 

' Se queste sono le ragioni 
del ■ successo, altre innova¬ 
zioni tecniche ; òhe sfuggo¬ 
no all’attenzionè dèlia nor¬ 
male utenza potranno col 
tempo cOnsolldara il prima¬ 
to della vetturetta della 
FIAT. Citiamo, tra le al^ 
tre, lo ■ studio Y>àrticolar- 
mente attento della , parte 
scatolata della ' carrozzeria, 
che coiisente itn trattamen¬ 
to anticorrosione che si de¬ 
finisce particolarmente effi¬ 
cace e l’adozione dei cusci¬ 
netti della « terza genera¬ 
zione » per i mozzi ruota. 

■ I cuscinetti a sfere In 
un’automobile sono - alme- 



. Un ^ cuscinetto 
RlV-SKF. 


biflangiato 


.';M per tutta la durata della vi- 
' ta della vettura. - 
' I oiscinetti utilizzati per le 
.. ruote delle automobili sono 
. stati ' tradizionalmente del 
tipo a rulli conici, et» com- 
^ porta l’impiego di un gran 
numero di particolari e di 


conseguenza la necessità 
no. una ventina e sono col- ' di regolazione o di sostitu- 
locati nei meccanismi, sot- zione col tempo. Un note- 
topostl a maggiori solleci- ‘ 
tazioni. Succede quindi che 
dopo una lunga utilizzazio¬ 


ne del veicolo debbano ve¬ 
nire sostituiti. I cuscinetti 
bifianglati RIV-SKF dovreb¬ 
bero Invece assolvere egre¬ 
giamente al loro ; compito 


^ova «xrambler» 
della Suzuki : 



’ E’ in véndita una nuova « sora^l^ », kt DBÌ06S, 

chè ùnisoé la possibilità di viàgxiare ègevulmaDté - ini 
strada /e ^^ri stréda. Si trattà ^ ùira mòto ' derivata 
dali’eeperiehza acquisita nelle ccovetiriotil mondlÉM di 
motoezòss. n péso è partioolannntè ooritràutò, il foe- 
.crilOoé è reallzsato ih una ^wciale léga di alliìmfniò é lè 
7 *?5^riqvtiy tipo o^sa, sono, regolabili ahrite èaterioé-. 
' airate.'■ 

Nooi^ante l*inmc»tazi0oe /^iocatamente partiva là DB 
400S (nella foto) è dotata di lampeggiatori di dirarido». 
taritimetzo, òràtariiflosttetri è conlàglTl, ' specchiétti retro¬ 
visori; i pneuihètici sono tassellati per garantire una buo¬ 
na aderehi» nel fuori strada. 

' Cilindro e blocco motore sono veriiiciati di hriò per 
dissipàre meglio U calore, ma n dato interaasante è 
che si tratta di un motore di 400 cme a quattro .teihpi 
eoo alberò .a caimhBB in testa .che ocafennà la nuova 
tendenza ad abbandonare il motore à due teayt andie 
nel fuori strada, pririié inquinante e asariate di costosa 

miaeria olio-benaiiuL ;r - 7 . v? : y ^ , 

Alcuni dati tecnici: potenza 31 CV/7790 giri al mhnito, 
càmbio a 5 vriorità; triaio a dop^ cidia in'tdil di 
acciaio, peso 13S kg a secco, vriorità 146 Kmh. D 
«chiavi in inanos.è di L.'2.4S7500. 


vole passo avanti lo si è 
fatto con l’appUcazione dei 
cuscinetti a riere della «pii- • 
ma ■ generazione » - studiati 
appositamente per le ruo¬ 
te delle vetture, ma che so¬ 
no calzati su un albero e 
montati in un alloggiamen- i 
to e quindi richiedono ghie¬ 
re ed altri orgam per il 
fissaggio assiale. . 

Un altro progresso lo si. 
è fatto con 1 cUscizietti del¬ 
la «seconda generazione», 
che hanno l’anello esterno 
con flangia' integrale ' che 
funge da mozzo (di giti U 
nome >.di monoflan^sto) e ì 
che costituii^no un'ulte¬ 
riore semplificazloné in 
quanto richièdono per il 
montaggio solo un fusello 
e' mi 'dado di serraggio. 

n vero e proprio salto 
qualitativo è <^gi avvenuto 
per . merito della BIV-SKP 
era lo studio e l’applica¬ 
zione (sulla Fazida appim- 
to) del cuscìziétti della «ter¬ 
za generazione» o blllan- 
giati. Mentre quelli tradi¬ 
zionali richiedevano Fac- 
còrpamrato e la regolazio¬ 
ne di una ventina di « pez- ' 
zi», i «pezzi» dei biflan- 
giati sono in tutto cinque. 

D princ^Mle vantaggio è 
deteimiiiato dal latto shs 
ùn solo órgàiòo, il «etnei-' 
netto biflangiato », assolve 
tàc^funrióni; ebè eòa 1 co- 
nsbiBtti* inoiìinli venivaito 
■èlBdate : ài cuscinetto, ài 
'moèso. èll’àtbero, al fusello 
e alle Daììgé di attacco al 
moiitàntè e alla ruota. Al-^^ 
tri vahtàgai:i: itempilficMio- 
ne déDe operazirai dismon- 
taggid e montaggio; massi- v 

- riHilàhtm a In aaawn—i ; 

di ziéoessità di ré0stresio- 
ni; economie di peso, di 
còsto à di togombro. 

I cuarizietti della «tona 
geDerasióoé» vengano pro¬ 
dotti nello stàbilnmento, in 
gran parte autamatizato, 
di AIresca drila Riv-SKP 
ad un ritmo riie à oggi di 
5 mila ' unità gioniuiEre 
(contro i TCOIIOO peni pro¬ 
dotti ' giorna lin e nle indi 
stabQìmenU dri ' ’ gnqipo) 
ma ebe è dèstinàto sàntra- 
mentè a aaUre znan mano 
che i produttori di autanio- 
bOi si orìratecaiuio su que¬ 
sto rivolurianario tìi>o di 
casrineCto a slére. ; ■ 


Le batterie^ M naniiteimoiie 
« afferniaiio ai prigio iiHiiaiito 



Dw àaWaria Ts 


OGA. A 


per auto mo l ifli sta e voitei- 
do "«"Ito rapUaiiwnte in tn .il 
tutto U izioDdo e si regi- 


già ri 

soQQo alcuni ari risaltati 
tono motto tntersaren- 
ti. Sulla brae di 390 mila 
rflava ri o ni ri è giunti alla 
conclusians, per saa mp to, ' ' 
dia se.il mrato stradale è 
in buono atato la 
re è pMi Irata se i 
procadooo a vetocttà 

SiBMrtato**^drieclonimra 
to anrarata con l*èaaratn- 
re della v ri ori tà . 

SaO’èsare dri manto sire- 
dri^è poi ririp rilevato, 
Stctdooo Jkz aaodo partico¬ 
lare la e la di- 

atnra dipliMridMii *tt- 
toiaé o o U, per col è praira- 
Mie ctw. an “ * 

tata IMabonalona di tìdtt 
I dati, lo stadio drila 8o- 



' ivttti Tl ai poli 

e di-- 


p rodotta con 
gerite e teli .. 
un liraartnio di 
Fondine dri 10-' 

In Italia una 
qneato tipo è 
mtrctelireate lo 
no dalla Msggi 
con la sigla «SS» ( 

già rigillnte) eri_ 

wnmd o , a rit m i rite aono 

qSfflt dri**_ _ 

calte, dose la b ntte t l a 

— —a—— — e drcn fi «mn» maaaa a saaNo di 
canto drila proda- tnnuilàll atettx&aa 

■lA A «.■ — ■■la ^ --- 
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Bilancio conclusivo di Santarcange^ 


Film di Comencini stasera in TV 


Gommissàrio 


tutto d’un pezzo 
fatto a pezzetti 


dai superiori 


Alberto Sordi (ormai un affezionatissimo della nostra TV) 
ha spesso interpretato personaggi tipici dellTtàlietta del boom 
e del malgoverno democristiano, dediti al perfezionamento 
della celebre « arte d'arrangiarsi » e circondati da un ambiente ‘ 
\mto, viscido e malsano. Ma si trattava quasi sempre di esseri 
destinati alla -sconfitta, maldestri negli affari e negli affetti, 
come queU'incapacissimo industriale lombardo-laziale del Ve¬ 
dovo^ che finiva per farsi ammazzare al. posto della moglie 
rompiscatole. Per cui, non è poi cosi inopportuno il prota¬ 
gonista del film in onda questa sera sulla Reté Uno, il com¬ 
missario l^ombardozzi, che dellTtalletta suddetta finisce ap¬ 
punto per essere. ima vittima. Uiìà vittima, diciamo cosi, 
« volontaria ))i quanto i magllaii e gli industrialotU del passato 
erano invece del tutto inconsapevoli nelle .proprie disgrazie. 

Il film si intitola, giusto II commissario. E' del 1962, il 
regista è Lxiigi Comencini, meglio noto come m il regista del- 
Tinfanzia» del cinema italiano (dal vecchio Proibito rubare,, 
su su fino a Incompreso^ a. Infanzia, vocazione e prime espe¬ 
rienze di Giacomo Casanova veneziano al Pinocchio televisi¬ 
vo). Nel Commissario, però, Comencini attuò una vaga com¬ 
mistione dei moduli della commèdia con quelli del film giallo: 
la trama si impernia sulle indagini che il suimominato Lbm- 
bardo^òsi si ostina a portare avanti iiitonio alla inoité del 
prof. Di Pietro, uomo politico. Per scoprire che . noli èra stato 
assolutamente im incidente, e per. trovarsi impegolato in una 
sporca storia di prostitute e papponi, sulla quale i sùòi supe^ 
riori vogliono fare rigoróso silenzio. Il Lombardozzi non ci 
sta, e quelli lo costringono a dimettersi. Sceneggiatura dovuta 
a quei due impeccabili professionisti di Age e Scarpelli 


NELLA FOTO: Alberto Sordi c commissario » alla sbarra. 
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Noftro Wrvhio V ^ V 

SANTABOANOEIiO — Dopo 
aver riproMsto un po’ ovun- 
aiie in ItaUa (e anche nelVam- 
bito del Festival del teatro V 
in piazza a Venrucchio) una 1 
riedizione della mitica Antigo¬ 
ne, il Living è presente, a San- 
tarcangelo con un lavoro nuo- 
vo per l’Italia e che sarà a 
settembre al Festival dell’Uni- « 
tà di Bologna, Masse Mensoh, 
Uomo massa. A vedere queste 
due ore fitte fitte di spettaco¬ 
lo in tedesco seguendo atten- 
temente il riassunto italiano 
alla luce degli accendini e di 
prowidenziMi candele, c’è un 
pubblico numerosissimo quasi T. 
interamente composto da alo- 
vani, quei giovani per cui il 
« mito a del Living è, spesso, 
solo una parola. ' v 

Ma il gruppo che ci si fro-; , 
va di fronte non è più quello 
che nel 1968 predicava l’usci-"^ 
ta dai teatri e proponeva Fa- ■ 
radise Now sogno-spettacolo^ 
sulla ' rivoluzione alte porte, 
ma bensì un. ensemble che 
vuole fare, lucidamente, i coti- 
ti con le proprie radici. Uo-%’ 
mo massa è un testo del 1919 
scritto da quell’irregolare del- 
la letteratura, del teatro e del- “ 
lo politica che fu Ernst rol¬ 
ler; «n poema drammatico in 
sette quadri che pone in pal¬ 
coscenico i conflitti nei quali 
sì consumò la Repubblica di 
Weimar e che opponevano ri- - 
formismo e massimalismo, to¬ 
talitarismo libertario e comu¬ 
niSmo organizzato, teoria e 
prassi. L’appuntamento con il 
Living è importante perchè 
segna ancor più del preceden¬ 
te Prometeo un ripensamen- .. 
to su quel teatro politico che 
Julian Deck e Judith Malina 
facevano nei lontani anni Cin¬ 
quanta, sferrando un pugnOy 
non da poco nello stomaco 
del «gastronomico» teatro di 
Bfoadway. In linea con que¬ 
ste riflessioni, in Uomo mas¬ 
sa la regià di Judith Molina 
che si ricorda di essere stata 
allieva di Piscator. il grande 
regista tedesco del teatro po¬ 
litico degli anni Venti e le sce¬ 
nografie di Julian Beck (un 
sistema di cancelli e di griglie 
che possono trasformarsi in 
prigióne o in elementi portan¬ 
ti di teloni-quinte) ci sembra¬ 
no sottolineare questo ripen¬ 
samento. • ; 

Nàsce così uno épettacòlo 
che pur frammentario é ricco 
di momenti molto forti e, quel 
che più conta, sostanzialmen¬ 
te fedele. alle caratteristiche 
del teatro espressionista, fatto 
di quadri staccati, di lunghi 
solitari monologhi. E forse a 
mettere in scena questo irrap¬ 
presentabile dramma di ToUer 
che contrappone una donna • 
borghese che lotta cóntro la 


Dopo 


il teatìra 


dove va? 



I grandi pupazzi della « Tosca » allestita dal Piccolo Teatro 
di Pontedera. 


ingiustizia a una massa in¬ 
forme che ta condannerà a 
morte, non ci poteva perisare 
che il Living con la sua fidu¬ 
cia infantile per le grandi ri¬ 
bellioni anarchiche certo, ma 
anche con tutto il corùapevo- 
le orgoglio-della propria sto¬ 
ria. • - '■■■• ' < 

Dopo il Living il Campesi- 
no: ed è ancora .teatro poli-' 
tico. Qui 11 gruppo ohicano ha 

£ resentato un nuovo lavoro, 
a fine del mondo, un must-' 
col sull’emarginùzìone, dove 
ha modo di rispolverare I suol; 
moduli efficaci anche se ripe-r 
tiiivi, di lare teatro contrap¬ 
ponendo in Un sabba sempre 
funzionale buotH é cattivi. Ah: 
che qui, dunque, ci sono i de^ , 
moni tentaton in calzamàglia 
con to scheletro dipinto, i po¬ 
verissimi arredi scenici, la 
grande farsa ■ comunicativa, a 
suo modo esemplare, che que¬ 
sto gruppo possiede; ma la 
denuncia si è come appannata 
e l'invenzione scenica móstra 
spesso la corda del manieri¬ 
smo. ? ■ . - . • 


Se il teatro politico sembra 
aver fatto IcTparte del leone 
a Santarcangelo ’80, In realtà. 

■ si è fatto spettacolo per tutti 
i gusti: a cominciare dalla 
Tosca, allestita con pupazzoni 
i enormi, cantanti, orchestra, e 
cantastorie (Mimmo Cutic- 
chio, bravissimo) contérhpo- 
ràneamenté in scena, dal Pic¬ 
colo Teatro di Pontedera e 
. dai due raffinatissimi ohe men 
show di Farid Chopel e di Bo- 
leslav PóBvka. ■ ' ^ 

Festival vuol dire sempre, o 
quasi sempre, «scoperta» e 
ogni, manifestazione phe si ri- 
, spetti ha la sua. Da parte nò- 
i stra ne vórrémmo segnalare 
almenó due: .queitta delló Stu¬ 
dio . Tré di Perugia è queUà ' 
del Théàtre Onze di Losanna. 
Kreisleriana, lo spettacolo pfè-: 
•rSentato dal gruppo di Perugia 
è un sogtUhincubo In bianco 
e nero, un montaggió détta 
memoria dedicato a E.T.A. 
Hóffmann. ProtagoiOsta è la 
nascita detta follia, detto sdop¬ 
piamento della petsonàlità e 
Vimpóssibile lotta per sconfig¬ 


gerla. La danza macabra degli 
lumini e delle donne in uno 
spazio circolare popolato di 
specchi e di oggetti-feticci oc¬ 
chieggia senza nascohderlò al 

S blocco Kantor e a Eugenio 
orba. Ma ci tono tutti i se¬ 
gni positivi e nuopi . delta vo- 
! lontà, di fare f. conti con la 
grande letteratura, per farla 
rivivere attràverSó il corpo e 
la presenza dell’attore. E pro¬ 
prio questo ci sembra il di¬ 
scorso che apparenta Kreìsle- 
riana al Linguaggio degli uc¬ 
celli che Jacques Qardel ha' 
- messo in scena rifacendosi al 
poema persiano di Mantic Ut- 
tair, lo stesso al quale anche 
Peter Broók Si/ispirò Vanno 
scorso. Anche qui, infatti, il 
veicolo di comunicazione è il 
corpo dell’attore, la forza mi¬ 
metica della sua voce. 

" Del resto è stato l’attore il 
protagonista di questo festi¬ 
val: Fattore singolo ó l’attore. 
. deriiro là logiàa del . teatro di 
■ gruppo, oppure l’attore e la 
sua irhrnamne. : A approfondi¬ 
re quest’ultimo ambito cl Aon* 

: no pensato tré niostre: uria 
di Giorgio Kraiski dedicata .al 
teatro degli ; anni Venti Ih 
URSS; una di Antonio Attisa- 
. ni che contrappóneva di uno 
stesso attore foto per provi¬ 
ni, foto-tessera e foto in abi¬ 
ti di scena. Ma senza dubbio 
la proposta più stimolante l’ha 
fatta Maurizio Buscarino con 
una esposizione molto ampia 
e documentata del suo lavo¬ 
ro di fotografo teatrale, E dal¬ 
le sue ihimaffinì risalta il ten- 
tativò di fermare con l’aiuto 
della macchina quel cammi¬ 
no progressivo verso la ricer- 
: ca della propria identità che 
sta alla base del lavoro di 
qualsiasi interprete. . . * 
Da oggi, con II Living per > 
le strade,''il Festival chiude i : 
suoi 'battenti: l’ha fatto già 
ieri in bellezza con ventiquat¬ 
tro ore di « caffè charmant » 

■ numeri di teatro, musica, per- 
formances organizzati dalla ri¬ 
vista Scena, nn uragano di 
suonii battute, immamni, che 
si sonò riversate su di un pub¬ 
blico da capogiro. 

' L’tUtima notazióne ^ d’óbbti- 
go è per il pubblico dunque: 
sempre numeroso, sempre va¬ 
riopinto, ma menò -fricohetto^ 
ne, più attento e curioso alla 
pro^stasculturale che a dare 
spatacolo di sè. Un pubblico 
di giovani, essenzialmentè: del 
resto è ormai qualche anno 
che Sàhtarcangèlo.rientra riel- 
ia mappa estiva'dette migra¬ 
zioni giovantti. Un gran suc¬ 
cesso certo; ma accompagna¬ 
to dalla consdpevóUzza di tut¬ 
ti che ormai si deve voltare 
pagina è cercare strade nuove. 


Maria Gragori 



Con «Sirius» conclusi i concerti fiorentini dedicati al compositore 


Cl 




Nostro sorvizio 


Kariheinz Stockhausen 


FIBENZE — E' costume di Stockhausen 
di spicciolare le proprié opere dandone 
prelùpinaii cassala (vedi Zichth.An-, 
che Sirius ha coiìoscfuto una sórte, ai- 
mile prima di esaerè es^uita iht^ral- 
mente al Festival di Aiz tre anni fa. In 
questa versione definitiva è stata ripresa 
al Maggio fibrenfino a chiusura delle 
giornate dedicate al ontqMSitore tede¬ 
sco nello splCTdidò .chiosi brunelle- 
schiùx) di S.: Crocè. 

Sirius, evento teatride per musica elet- 
. tronica, trcnhlML clarìnrtto ba^, voce 
di-soprano e basso^ è una sorta di 
« summa » . tecdo^oosastralmisterkMoflca 
divisa in tre tempi; assai .robusti orila 
lungheasa (U tutto non passa Foia e 
memo, ma srinbìa di più): la Presen¬ 
tazione, la Ruota, l'Annun;^. 

. n concètto-base delia vasta compo¬ 
sizione è racchiuso nel mistero stesso 
drila czeazimie, ’ parafrasato dallo scrit¬ 
tore inglese Jakob Lorber: là sorita dri 
creatore dell*untverso per farsi uomo 
è caduta proprio sulla terra, eletta fra 
duecento milioni di Soli che. ruotano at¬ 
torno a Sirius, strila centrale dell’intero 
sistema cosmico. 

Cori aH’inizio, nrila c prróentazione », 


dopo una breve tntrodurione affldata e- 
scluslvaniente alle, bende elettroniche, si 
Bòcendono al quattro lati del .diiostro 1 
piarti cardinali: Nord ((basso profondò),. 
Sud (soprano). Est (tromba). Ovest 
(riarinetto bosso), altrimenti slinbol^- 
gianU le stagioni, gli riemóiti primor¬ 
diali; le parti drila giornata etc. Ecco 
- dunque i protagonisti dril'evento,' vesti¬ 
ti in lina loggia semi-ufologica ma con un 
pizzico di fantasia da mille e una notte, tn- 
trecciaze il più atvnpéfàcente, magistrale, 
'^Ossessivo giooó polifonico , cbe si possa 
immagiiwre. Un ejcàl e cci o contr^ 9 un- 
tistioo multtvolcaie dà far invHlia al più 
bizzarro e virtuoso'dei fiaznzningo-boirgo- 
ghioni. Gli oggetti musicali' sono qurili 
del consumo ptù ovvio^^e si-possa im¬ 
maginale, (sbboddano le citazioni arcai- 
die còme l'uso di una vocàlitii cnon- 
sense » mescolata àd ammiccamenU di 
facile melodlsnio romantioo con oriortti 
addirittura jazzistici),'^ ma coriisapiehté- 
mente miscelati e .tessuti da costituire 
un blocco unico, saldissimo; senza dtib- 
Uo là € cos t r uzi one» musicale fMàeidù 
conqhuta dell*ultiiDo .StpcKbàusen. - 

Del resto è Io stèsso compositore ad 
avvertire come (e l'alhràme riguarda 
soprattutto «la Ruota» con la girandola, 
impr es s ionante per varietà, di figurasio- 


Mainilo Ang^is 


PROGRAMMI RADIO PROGRAMMI TV 



Mjocnmey sorrisi e pupi 
per un lunedi destate 


agifMMJDSO VILLA. «Concerto, allltaliana»,"con ftola 
Tedesco. Regia di Msuro MScario 


TGZ STANUTIE 


I bamWni sono serviti: è ritornata Hèidi, rortànrila nip¬ 
ponica che piangeze a piaoeze grandi e Pierini, anche tn 
queota radica estiva. Fsftab se volete lacrimare la Rete uno 
vi serve di tutto punto àUe ore 19,20 (dc^ altri cartoni ani¬ 
mati a cominciare dalle 1845). 

. Ma a dit pr e tetis e e ridere la oonDOWe na iale Rete due offre, 
guarda caao, m’àttza lapUoa: i trirfilin inceri della aerie 
George e Mtidrtd- Proprio gran risate non aaranoo. ma qtad- 
riie:aorTiso almeno è garantito daDe ba ttutine acide fSze ri 


Refe Ire 


19 TGi • 

1949 I PUPI DB nuiELU DI NAPOU, di Catania 
19;» AXTCAUXA* TGi 

19,991ri SCODIZA A ONTIE. Mostra msdloee a 1 
«L'awentma di m e metto : CMClnstto a sfera» 


Reberle VeccMeai a « Vis As i afe 


», (Rad» 


a Unii 1 r e cipio ct 

E mentre sulla Tbnalfale è gkensta di popi shiriijwi, la 
serata arile due primogerite e rtvaU aoreOa offre óltre al 
s e mpi e gustoso. Alberto Sordi (di cui ps rlben o sopra). Mix er, 
eemto frisatt di tOev isiom per U ntoeeteo dri Is a edI e, dnii^ 
in fondo, l’àcùto itàlleo di Claadio Villa, per ria ci sta. 



ZM91I6B: TRA I 
s Nuov e fign 

SM* T68 

SMS 1 fon DB 


SCUOIA B lAVOBO. 


numu m napou, di cataria 


Radìouno 


GICRtNALI RADIO: 8, 10. 12, 
. 13, 15. 19, 21, 23. 6: Segnale 
‘ orario; 640: MediteTTanee; 
■ 745, 1340: Via Asiago tenda; 
7,45: Intervallo musicale; 

840; Musiebe da film; 9: Ra- 
dìoanchlo; 11: Quattro quar- 
V ti; 1243: Voi ed io '80; 1345: 
; La diligensa; 1340: Spettaco¬ 
lo con pubblico; 1340: Aste¬ 
risco musicale; 14: Un mito; 
! Io Toscanini; 1440: Le pe¬ 
core mangiano gli uomini; 
: ' 1548: Rt^; 1545: Errepiuno; 
1640: n noce di Benevento; 
17: Patchwork; 1845: Attori 
; dri nostro secolo; 20,15: Gol- 
doni estate: La moglie sag¬ 
gia, al termine (20.45 circa) 
Intervallo musicale; 2143: 
StagiODe dei concerti stnfoni- 
i cl dri Bayerseber Rundfunk 
; 7990; 22,45: Musica di notte; 

- 23: Oggi al Parlamento. 


ni regioDali; 1240: H suonò 
e la mente; 1345: Somd 
track; 1546: Tenera è la not¬ 
te; 15, 1544, 15.42, 1648, Ì642, 
17,15, 1743. 1742, 1846, 1847. 
1842. 1940: Teaspo d’estate; 
15,45: Cabaret; 16,45: Sigiio- 
ra di trenta armi fa; 17,42: 
La prima donna: Marlene 
Dietrich; 1745: Jamwiiaiinn; 
1848: n ballo dri mattone; 
18,;^: Il racconto dri lunedi; 
1840: Tempo d’estate; 1940: 
Speciale C3X2 cultura; 20,40: 
■ La tarila dri bosco» 3 atti 
di J. Sxqwrvìrile; 2340: Pa¬ 
norama parlamentare; 33,40: 
D. J. qreciale. 


Refe uno 


U UN OON CBJtlO FBI DOMANI, di Luigi PriL Mttrich» 
di F. Liszt 

1249 iBLEGlORNAlf 

12,45 SPBCIALE PARLAMENTO 

17 L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO (seconda pantate), 
ocai Alexandz» Stewart, Louis Velie, Pterre Lefwouz. Re¬ 
gia di Michael Wfoa 

17jm lA GRANDE PARATA. Disegni sniimtt di José PSoteri e 


ORE .16; driismo: Tour ds PrtaiM 
psr la gi ove rifa ; 19.49: «Nsiea», tris 
ma iwlliiisai. 2940: «In asga dri dot 
ObiettivD sport; 2149: D Raglansle; 
Oi ancut s si. o r fan i drila f o r e sta; -33^ 
c ri me ne^ oecri», fOm; 045: TV 
.Tòur de Pianoei. . 


1940; 


Aotlor Davis », telsnim; 
ile; 2149; Triégloraale; 
3349; sStsDe ari oape 
Trieglomalf; 945: Clc 


Radiodue 




m 


GIORNAU RADia 645. 640, 
740. 840, 940, 10. 1140, 1240, 
134^. 1640, 1740. 1940, 1940, 
3340. 6, 6,05, 845, 746. 8,45: 
I gforoi; 845: Un argomento 
al giorno; 9,45: «Siasi la di¬ 
vina imperatrice»; 943: La 
; luna mi poaro;. 1143: Le mll- 
!le cansoni; 1340: Trasmisaio- 


GIORNAU RADia 6,45, 745, 
9.45, 11,45. 15,15, 18,45, 2040, 
X,45, 2345. 6: Quottdtana ra- 
diotre; 645, 840. 10,46; Con¬ 
certo del mattino; 746; Pri¬ 
ma pogiiMK 9,46: Tsoqpo e 
strade; 946: Noi, voL loro 
donna; 13; Antologia di am- 
sica operistica; 13: Forite rig - 
gio inusicaìa; 1549: GRS cri-' 
tuia; 1540: Le raMcl.dri 
rock; 17: Musica e nrito; 
1740: l^ariotr»; 31: Nuove 
musiebe; 3145: Farina al 
convito di Ptatana; S; L’oi^ 
ebastra da camsi a di Rouki; 
33; n Jazz; 32,40: n raooorio 
di mcaianotte. 


1945FRESCX>. FRESCO 

1M9 WOOBNDA, con D. tsmeoe. R e gia di D. Baker. 

1949 HEDM. Dlaeciii aulii atti 
1945 ALMANACCO d£bOBNO DOPO 
29 TEIMGIORNALE l 

3949 IL COMMISÌBARIO, con Alberto- SonU, Franca Tamarin 
Aìnawmliu Criolo.' Regia di Ludgi Comencini 
3345 SPBCIAIE 1GL «GU spoetali degli altri» 

3345 TELEGIORNALE. Oggi al Partamento . 


Capoduérìa 


GRE 39; L*angnltao dri lagrial; 3945: Punto dTnoontro. 
""*—**: 3M R Osrt oni anlnntt; 39,45: TkMo ohI; T e ta glo n 
21; «Ttans-Ettop-Esprasa », film; 2149: naao di dana 


Frauda 


Refe due 


12 TGS ORE TREDICI 
1245 GINBMATOQRAfD. 
n . 

Ragia di R. S ta va te 
TV RAGAEn 
1741 SERENO VARIAR! 


«I Ikvoloai prtari 


» (5) 


ORE 124 O: Clcltamo: Tàmt de Fnaee; 1345: A3; 124fc «Da 
fmirita Smttb», tetaftlm; 14: Anjordlni àmMmsK U: «La 
SM* dri Tbrayth»»: 1546; Ckdtamo: Itmr da Mmea; 19; Ra- 
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il cinema 
esce dal 


sotterraneo 




La mostra intemazio¬ 
nale non^ professio¬ 
nale di Montecatini 


‘ L’ipotesi è suggestiva: l’an- 
: nuate manifestazione - che la 
FEDIC (la Federazione che 
raccoglie i cineclub italiani) 
da oltre trent’anni organizza 
a Montecatini, si, propone a 
■ chiare lettere un grosso salto 
qualitativo. L’obiettivo è quel¬ 
lo di divenire la grande mo¬ 
stra intemazionale di tutto il 
oinen)a «diverso» per conte¬ 
nuto o per formato. L’ambi¬ 
zione sembra legittima. La 
FEDIC, il suo presidènte A- 
driano Asti, il direttivo, i suoi 
cineclub più agguerriti han¬ 
no dimostrato serietà, màtù- 
rità e impegno culturale in 
proporzione inversa alle sem¬ 
pre più modeste risorse eco- 
. nomiche. E i risultati, pur con¬ 
dizionati e frenati dai bilanci, 
non sono mancati. 


Le più recenti ■ edizioni di 
« Montecatini cinema » sono 
state : prodighe di film, ma 
anche di relazioni e dibattiti, 
di proposte e contributi, uti¬ 
li a sottolineare l’importanza 
del cinema indipendente, del 
cinema off, sotterraneo, spe¬ 
rimentale, alternativo, ■■ che, 
quando è attento e vivo, sor¬ 
prende. Incanta e «comuni¬ 
ca». Già si è rilevato su qué¬ 
ste stesse pagine, qualche 
giorno fa, a proposito di ima 
rassegna organizzata : a Mila¬ 
no nell’ambitò di «Cineme- 
trOpoli» (iniziative clnematO- 
gmiebe delia Provincia di Mi¬ 
lano) quanto sia importante 
per l’autore li confronto con 
altre esperienze e rimpatto 
col pubblico. Ora Montecati¬ 
ni : amplia' il pròprio' ràggio 
d’azione oltre i confini nazio¬ 
nali, raccògliendo òvùnqùe 
« documenti-di vitat o mate¬ 
riale di ricérca per nuove for¬ 
me di'linguaggio, o argomen¬ 
to stimolante per dibattiti, o 
film non arrivati al pubblico 
a .càusa drilè. censure subite 
o della precarietà dei canaU 
di distribiiziòné ». • \ ' 


. Gii impegni scanditi nell’ar¬ 
co della settimana si artico¬ 
lano in più sezioni. C’è;*ha- 
turàlmente, la mostra-selezio¬ 
ne delle migliori opere del ci¬ 
neclub italiani e di autori in¬ 
dipendenti italiani e stranie¬ 
ri; ina c’è anche l’interessan¬ 
te «Dimensione ’80» che ha 
raccolto anche in passato film 
tutt’altro che perfetti o comr 
piuti, éjqiure insoliti^ singola¬ 
ri, nuovL E à seguire la tra¬ 
dizione di ima rassegna a te¬ 
ma predeterminato, dO!^ c II 
cinema dette donne » (1978) é 
^«■Erosf^rivÓttàzkme ‘e -repres^:. 
’ sióne» (1979^', ècco quest’an- - 
nò « L'ihtotteranza». r 


ni in corrispòndenza dri dodici segni 
'««ho ssódiaco) il meno elettronico cori 
tràttido —'k> .studio'è-queao àttzezza- 
tìssimò della Westdeutscher; Rundfunk di: 
OOlònia — possa risvèriùuh in noi mia 
nuova ooDsapevolgzaa delle ,« liparUzto 
ni», «trasformastahi» e fuskmi fonnali 
: quali avvolgono nel regno della natura. 
Una hàtuTB con lè sue le^. peìfetta- 
mente sùnmetticlie e apecularL Per que¬ 
sto la soluzione ctmtra^puntistica adotta¬ 
ta piir nel suo ésaSpàiDite ordito stiu- 
mentale, vocale e tecnolórieo, era l’ùnica' 
che poteM restituire il senso più vero 
di Sirhu, vale à dira mia oosmogonta 
di suooL • 


^ ISminetrta nelle slnmietrie; il ridostro 
di Brùnellèsriii, è stato ITnvohicTO, dav¬ 
vero ideale, p»» l>iwPiTTÌnin- 
to di vecebio e di imovó, cori «ime erà 
accaduto per le scultare marminee di 
Mbore svectaatt dal Pbite di Brivédeie. 
Resta da dire dril’ecceriònaUta degfi ese¬ 
cutori; già aacoitati (eccètto il basso Bo¬ 
ris Càzinrii) nei jnecedentl incontri ohi 
muamiate; Màrtdis Stottahausen (trom¬ 
ba),. Annette Bieriwaatber (soprano), Su- 
warmtt sttftib/BDa (ciartnetto basso). Soo- 
oesao molto caloróso è pubblico frito. 


* E’ un tema che ba già sol¬ 
levato una'serie di discussio¬ 
ni nreliminari in vista di una 
definizicHie precisa.Otaiazisce 
il pi^dente Asti: «Per in- 
toUeiahza ri vuole intendere 
lo spirito di insofferenza del 
narcisismo ferito, sia esso del 
singolo o del gnqq>o, intolle¬ 
ranza nazionale, politica è re^ 
ligiosa, e in tutti quegU aspet- 
ti in ciìi risiede ut radice di 
o^ faiMitiiwno ». . V V 

(iòi fiiih suU’ihtolleranza si 
inatigiira la ihanifestazlcne. 
Tra autori qdccano nomi 
di rilievo: il francese Jacques. 
A. Càrdon (L’e m prétn Se ì, lo 
svizaéro Emest Ansòrge, cbe, 
per la ' reallazarione di Les 
corbeakx, usa ima itariicole- 
xe tecnica d’gnffiMMBone. Bi 
tratta di polvm nera diróo- 
sta Sul piùx> fflumlnato à tor- 
mare, attravexao le diffetèn- 
aey di QieBSore.. un’immagine 
in tiaqrànaiaa riié sarà pòi 
'modificate ad ogni fotogram-. 
ma in modo da r^ròduine il 
movimento. — v - 


Massimo Maisotti 


FILATELIA 


San Marino 
distrugge 
le rimanenze 


destinato a superare il 
prezzo di ci^rtiha (lire 
6000) del catalogo nel qua¬ 
le è incluso: a scfuiso di 
polemiche, l’editrice Sas¬ 
sone ha difiOdato i riven¬ 
ditori dal vendere senza il 
foglietto 1 cataloghi che 
debbono contenerlo. Mes¬ 
se così le cose, il succes¬ 
so del « Blu » dovre'bbe 
essere assicurato. 


Attraverso im «fumica¬ 
to st^unpa diramato all'ul¬ 
timo momento, le Poste 
di San Marino hanno an¬ 
nunciato per U 30 giugno 
la distruzione delle gia¬ 
cenze di aldini francobol¬ 
li emessi nel 1979. I quan¬ 
titativi distrutti andavano 
'dai 50 ai 100 mila pezzi, 
il che hà avuto come con¬ 
seguenza una sensibile ri¬ 
duzione delle serie dispo¬ 
nibili. Là tiratura risultan- 
; te per le serie emesse nel 
1979 è pertanto la seguen- 
■te: ■; 


BoUi 


manifestazioni 

filateliche 


Einstein 
‘Investigatori 
Sci nautico ■ 
Stomatologia ' 
Anno del fanciullo 
Natura da salvare 
Dà Chirico 
Natale : - 


650.000 

650.000 

650.000 

650.000 

650.000 

600.000 

600.000 

600.000 


La pubblica distruzione 
delle eccedenze e la con- : 
seguente riduzione dei • 
quantitativi di francobolli 
: disponibili costituisce una 
: opportuna mossa, suscetti¬ 
bile di migliorare ' la si- 
V tuazlone di mercato dei 
francóboUi di San Marino 
ràfforzando nei collezioni¬ 
sti rinunaginè di un’am¬ 
ministrazione postale che 
conduce-una politica fila¬ 
telica seria e si preoccu- 
> pa dell'avvenire commer¬ 
ciale dei francobolli che 
, emette. Nel tempo, a que¬ 
sto adeguamento dei quan¬ 
titativi dei francobolli alle 
possibilità di assorbimen¬ 
to del mercato si aggiun¬ 
gerà il graduale processo 
di smaltimento di quanti- 
■ > tativi esuberanti attraver¬ 
so l’uso postale (da sem¬ 
pre i francobolli di San 
Marino hanno validità tk)- 
. stale illimitata): 


' Dal 9 al • 18 luglio l’uffl- : 
do postale di San Bene¬ 
detto del 'Tronto impie¬ 
gherà i>er la bollatura del¬ 
la corrispondenza una tar¬ 
ghetta di propaganda del¬ 
le manifestazioni filateli¬ 
che malacologlche in pro¬ 
gramma dal 12 al 18 lu¬ 
glio. Sempre a San Be¬ 
nedetto del 'Tronto, il 12 
' luglio, presso la scuola 
media « Gàbrìelli » (piazza 
mons. Sciocchetti) sarà u- 
sato un bollo speciale in 
occasione della mostra fi- 
-lateUca e ' numismatica 
. « Samb-phile ». 


Francobolli 


polacchi 


Foglietto 
massio nel 


Sassone blu 


^; I1 lancio della seconda 
edizione del catalogo «Blu» 
y della Sassone sarà appog- 
^ giato dà una brillante ^-tro- 
à vata pubblicitaria: - Tinclù- 
' sione nelle prime - 
: copie del catalogo di un. 
foglietto che celebra la 40* 

‘ edlziohe dei catalo^ Sas- 
■ sòne. Stampato dal Poli¬ 
gràfico dello Stato, con ti- 
. ratura numerata, il fogllet- 
^ to si presenta molto bene 
e sembra destinato ad in-: 
. tqressare i collezionisti di 
foglietti-ricordo stamimti 
dal Polifpr^co, collezioni¬ 
sti die In Italia sono ab-, 
; bastanza numerosi. Un’àbi¬ 
le propaganda-lascia inten¬ 
dere che il valore com- 
marciale ; del foglietto è 


La grafica polacca , ha . 
una sua tiadizlone che dà 
la propria ' impronta an¬ 
che ai francobolli. Sigrdfi- 
, cativa sotto U profilo grafi¬ 
co la soluzione adattata 
: per il francobollo comme- , 
morativo del 35® anniver¬ 
sario del Fatto di amici- : 
zia, COqperaziohe e mutua 
assistenza con lURSS, e- 
messo U 21 aprile. La ri- ’ 
corienza è di quelle che 
ispirano disegni grondanti ' 
retorica e la tentazione di - 
: lasciarsi - andare a figura-1 
doni allegoriche è molto 
' forte. Andrzej Baìecki: au¬ 
tore del bozzetto del fran- 
ccfbollo emésso dalla 'Po¬ 
lònia è riuscito ad elabo- >. 
rare im disegno dhe è al ’ 
tempo'stesso sobrio e di 
I chiaro simiificatò: sul-(pn- 
' do del francobollo, cam¬ 
peggiano due sigilli di ce- 
' ralacca con gli emblemi - 
dei due Stati, imiti ideal-, 

: mente dal cordoncino sul 
' quale sono applicati. 

Nel mese di aprile, le 
' 'Poste polacche baimo e- ' 
messo anche un fiancObol- 
lo per il 4® centenario dri¬ 
la citte di Zamosc (3 apri¬ 
le) e un francobollo com- 
memoiàtivo di Vladimir 
Ilio Lenin, nel 110® anni¬ 
versario della nascita (22 
aprile). (Quest’ultimo fran¬ 
cobóllo non sfugge allo ' 
eUle oleografico di certa 
iconografia ufficiale. 


Giorgio Biamino 
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In attesa M mondiale à Lon^ 


Sabato , 
affronterà^ per 
il titolo dei 
medi jr., Hope, 
in una 
emozionante 
rivincita 
Cancellerà la 
sconfitta di 
Antuofermo? 


Rocky Mattioli in allenamento 
e,in una fase dei match dello 
scorso anno con Hope^ Accan¬ 
to al titolo Maurice Hope. 



La ' gloria j insanguinata di 
Alan Minter, ottenuta nella 
< Wembley Arena » ai danni 
del martirizzato ma indotiia- 
bilé Vito Antuofermo, rese 
amara Londra ai pochi , ita- 
liemì presenti intorno al ring 
come ai tanti seduti davanti 
al televisore di casa. Londra, 
e sempre a Wembley, attende 
ima nuova battaglia pugilisti¬ 
ca che vedrà impegnati l’ita¬ 
liano Rocky Mattioli emigra¬ 
to da- bambino in. Australia' 
e Maurice Hope di Antigua, 
Piccole AntiUe, quindi un bri¬ 
tannico di adozione, Rocky 
l’abruzzese è lo sfidante. Ho¬ 
pe, il colorato americano, il 
campione delle 154 libbre per ' 
il World Boxìng Council, e si 
tratta di una rivincita. Il 4 
marzo 1979, a Sanremo, Ro¬ 
cky Mattioli. che era il cam¬ 
pione. venne fermato dal suo 
manager Umberto Branchini 
all’ottavo round dato che una 
maledetta caduta iniziale ave¬ 
va procurato al nostro gla¬ 
diatore la frattura del brac¬ 
cio destro. 

- Da quel-momento," sino allo - 
c stop >. Rocky, pur battendo¬ 
si con un pugno solo, il si¬ 
nistro, aveva tenuto a bada 
rincalzante e imbaldanzito 
Maurice Hope che, a sua vol¬ 
ta. venne colpito dalla sfor¬ 
tuna il • 25 settembre dello 
scorso anno. Difatti, sconfit¬ 
to . lo sfidante ^ Mike - Baker 
della South Carolina, ebbe di¬ 
sturbi alla vista. Gli era ca¬ 
duta la retina dell'occhio de¬ 
stro. Operato con il raggio la¬ 
ser dal professor McCleod, 
definito un « big » della mi¬ 
crochirurgia, Maurice Hope è 
uscito dal MoorfieM Eye Ho¬ 
spital di Londra convinto di 
aver ritrovato una vista per¬ 
fetta e che non correrà, pe¬ 
ricoli davanti a im puTicher 
pesante e fulmineo come Ro¬ 
cky Mattioli, n suo astuto 
manager Terry Lawless, pen¬ 
sando ai 120 mila dollari del¬ 
la € borsa >, si dice del me¬ 
desimo p^mere. Del resto nel¬ 
le corde il rischio è sempre 
presente. 

Anche il nostro campione è 
cemvinto di essere guarito al¬ 
la perfezione, il suo destro sa- 
reÙie ternato il maglio di un 
tonpo, Rocky Mattioli volerà 
doniani, martedì, a Londra 
per riprendersi la « sua > cin¬ 
tura, per guadagnare 100 mi¬ 
la dollari. per vendicare l’a¬ 
mico Vito .Antuofermo e ono¬ 
rare la boxe italiana che, in 
questo nKHnento, naviga in 
acque tempestose senza un 
pil^ sicuro sulla plancia del¬ 
la Federboxe, che si limita 
a mandare in giro turisti co¬ 
me l'awocato Sciarra e l’an¬ 
tico pu^e Fernando JannilM. 

La rivincita tra Maurice 
H< 9 e e Rocky Mattioli è fis¬ 
sata per sabato 12 lu^o, nel 
Wembley Conference Centre, 
un locale nooderno con 2900 
posti a due passi dalla vec¬ 
chia. immensa Wonbley Are¬ 
na. Gli impresari sono Mike 
Barrett e Midcey Duff con 
la collaborazione della Italian 
Boxing Promotion di Rodolfo 
Sabbatini e Renzo Spagnoli. 
I prezzi dei biglietti per que¬ 
sta rivincita insidiale tra due 
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il proprio record 
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III crisi 


campioni ' convalescenti sono 
10 sterline (20.000 lire), 15 
sterline (30.000 lire), 20 ster¬ 
line (40.000 lire), 30 sterline 
(60.000 lire) e 40 sterline (80 
mila lire), ossìa i ^ medesimi 
per la partita‘tra Alan Min- 
ter e . Vito Antuofermo che 
rese circa 200 mila sterline, 
diciamo 400 milioni di lire 
ottenuti da 10.327 paganti. 

^ Lo scontro tra Rocky Mat¬ 
tioli e Maurice Hope risul¬ 
terà violento, dranunatico e 
con una ' sottile : sospensione 
d’animo, almeno per noi, pen¬ 
sando all’occhio del britanni¬ 
co e al braccio dell’abruzze¬ 
se. ' H cartellone, che com¬ 
prende sette combattimenti, 
vedrà anche Colin Jones, il 
più esplosivo picchiatore in¬ 


glese del momento, : opposto 
al peso welter messicano € E1 
Gato » Aldana, un c Class A ^ 
per The Ring, e il 154 lib¬ 
bre Jimmy Batten, altro pun- 
chèr, collaudato dal peso me¬ 
dio Martin McEwan di Bir¬ 
mingham. ^ - • * 

Attualmente il boxing d’ol- 
tre Manica ha raggiunto una 
invidiabile quotazione con tre 
campioni del mondo in cari¬ 
ca, Alan Minter (medi), Mau¬ 
rice Hope (medi junior, WBC) 
e Jim Watt (leggeri, WBC), 
inoltre quattro campioni d’Eù- 
ropa che si chiamano John 
L. Gardner (massimi), Kevin 
Firmegan (medi), Johnny 0- 
wen (gallo) e (^harlie Magri 
(mosca), mentre il pugilato 
itab'ano si trova a . « quota 


zero » in campo ' internazio¬ 
nale. Tuttavia Lorenzo Zanon 
spera di strappare a Gard¬ 
ner la cintura che fu già sua, 
Matteo Salvemini è lo sfidan¬ 
te di Kevin Finnegan. il 140 
libbre Giuseppe Mmilnese d] 
Jo Kimpuani, ùn francese ne- ; 
ro nato a Luzubi, Zaire, in¬ 
fine il romagnolo Valerio Na¬ 
ti di Johnny Owen. Il mana¬ 
ger Giorgio Bonetti, intelli¬ 
gentemente, era presente sa¬ 
bato scorso nella Wembley 
Arena per studiare Johnny 
Owen impegnato nei 15 as¬ 
salti validi per il campiona¬ 
to dei Commonwealth britan¬ 
nico sostenuti, e vinti, contro 
il più abile é ‘ interèssarìte 
John Feeney di Hartlepool. 
Ebbene Bonetti si dice con¬ 


vinto che il suo ragazzo, Va¬ 
lerio Nati, potrebl^ farcela, 
possedendo una certa poten¬ 
za di pugno capace di frena¬ 
re la ringhiosa aggressività 
di Johimy Owen, gallese di 
Merthyr 'Tydfil, un paese di 
minatori, quin^ gente dura, 
coriacea, abituata a soffrire.' 
Speriamo bene.-A noi, però, 
lo scarno, feroce, battagliero 
Johnny Owen, uri «piccolo 
Humez > d^e lunghe braccia, 
sembra un'gran brutto cliente. - 
' La battaglia tra Rocky Mat¬ 
tioli e Maurice Hope potreb¬ 
be rappresentare per la glo¬ 
riosa ma ormai declinante 
boxe italiana una rivincita ma 
anche, purtroppo, un ; nuovo 
scivolone verso il. tramonto 
più oscuro e non immeritato 


se teniamo conto della inet¬ 
titudine dei massimi dirigenti 
federali come di altri perso¬ 
naggi negativi, impresari e 
managers, per non parlare di 
certa stampa' quotidiana spor¬ 
tiva milanese. Vada come va¬ 
da nel Wembley Conference 
Centre, rimane la constata¬ 
zione che la guerra tra il 
nostro pugilato e quello d’ol- 
tre Manica ha ormai una lun¬ 
ga, altef^ storia. " 

Nella divisione dei medi, il 
cui limite allora andava dal¬ 
le 147 libbre abbondanti alle 
160 esatte, la prima battaglia 
importante, - un ' campionato 
d’Europa, si sviluppò U 31 
hovembre 1924 nel vecchio 
Palazzo dello Sport di Mi¬ 
lano e oppose all’inglese Ro¬ 


land Todd, che deteneva la 
cultura strappata al celebre 
Ted Kid Lewis, l’ambrosiano 
Bruno Frattini, un fighter ag- 
. gressivo, indomito, facile, alla 
ferita, insomma un Vltp An¬ 
tuofermo degli anni " Venti. 
Vinse Frattini dopo 20 rounds 
roventi e intensi che infiam¬ 
marono la folla milanese. Set¬ 
te mesi dopo. 1*8 giugno 1925, 
Bruno Frattini accettò la sfi¬ 
da di - Tommy MUligan, un 
giovane lottatóre violento, ag¬ 
gressivo. pressante sebbene 
scarsamente esperto nella tec¬ 
nica. Tommy : MiUigan era 
l'orgoglio del frequentatori 
dell’Olympia, popolare arena 
londinese dell’epoca, il com¬ 
battimento fu aspro e incerto 
per . tutti i venti assalti che 
tennero in ansia gli spetta- 
' tori. Alla fine l’arbitro britan- 
; nico alzò' il braccio al fulvo 
dì capelli Tonuny MiUigan, 
nato a Shieldmuir, Scozia, che 
aveva 6 anni in meno del¬ 
l’avversario e una inunensa ^ ì 
ambizione. Bruno Frattini ac¬ 
cettò il rischio di battersi a : 
Londra per 195 mUa Ure, che 
aUora era una somma favo-: ^ 
Iosa. Tornato a Milano dis- - 
se: € ...Gli inglesi mi hanno ' ì 
fregato proprio all’inglese, ma ^ 
io sono un professionista, il 
mio compito è quello di rac¬ 
cogliere soldi ovunque e Mil- 
ligan non mi faceva paura, 
come del resto Roland Todd^ 
Ted Kid Lewis, Ted Moore 
e tutti gli altri che ho incon¬ 
trato a New York, nel Sud 
Africa, a Buenos Ayres, in 
Australia,..'*. ; - 

Per la storia, la partita tra 
Bruno FTattini e Tommy Mil- 
ligan è stata la prima, tra 
un italiano e un britannico, 
svoltasi a Londra nella cate¬ 
goria dei k medi, l’altra tra ' 
Alan Minter e Vito Antupfer- - 
mo l’ultima ed entrambe an-‘ 
darono male per noi. Adèsso 
tocca a Rocky MattioU spez¬ 
zare Una tradizione negativa: : 
può riuscirvi anche se. corner 
sempre gli accade prima di' 

, un fighi impegnativo, è di- 
^ ventato . silenzioso, - scontroso, ' 
r cupo'e persino nervoso. Fa 
parte della sua concentrazio¬ 
ne. Una notte di fuoco at¬ 
tende Maurice Hope, per il 
vincitore ci sarà forse una 
super sfida con Roberto Du- 
ran e almeno un mUiohe di 
dollari come paga. ; ; • 

Giuseppe Signori 



Gli eroi 



MOSCA —• Gli azzurri Basagni e Giovanneiti al poli¬ 
gono di tiro. , 


.• -/.v ' ; • . i . 

L^avangiiardia 


ma non l ’attìwitn^ticaito 


Nostro servizio 

ZOliDER — Non si può dire 
che - non ce l’abbia messa 
tutta, ma il circuito di Zol- 
der non gli ha portato di 
certo fortima. Mario Lucchi- 
nelli sentiva neU’arta la i>os- 
sibilità di un successo di 
prestigio nella classe 500. In 
prova aveva realizzato il 
terzo miglior tempo, Ken- 
ny Boberts, il càpoclassifica 
mondiale sembrava in crisi, 
Bandy Mamola, il suo allie- 
^ vo, - pareva bravo ma non 
ancora abbastanza maturo. 

Lucchinelli è partito bene, 
ha addirittura ratto segnare 
il giro più veloce '(r40’'82 
: alla me<Ua di 152,184 chilò¬ 
metri orari), si è preso' im 
buon margine nei confronti 
di Boberts, ma alla fine, da¬ 
vanti, si è ritrovato proprio 
lo scatenato Bandy Mamo- 
la. Appuntamento mancato, 
forse soltanto rinviato, per- 
: ché Lucchinelli ci è parso 


Nelle mezzo litro il centauro italiano . 
strappa due pùnti al- n^pocìasstfica mondiale : 
A bocca asciutta anche f azzanni e BiwchL T > 
sempre in testa comunque nèlle rispettive^ classi 


in gran forma, determinato, 
sicuro della propria capaci¬ 
tà e- dirila pn^ra esperien¬ 
za, convinto insommà di po¬ 
tercela fare. Ed anche la 
sua moto, la Suzuki è par¬ 
sa . assolutamente affidabile. 
Mondiale iqierto dunque, 
■ ancóra. • ' 

Con il secondo posto di 
ieri il centauro italiano è 
riuscito a strappare due 
punti a Boberts, classifica¬ 
tosi al terzo posto. La lotta 
per la conquista dri casco 
iridato sembra ristretta ai 
due statunitensi Boberts e 
Mamola e a Lucchinelli, con 
Uncini (ieri sesto) e Gra¬ 


ziano Bossi in posizione di 
outsfders. Decisamente ta¬ 
gliato fuori Cecòtto, che pu¬ 
re nelle .prove aveva - fitto 
segnare un ottimo secondo 
miglior ■ tempo. : v 
Forile soddisfazioni per i 
colori italiani dalle altre 
classi. Nrila classe SO .Las- 
zarlni ha ccmteso fino all’ul¬ 
timo la vittoria all’elvetico 
Dorflinmr, ma senza suc¬ 
cesso. In l’italiano 

precede di soli cinque punti 
lo svizzero: : titolo iridato 
ancora tutto da giocare. 

• E lo stesso discorso vale ' 
per le 125. Bianchi non è 
riuscito a far m^lio di tm 


quarto posto, starato dal 
soiprendente Loris Béggiani 
su Minarelli. La vittoria è 
andata aUo spagnolo Angel 
Nieto, che ha preceduto il 
francese BerUn. S<mo pro¬ 
prio Nieto e Bertih ora i 
più pericolosi avversari di 
Bianchi nella cmiquista del 
titolo mondiale. , - 

Infine le . 250, dove pare 
ormai tutto deciso. Ha.vìnto 
ancora il tedesco Anton 
Mahg su Kàwasaki. Ha vin¬ 
to nettamente, precedendo 
l'italiano Mard^tìi. e ha 
consolidato la sua posizio¬ 
ne di c^ioriassifica. j 


Le classifiche 

OASSB N OC: L DMfUnger 
(KrtMl») 31’5»”3t alto Unito «I 
12140 Kinli; 2. iMàtU (Kid- 
dler) 3a'12”4S:. 3. ItopanA {AM) 
O’!!’."»: «. .SfUB (Kieite) 28’ 
»”SS; 5. Homnél (KreMler) »’ 

GLASSE 128 OC: 1. Nieto (Mor- 
Uddli) in 4<’4S”9e alto nKdto 
di Kmh 13S.7M; 2. Bcftin {Mo- 
Utbèaim) 48’«”1»; 3. KcfflaM 
(Sfinofani) 47’14”a7; 4. Btaada 
(MBA) 41’U”40: 8. Mailer (MBA) 
47’U”83. - 

eXASSE 288; 1. Maog (Kswmo-: 
U) la 4a’S4”3 alto medi» annto 
di km; 143.40; 2. Itecketti 

(MBA) Sa’38”4a; 3. fUmadm (T». 
naii»> SO’Sr’TI; 4. F l oymaod 
(MatkIdrIII) 5a’S2”44; 8. Gnkaa 
UTapiatoi) Sl’f4”2t. . 

(XASSE 90: L IMaoto (Sn- 
.nrid) in Sl’t7”tl » 198.08 Ka*; 
t. iTrktofllI (ftowkl) 91’U”81; 
>. Bo k er to (Tamah») 51’38”3S; 
4. CkaakT (OwM) S1’4S”19; 


•• Marno Lucchinrill 



' . 1 primi ' atleti ' italiani sono arrivati a Mosca: la 
: squadra di tiro. I sovietici Ut hanno accolti con sim¬ 
patia ed è giusto: ■ sono arrivati nonostante Cossiga, 

: il compagno Logorio e Marco Pannello. Tutti e tre . 
incazzatissimi: il bel Marco perché quelli vanno in 
giro con dei fucili nonostante lui abbia indetto un 
}} referendum per abrogarli: è una evidente manovra di 
Adalberto Minucci che mira, a fare della propaganda - 
antireferenàatia; il compagno Logorio perché •questi ' 
' signori, nonostante sparino a delle cose, che votano, 
non dipendono dà-lui che già si sente sminuito per-- 
ché non comanda 1 vigili urbani e i guardiani notturni. - 
. E quelli R non solo sparano, ma sparano anche me- 
I glio delta media dei sìuH militari, ai quali si potreb- 
'. bero anche dare di quei fuciletH che in cima hanno 
■ un tappo ìegato con la cordicella, visto che al massi¬ 
mo possoruì allenarsi n centrare il barattolo della sal¬ 
sa: altro addestramento non fanno. 

Poi Cossiga, che non sapeva come fare a giustifi-^ 
carsi con Carter per avergli disóbbedito. Meno male , 
che Claudio Martelli, VintéUettuale beUo della maggio- . 
rama finsieme a Geppi Rippa e Marco Panneìla sarah- 
^no scritturati alla Bussola cóme trio di conto, danza e ' 
, strip-tease presentato da lima Staller) gli ha consì- ; 
giuito di dire tutta la vérità: .1. fucilieri' devono costU , 
' ttdrè uria testa di ponte sulla piazza Rossa, poi — . 
] cm licenza speciale di Logorio — arriverà il colonnel¬ 
lo D’Inzeo alla testa della cavalleria. Avete presente 
quando il cotoimeUo coricò la fpUa à Porta San Paolo 
pèf'àiferideri ii 'g^ 'Tàlé'è quale. Cosi ; 

" poi Cossiga consegna Mosca a Carter e lui gli dà le 
noccioline (uperò nm mangiarle tutte tu: dorme ’qual¬ 
cuna tanche; a Claudio»}. ; ^ - 

A racooWfaré lo storico evento naturalmente andrà 
Giorgio Bocca che ieri su BepUbblica ha scrìtto uno 
stòrico (mi senso che lui non scrive di cronaca ttem- 
rnenó se raccontar che ^ à comperato té scarpe: le sue 
parole sonò ; sèmpre riferite alla storia}, tino storico 
servizio su Genova spiegando àt-prìoi di conoscenze che 
i:genàvesi hanno ricordato U 30 giugno con tavole ro¬ 
tónde u assolutamente huBfferenti aBa verità storica s 
(che lui aveva a casa, ririusa a chiane mi comò} e che ■ 
il 30 ffiugno fu una macclànasàom dei comunisti orga- 
rdzzati * esasperando il perìcolo di un golpe di destra 
; e portando qUa luce del sole un’orgatdzzadoné para- 
r rnHiiaTe di cài sì lè pèrsa la memorias. Si è persa 
la •memoria da peate idi tutù tranm, natunilmènte, da 
parte di Bocca, che ùd mica è fesso. 

. Adesso, avendo 'Giorgio Bocca spiegato che il 30 
giugrió M il prodotto di una ùrgarnsaa^om militare. 
Logorio imò consegnare in caserma anche Rita BotÙ- 
gUeri, Che à genovem e àU’epoca comandava il settimo 
Reggimento Dragoid, quello Che espugnò il caffè Man- . 
gini € saòim^/giò i biccftìeri d’orzata. - 

Come smtbbe teHà la nostra vita se il socialismo 
— che ci aveva dato Matteotti e Turati — alte, volte 
preso daaà voglia di scherzare, non ci desse anche 
CUtudiò Martem e Giorgio Bócca. 

- - y. . ; ■ ^ -v- Kim 


Ghe cosa sta dietro i travolgeiiti successi del campionissimò svedese, orinai nella leggenda del tènnis 


un 


un 



Che cosa manca invece a John McEnroe, talento eccezionale, non sempre rigoroso nella pratica sportiva . Incerta la parteciparione di 


in Davis contro azzurri 


Si son dette di lui tante 
cose che un’enciclopedia non 
bast^bbe. Si è detto che 
è un ,robot, riie gioca con 
esasperante monoùmia,- cbs 
sa realizzare con straordina¬ 
ria semplicità i colpi più dif¬ 
ficili, sperpera «lonni 
quantità di energia in com¬ 
plicatissime azion!. In leat 
tà Bjom Borg è im atleta 
perfetto e straordinario che 
sa adattare tm gioco di ra¬ 
ra intelligenza aU’awersario 
di turno. Ofrenzie grande sol -1 
la terra battuta dov'era dif- 
Gcile sriiiodarlo da fondo 
campo. Seppe adattare se 
stesso ai campi vrioci ed è 
diventato il maestro dei mae¬ 
stri suU’erba. 

OAPBKXIO E ARROGAN¬ 
ZA — A Wimbledon, dopo 
aver penduto nei quarti di 
finale contro il nero ameri¬ 
cano Arthur Ashe nel ’TS, ha 
vinto 35 incontri consecuti¬ 
vi che gli hanno consentito 
di dominare per cinque anni 
di fila il più celebre torneo 
del mondo. Wimbledoa si di¬ 
stingue da ogni altro torneo: 
si ^oca al meglio delle cin¬ 
que partite fin dal primo tur¬ 
no, non c’è tie-break neUlil- 
timo set, non è previsto ri¬ 
poso d4^ la terza partita. 
£' im torneo micidiale e in¬ 
terminabile— dura due set¬ 
timane — riie solo i campio¬ 
ni veri possono vinoare. E 
lui, il fuù grande tennista 
nella storta ni questa disri- 
plina aporthra, lo ha vinto 
cinque volte. E consecutive. 
Sabato, su uno qielacolriato 
campo centrale, aveva di fron¬ 
te il più (Bvriccioao e ano- 
fante dei campioni, «Riri 
John MriCnroe capace di tra- 
. sformare U tennis In arte, di 
fame spettacolo ed anoiolo- 



Zjem Berg ed Cv 


pedia dal colpi piii Tanna- cui u 
ti, più i.nmiilaml. La fnia raUbe 
in gansre apare cIm KcXd- la lei 
ree peida.' ma non boò Un stare 


cui un altro tsnntMs ai 


M ha 


aver schqaarto sette mateh- 
poiatf, a f wiib e potuto di- 


loe p s i tM, ma non pob mia 
a namo di applsadin^ 

Borg eoi iwisnciaf ha ases-, 
pia «reto probini. S U alo- 
rane g ank e e è un aaaaeino 
dia b oli c o. Bori non ha per- 
dutò MraliÉ ni momnto in 


no quattro era di glooo eoa 
m BM«m mi ùe-òreek hmgo 


mi fit-hrvek hmgo 
a H punti. Vnm- 


Ma non Borg. Lui volava 
WtadMdoa per la quinta vol¬ 
ta e par la quinta volta l’ha 


I quasfanno ha 
ridotto l’attMtà. 
non im¬ 


porta aaaolutameate niente. 
Se in classifica qualcuno do¬ 
vesse scavalcazio db non co¬ 
stituirebbe il nrintmo profdo- 
ma e la gente non si hnoe- 
rebbe ingannare. Quest'amio 
Borè ha perduto una aò3a 
Parma, in Cotona delle Naaio- 
ni, a Diiceselooif, con l’ar- 
gréano GuiUermo IPlas. Ma 
ha vinto tutti i tornei ai qua¬ 
li ha preso parte: tre Jiaesti 
Farig i c W ìmhìèdon. 

Noen: romene ~ on 

verrà ta Italia per la Cop¬ 
pa Davis e h ia ogn a ^erara 
rfii> noeaa s cffv ilv r v in cam¬ 
po. Certamente hd pretori- 
lebbe rtdunciire e pensare al- 
l’onnai vicinissimo matrimo¬ 
nio (aposeià a Bucarest la 
brila romena Mariana Sìznio- 
nescu). Ha detto che ^ è 
tornato quel dolore muscola-' 
re ebe lo ave va tormentato 
dopo il matrii con l’australia¬ 
no FTawley. Speriamo che 
passi e che gli sia rimasta m 
voglia di giocare. 

Con Aidrteio Pmatta sulla 
terra rossa dei Fòro Italico 
potrebbe correre dei riaciiL 
Anche se fi canqiioQe italia¬ 
no continua aBegramente a 
rimediare cattive ftene. Ih 
Sf lai c i a . a GrunaMontana, 
prima ha perduto col quasi 
imoto francese Fasod Portis 
M, M) e poi con lo 
statunitense Gene MSyer (84. 
84, M). k> aleno che lo ave¬ 
va ebmtnato a Wlnlbladoii. 
Ma Fan a tt a è tahntnta hn- 
prevedMle » • Borg lo aa 
— che fU potrebbe andM 
riuscire ni iMurgsie proprio 
davanti a qinl pobblieo dw 
io ama di un amora quni 


■■«ny raesBen, Coiìn IMbley, 
Brian Gptttrie^ Gufileriim Vi- 
hto, Bòscoe Itaner e Die Na- 
Btasa aenm perdere neppure 
un set. D massimo Io fece 
Ihimer che lo costrinse al 
tte-break *»*n» par¬ 

tita. L’anno dopo in finale 
trovò Jtamny Cennors, un ten¬ 
nista talTOiu sgradevole eba 
la gente spere di veder per¬ 
dere. Tu una battaglia terri- 
hHe ooDclaaa al quinto set. 

SfiH ’Tf lo stuiwlliuivo tro¬ 
vò anoOTà Connon al quMa 


ne: 44, 44, 44. Non aanbre- 
va n e mmen o una finale 41- 
nutata sul osaapo cmdiate di 
wliiddedòfi. m una cosa x»-; 
iMa e puUta e JUnaay ai tro¬ 
vò sconfi t to prima ancora di 
aver comindato a ctpiicl 
qualcosa. In genere i cotoi 
od tennisti, per quanto poa- 
suko Mwre 
collii, sono prevsdlbilL Nal Jeha I 
senso ebe si mtuisoe dove la 
peQa andrò a finire. Ma in- , 

taire non ah a U P ea arrivarci, y»— 

X colpi di Boig inveoe non 
si aa mal dove vanno a fini- * 

re. __ JSS 

UN TEIiMlO VEROB — * 

Uri *78 k> scandinaevo colse ^ 
il quarto trioefb. Ma fu un 
siicgeaao molto aqiro. Bo- a c l n U l ii 

acce Ihnnsr, un te nn ia ia in- Con 

domito • oqnB^oaq. lo eo- aM IM 


44. 44. 44) 



oontaottlo tocnioo. lia con 


■limare un’ìinpresa 
Mia e Itùtro «ic i a o 
■■re llnvlnclbila — 
modasto non p o t eva 
re 1 prologo (Mie 


e a un 
B tom 
ria di 


è dotato di im tateto ecoe- 
linnile od è ferinamente con¬ 
vinto dre quel pnidfgioeo ta¬ 
lento poere T ia coote re qud- 
siasi premio. Fórse. Certa¬ 
mente ai iHlndoio. Ma hi 
uno sport come il tennis d 
si latore in fretta. Boig so¬ 
no «mi, per tore un esempio, 
che non gioca il doppio, ee- 
esttonti rari casi in Coppa 


na ed 4 


che hi i lif iqrt o . 


qua di rare 


ria in 
io. E 
la la- 




aui hin 


d» n 


■tomo pMi dura, a torflMo 
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LudmI) 7. luglio 1980 


Il calcio^ércato rispetta la tradizione r molte voci e pochis$imL^^^fó 


Giorni neri per il 
presidente Boniperti: 
il Barcellona fa 
quadrato ed il 
governo minaccia 
interventi contro 
Fespoitazione di ' 
capitali - E intanto 
anche il presidente 
dell’Ascoli fa 
marcia indietro 


Moro, d« sinistra, Maradona 
e Kranki: sogni proibiti por 
la Juvo? 






i.'' 

■v' ^ 




la Juve ha perso 


e 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Quella di sabato è sta¬ 
ta sicuramente la giornata più ne¬ 
ra per Gianinero Boniperti per quan¬ 
to concerne la campagna acquisti: 
quando si è recato a Sasso Marco¬ 
ni, nel Motel dell’Autostrada del so¬ 
le, per incontrarsi ctm il presiden¬ 
te dell’Ascoli, il cavaliere del lavoro 
Costantino Roeei, e definire la trat¬ 
tativa per Adelio Moro, sapeva già 
che il governo stava esaminando la 
. « pc^sibiiità » di bloccare certe op^ : 
razioni di esportazione valutaria (U 
ministro per il Commerao estero in¬ 
tende infatti consultare i coUeghi a 
cui sono affidati i dicasteri del Te-, 
soro. delle Finanze e del Lavoro). 

Non solo, n suo « agente » in Spa¬ 
gna Taveva infonnato in mattinata ' 
che il Barcellona stava facràdo di 
tutto per impedire il «mdég^o» di 
Diego Mauradcma e nel cont^po sta¬ 
va rinnovando (con un congruo au¬ 
mento di pesetas) il contratto ccm 
l’austriaco Jttfian ELtànkl, centravan-. 
ti della nazionale austriaca, un no¬ 
me dbe (da mesi figura sul taccui¬ 
no dei «probabili» della Juventus 
’ag-’Sl. n Barcellona ha posto sol¬ 
tanto per un altro straniero: o Ma- . 
radona o KranU. 

Queste avvisaglie di intervento go¬ 
vernativo deternuneranno (intanto il; 

^ IS lu^o si chjpdaninno le fiste) una 
maggior laudaiza da pcute delle so¬ 
cietà e dei giodaton stranieri, (^ni 
trattativa si farà più difficile e sa¬ 
liranno andie i larezzi dei brocchi ita- 
Kani e cosi, come lipercusàone im¬ 
mediata, questo governo sarà riu¬ 
scito anche ad aimaAare -i costi 
di gestione, perché ogni italiano si 
sentirà più importante, al momento 
del reingaggio. : 


E* vero che il presidente dell'Asco- 
, li non era ben disposto ''a cedere 
^ Moro ma la notizia del possibile in- 
, tervento governativo ha sicuramen¬ 
te teso ad irrigidire la posizione del 
cavalier Rozzi. Il più indispettito, per 
' la cessione di Moro alla... concor¬ 
renza, era il direttore sportivo del- 
rihter. Giancarlo Beltrami, perché 
fu proprio lui, al momento dèi gran¬ 
de valzer che condusse Moro e Scan- 
. ziani all’Ascoli e Pasinato aU'hiter, 
a ncHi tutelarsi con un facile diritto 
d’optione. — 

, Quando i due presidenti si sono la¬ 
sciati (la discussione si. è protrat¬ 
ta a lungo) il divario fra la doman¬ 
da e l’offerta era-cosi sconcertante 
. da negare qualsiasi possibilità per 
, un nuovo approccio. La Juventus 
ha offerto ^ Verza làù 800 milioni 
mentre l’AscoU voleva Verza, ' 800 
milioni e in più o Panna'o Pran- 
delli sia pure in comproprietà. Il 
presidente dell’AscoU aveva - dichia¬ 
rato nei giorni scorsi ad una emit¬ 
tente locale che Moro era da' con¬ 
siderarsi incedibile, ma Boniperti ha 
creduto di poter smuovere gU ul¬ 
timi ostacoli ma si è dovuto consta¬ 
tare ancwa una volta quanto la 
«piazza» sensibilizzi i presidenti. 
' siano grandi o irfccini, ^ 

' A questo punto Boniperti è vera¬ 
mente nei guai e se c'è un moinen- 
~ to ih cui wm pt^ • diiederè lumi 
è pngirid quésto visto ih quale ca¬ 
sino sono finiti i due « maggiori azio¬ 
nisti » della Juventus cm quelle loro 
dichiaràzioni antisindacali. Boniperti 
è Giuliano fino a sabato hanno cre¬ 
duto nell’«affitto» di Maradona per¬ 
ché anche la- Federazióne i^entina 
guarda- con maggiore attemdone alla 
srduàone-Juventus vedendo neU'in- 
gaggiò del Barcellona Un pericolo 




oro 


in vista del «Mundial» del 1982 in 
Spagna. Ma dopo le dichiarazioni 
governative come si ccmporteranno? 

Se certe voci risultassero vere la 
Juventus non sarebbe nemméno e- 
sposta molto dal punto di vista fi- 
nsihziario perché in alcuni grossi 
contratti - pubblicitari : non , sarebbe ; 
estranea là società. , v . - f. . : 

È' ; possibile che ora ' la Juven- = 
tus si orienti ancora sullo stranie¬ 
ro nia dovrà essere dell’areà comu¬ 
nitaria (come possa il-governo ita-> 
liano, senza pei^ere la faccia, modi¬ 
ficare le norme comunitarie non si 
ca^sce) e allora il cerchio si re-^ 
stringe ulteriormente perché, per 
esempio, Vacquisto del centravanti 
dell'Austria, Schachner, non è più' 
ipotizzabile e non sarà sufficiente 
consolarsi pensando a Prohaska, di¬ 
rottato con tanta « tempestività » a 
Milano, alla corte di Mazzola. Po¬ 
trebbe essere preso in considerazio¬ 
ne J(Mdan del Manchester United ma 
non è una « bomba». E pensare che 
con la quinta parte di quanto è co- 
' stato Sanguin si potrebbe acquista¬ 
re Lato, l'ala destra della naziona-. 
le polacca. Altro... miraggio potreb¬ 
be essere quel Schuster neo camino- 
ne d'Europa della nàzipnale tede- 
. sca. , ■- 

Sabato era corsa voce che Causlo 
dovesse finire; al Napoli, ina l'eco 
della notizia. ri è spenta - soiza / ri- : 
percu^one alcuna. Sòdo.: già idcuhi 
anni che la Juventus si preaìmuh- 
cià disponibile alla cessione del ri>a- 
rone» e anche quest'anno a nostro 
avviso la Juventus è nelle uguali con-. 
dMoni e 8|drito ma questo potreb¬ 
be anche essere l'ultimo' anno buono. 

n po^ibile Intervento governativo 
ha destato meno fragore nell'ainUeh- 
te del Torino dove credono impossi¬ 


bile una mossa governativa — ol¬ 
tre tutto in ritardo — ha detto Bo-^ 
netto -r- sulle norme comunitarie.. 
L'Italia è infatti, tra i membri dèlia 
confraternita. ^ l'ultimo ad adéguar- 
si alla libera circolazione dei « lavo- 
- ratori subordinati» nell’àrea del 
MEO. Il Torino era contro gli stra¬ 
nieri ina una volta approvato Io 
sblocco ha ingaggiato Van de Kórput 
7 e l’olandese rientra a tutto diritto 
nelle regole. Nm c’è però da stupii^ 
t -T- e questa è una nostra còhsidcra- 
rione dopo quanto è successo ai 
inilitari già pronti per le Olimpiadi. 

( Sono occorsi mesi anche in quel ca¬ 
so perché il govèrno uscisse riio sco- 
; perto e anche in questa. occasiCHie, 
in netto ritardo, ci siamo differen- 
ziàti da tutti gli altri Paesi euro- 
;'pei. i ‘ 

t .Per il Torino la campagna è pres¬ 
soché conclusa e gli unici due an¬ 
cora sul mercato sono Claudio Sa¬ 
la e Paolino Pulici. un «poeta» e 
un ex «bomber» cltó le vicende del- 

10 scorso campionato = hanno defini¬ 
to «in disarmo». Se per il cantano 

11 viale del «tramonto» appare scon¬ 
tato (si è dettò disposto a fare la 
risèrva) per Paolinp PuMd (trent’an- 
ni!) c'è àncora qualcuno disposto 

' a scommettere (scommettere in sen- 
: so buono, ovviamente). C'è un alle- 
; nator^ che crede . nel recupero di 
r P^S: -.si ' dri^ma^ : Bario, Castàgner,. 
il nuovo allenatore della Làziò, hià 
la' società non è disposta a versare 
una somma astnxxxnica. Se il Tori¬ 
no dovesse ^ndere FUlici sarài^ in 
grado di acquistare ai^ra un lo¬ 
catore (un centrocampista) àìtrimen- 
ti la canHiegnà pi^ d^ termiiukta. 

- Vflello Paci 


Zi<:o o t aicao r La Koma 

a ritmo dì sa^^ 

Se non arriverà né Puno né Paltro i giallorossi punteranno su Wilkìns o su Bagni, 
prodotto casalingo grottescamente quotato dal Perugia quattro miliardi di lire 


ROMA — Per là Roma, la 
prossima sarà una settimana 
decisiva, Il presidente Viola 
e suoi : più stretti cóUàbora- 
tori con - il dottor' Pasquali 
in testa, si sposterà a Mila¬ 
no, per tirare i fili delle trat¬ 
tative da tèmpo avviate. 

Non sono molte. Un paio di 
acquisti, dopo quelli del ter¬ 
zino dell’Avellino, Romano, e 
del centrocampistà della Ter¬ 
nana, Sorbi, qualche scam¬ 
bio, se se ne presenta l’oppor¬ 
tunità e alcune cessioni, per 
sfoltire una < rosa » di tito¬ 
lari che si presenta eccessi¬ 
vamente numerosa. ; > > 

Sette giorni, nel corso dei 
quali si tenterà di : allestire 
una Roma più forte, compe¬ 
titiva, che non solo possa fa¬ 
re meglio del campionato 
scórso, ma nello stesso tempo 
ripresentarsi, dopo una lun¬ 
ga assenza, sulla ribalta del 
calcio europeo,- dignitosamen¬ 
te, senza limitarsi ad una fu¬ 
gace apparizione. V J' 

Per centrare questi obiet¬ 
tivi, i dirigenti sono ora im¬ 
pegnatissimi a puntellare una 
sqtfodra che tutto' sommato 
poggia già su basi solide. L’os¬ 
satura nel suo insieme c’è, 
con un paio di ritocchi indo¬ 
vinati esiste veramente la 
possibilità di rtiettere in pie¬ 
di una : formazione di tutto 
rispetto, sperando sempre che [ 
gli elementi : chiave della ; 
squadra ri ripetano agli stes¬ 
si livelli del campionato pas¬ 
sato. Finora, in casa romani¬ 
sta si sono limitati a conclu¬ 
dere un paio dì operazioni, 
diciamo di secondo piano, non 
determinanti per cambiàre. il 
volto alla squadra. 

' Nei prossimi giorni si pun¬ 
terà con la massima decisió¬ 
ne sui. « pesci » grossi, sii 
quelli che dovrebbero consen¬ 
tirgli un considerevóle sdito 
di Qualità, z 

L’obiettivo : principale resta 
il brasilianà Zico. Dopo di¬ 
nieghi, deboli snèentìte, in ca¬ 
ia giaUdrbssa è statò ammes¬ 
so che ri ria operando con 
tutte ^ le forze : per chiudere 
porititrimenfe irla i trattativa 
óon Vàsia braiOianò. Al ma- 
mento il discorso sta andando 
avanti ‘ positivamente. Molti 
ostàcoli sono stati superati 
senza tióhripqche: difficoltà. 
Orà si è‘arrivati àOa stretta 
finale, in queùa fase « col- 
da », dove tutto si irebbe 
concludere / felicemente, ma 



Tempo di vacanza per Salvatore Bagni. Ma è proprio attorno 
al suo nomo cho ruota di questi tempi là consueta barzelletta 
del calcio-mercato: li sue presidente lo ha. quotato quattro 
miliardi di lira. .v-. u;.. , • ..-V .:.-v v 




dovje anche tutto potrebbe sal¬ 
tare per un nonnulla. 

. Comunque i dirigenti, ro¬ 
manisti, intelligentemente non 
hanno lasciato nulla al caso 
ed hanno approntato anche un 
piano di riserva, pronto a 
scattare nel caso fallisse la 
trattativa Zico, per non ri¬ 
schiare di rimanere a móni 
vuote. 

. .Se non dovesse arriwre Zi- 
. co, c’è pronta la stia altema- 
tivd, che potrebbe arrivare 
uguàlmente dal BrasUe (Fàl- 
caó) ò addirittura dall’InghU- 
terra (Wilkins). 

' . Sabotò sera, in casa dèi 
presidente Viola c’è statò'un 
importante € summit», al 
-quale .ero ja^csente anche Val -, 
lèncdóNr Lièaholm. tornato da 
un périòdo di fèrie dalia Sve¬ 
zia, proprio per studiare e 
prepararsi ad ùnà eventuàlità 
del gènere e spostare: il tiro 
sii un àUro giocatore. Fra le' 
dttèìia0e à Zico, forse U. 
giocòiore riie intéressa mag- 
diòrihenié la Roma e Ù suo 
1. àUenatore ; potrebbe > ' essere 


WiUcins. nozùmale ' inglese. 

mólto bène si é compor- 
totò nei recenti càmjnonati 
europèi, j ; ; . ' J ^ 

Per quanto riguàrdà Fàlcao 
invece l’interesse esser¬ 
si intiepidito. Nonostante Lie- 
dholm abbia dichiàtàto gior¬ 
ni fa. ih una interoiria che 
to' preferirebbe a Zico. noi 
pensiamo Che diff^mente 
Falcao finisca, per vestire la 
. maglia giaUorossa,"anche per-- 
chè il giocatore brasiliano è 
da tempo férmo per una for¬ 
ma di pubalgià, che stenta a 
risòlversi. E Viola ha più vol¬ 
te ripètuto che non uiirie ri¬ 
schiare di prendere giocatori 
daUè dubbie cond^rioni fisi- 
. che.,. .z ^ ‘ ' ' 

Pért hi tutio ‘qu^^ intreé- 
ciarsi cfi trattativè,' di prò- 
grammi alternativi, di voci, 
non è escluso die la Róma 
tiri fuori r dal suo ■■ cilindro 
qualdie - imprevistó colpo a 
■ sorpresa,: Questo porivbbe vè¬ 
ntre dal; mercato ’nazionalé, 
ài ' qUede la socìétà gkdloros- 
sa sembra ap p a re ù tèmente <S- 


shUeressarsi. Il dottor Pa¬ 
squali. vice presidente roma¬ 
nista, parlando con noi saba¬ 
to sera, a dir la verità ha in 
parte escluso questa possibili¬ 
tà, che noi testardamente non 
consideriamo tanto priva di 
fondamento. ' 

« Di campioni, come quelli 
che vogliamo noi nel mercato 
italiano ce ne sono pochi, 
anzi pochissimi» ha tenuto a 
sottolineare Pasquali « ognuno 
poi i suoi campioni se li tie¬ 
ne ben stretti». 

Quei pochissimi però potreb¬ 
bero fare il coso della Roma. 
anche se la loro valutazione 
raggiunge vertici inusitati. 
Chi potrebbe essere un papa¬ 
bile giallorosso nostrano? Noi 
diciamo Bagni. Non facciamo 
il suo nome a caso. A Lie- 
dholm piace moltissimo. Su 
di lui la Roma ha già fatto, 
tempo addietro, timide avan- 
ces, intensificanìole con il 
passare dei giorni. Poi im¬ 
provvisamente di Bagni non 
si è più pmlato, trasferendo 
gii interessi su una miriade 
di campi^ stranìérL Noi pos¬ 
siamo dire invece die U di¬ 
scorso Bagni è tuttora in pie¬ 
di. La trattativa non è mai 
stata accantonata. Solamente 
che è lunga e va curata nei 
minimi particolari, considera¬ 
ta la voMazUme del Perugia, 
che per l’ala vuole ben quat¬ 
tro miUttrdi. una valutazóne, 
a nostro giudizio, eccessiva 
(per non dire scandalosa). 
Non è escluso però che si 
stiano studiando formule, die 
possano soddisfare le neces- 
ritù di entrambe. La Roma 
infatti sul inatto, óltre ad un 
congruo conguaglio in dana¬ 
ro, potrebbe mettere alcuni 
giocatori che potrebbero fare 
gola al Perugia. ' 

Quésti potrebbero essere 
Paolo Coati e Di Bàrtdo- 
mei. Comunque tutto è riman¬ 
dato ai prossimi giorni, a Mi¬ 
lano. In quei breve lasso di 
. tempo U sotterraneo lavoro 
dei dirìgenH giaUorossi verrà 
alla luce. Un lavoro fin qui 
svettò nel massimo s^irrio. 
Importante è vedere se le con- 
dustoni vriirantio positive. Per 
il preridente Vieta e i suoi 
collaboratori (che questan- 
no hanno fatto q meno di un 
dhretioté sportìvòl come qua¬ 
si fatite le società càlcistidie. 
daSàne) si traitérà di undif- 
fieite esame di matmità. 

: r ; Piolo Caprio 


corsa 


Coù Moro spi^a il suo rovello: è troppo ben quotato per sperare di lasciare^Ascoli p^, un glande.cliib 
Anche BerseUini, G. Baresi e Micbélotti premiati a Uliveto T. nel corso di una simpatica manifestazione 


Dal nostro iiivioto 

XHJVETO TEBIIE — Eu¬ 
genio BerseUini, Adelio Mo¬ 
ro, CBoseppe Baresi, Alber¬ 
to Michelotti, i cmattxo 
«personaggi» della stagio- 
ne calcistica, sono stati 
premiati, ieri sera» a Uli¬ 
veto Terme nM corso di 


skine organinata dalla so¬ 
cietà furtiva Miràrb Tac- 
ocUa, dalla Pro loco e daL 
la direrik»e ddle Aociue e 
Terme. 

AU'àllenatore dMlTnter, 
campione dTtaUa» è stato 
roniiipgnafo il 15* tro feo «La 

la deirAaooli,'die è stato 
in procinto di passare al¬ 
la Ju fc ntus , li 14* tr ofeo 
«MbotoT àccola»; al difen- 


patia nei confr onti dei pre¬ 
miati pofciié in peeessden- 
n i tre trofei sono sem¬ 
pre stati anaegnat! a per- 
■nnagil inqiortanti (la pri¬ 
ma « Noam d*oro » fu con- 
aegnata al jir. 

m a n d o Flodd), vale a di¬ 
re a coloro dm nella sta- 
gkme erano risaltati i mi¬ 
nami nd vari campi. E 
ood come Be rs eUin i ha di- 
moatiato di sanar oondur- 
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tecnico-tattidm non indtf- 
fonentt non lo scopriamo 
certamente noi. 

E* da dtve ra s stagtoni 
dm il bergamaaco risolta 
fra i mldl^ nd suo ruo¬ 
lo. Diciamo dm non ba mai 
avuto tanta fortuna: fini 
allTnter e poco dopo fu 
aUontanato. E* da dnqpe 
stagioai ndl'AscoiL E* sem¬ 
pre risultato il mifUore 
tanto è vero dm nd nmd 
iwecedenti le convocaaiooi 
per U Gunplonato d’Ettró- 
pa «rano* in molti a sóg- 
gerlre a Beanot il suo no¬ 
nm. Nonostante dò, U CT 
non ba tnteao pmlBrlo in 
condderadoim, mentre in- 
v«oe dii a vev a Intensione 
di utUtaame le sue virtù 
era stata la Jnventua dm 
pur di averlo eeribbe sta¬ 
ta diepoete a fare folUe. 


Solo dm al momento dd- 
llmpatto fra il presidente 
Roaii e Bontovrti qualco- 
éa non è andato per il ver- 
ao giusto e dii d ha nuo¬ 
vamente rimeaso da que-' 
sto gizo è stato Adelio 
Mòro. 

«Sono veramente diqila- 
dato poidié, anche se bo 
venUnove anni, avrei pre¬ 
ferito ftocare in ima gtezz- 
de aqimdrm. AllTnter non 
ebbi molta fortuna». 

Quindi è a ma regg i ato?, 
gli chiediamo. 

«DidaxDo dm sono di- 
dtiaduto. AU’AscoU mi tro¬ 
vo bene, n pre si d en te mi 
adora, il .pubblico pure, pe¬ 
rù con la Juventus il <U- 
soorso sarebbe stato di tnt- 
t’altra natura. Tnsomma a- 
vrd potato tentare la vit¬ 
toria dvlift scudetto s sa- 


bianconexia ^nq . non 
sarà quella della Juventus. 
Tra Taitro mi sarei avvi¬ 
cinato a casa. Ma lasda- 
mo perdere. Cennunqué fa¬ 
rò di tutto per proseguire 
a giocare come ndl'ultima 
stagiooe ». 

Intende finire in naÀ>- 
nale? • 

«Ndi diiedo tanto, an- 
dm ae,Ja .naifonale avreb¬ 
be bisogno di un giocatore 
dalle mie caratteristidm. 


Vòtfk) impegnarmi al mas- 
atzDo perdm vodio finire 
in un gr oè ao cw». 

S se queste squsdxm fos¬ 
se FBiter? ^ diiedlazno. 

«Q'sono ^ stato è con 
acarsa fortuna. Gomtmqns 
la aqatte del signor Bec^ 
sellini è fortissiBia» sleom- 
msnte rifi nes lo-^seodetto 
s io d tonmrei... di cor¬ 
sa». ‘ • ■ 

- B* sicuro dm vtama ITn- 
-ter? ■ “ ' ' ' 

«E* la squadra più at- 


conm finirà fl "mercato’* ». 
Degli stremai cosa ne 


rei finalmente entrato nel 
giro fatemasionale». 

Quali le ragion! ddla 
mancata c ea stone alla Ju¬ 
ventus? 

«B presidente Boeri do¬ 
menica aoona mi aveva 
telefonato per «firmi dm 
la Juventus era Intersasa- 
ta a me. Ofi fed pieasnte 
dm sarsbbe stato mio de- 
aklerio finite la carriera In 
un gxoaso dub. Boeri mi 
«fisse «te avrebbe fatto «fi 
tutto ner aae«9Codars I 
mM «toaiderL Solo «te al 
momento «MTInoantro o 11 
mio peesMente vedeva trop*. 
po (fl 90 per cento «Il Ver- 
aa • Ptandslll «)t^ a 100 
mfliool, luLr.) o fl signor 
Boniperti voleva psaumt 
poco (Vem e 000 mukxri, 
B4Lr.). fàtto sta dm anco- 
im una volta indoasarò la 


«Alila carta sono tutti 
fortL Basta, «la vedete se 
riusdrenno ad Ineeriiri nSl 



Itedice cerca ie-BrMllc, N 


fe ia 



•M parte ia patria. C s wH eae (a itelitre) è già 


E dal Brasile Radicè inforina: 
«^ditalce^ c’è, m 


nostro gioco, se rt u e ciia n- ^Qcem si prospetta la attua- adaie U Bnrile. na, ecco, ebe 
no ad aasniTilm le «vlUdm pùto ri vMa «lei a«ita fuori fl nocciolo del pro¬ 
dm p o iraflp o piorere loro ? non arrta i)leM_ è tutta qu e riton e ri 


■ Mi 


partito non doveaeero ren¬ 
dere ri medio. Io anaiite 
pariare «fi stranieri parie¬ 
rei ri oonm d al «leve et- 
treasare etmietà; pa^ 
lerri ri vivai, vofUo rire 
«te per avere «M celoia- 
tori in g— hiVAgrm se¬ 
minare per tempo e per 
serninare o c c on ono i oon- 
te«Wn1, cioè coloro dm oo> 
n oeoo n o fl nmetieie. Voglio 
«ttre «te le società dovran¬ 
no avere a loro dlriteri* 
'ri«mt del iirrmÉri ceped, in 

gloog ri ^oiSdo?^ «mesta 
metiioioa veodw «rie 
tutti oo n oeoon o ». 

L«rls ChiNliil 
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Stramdimmù pubblico al Mee^^ dì Pica | cq” i» vittoria ai ieri ai MugeUo 


Di Giorgio, giòia? e aitó 


n bell’exploit 
gliante forma 


dell’atleta militare (2,29 nell’alto) vanificato dal veto per le Olimpiadi - Alla sma- 
della Dorio fanno riscontro dubbi e perplessità della Simeoni, di Mennea e di Ortis 


suiy«europeo» di F.2 

Worwick potevo vìncere: l'ho bloccato il gioco di squodro - Fobi, sfortu¬ 
nato, ha dovuto fore uno corsa oÌ rìsparmìo - Positivo l'argentino Guerra 






«Volevo Msrivere una lette¬ 
ra al Presldoite Pettini», di¬ 
ce con un neve rammarico. 
Ci pensa un po* su e aggiun¬ 
ge. «Ora, purtroppo, ò tar¬ 
di ». Massimo Di Giorgio, 
atlèta militare e primatista 
italiano di salto In alto sulla 
bella — ma per lui un to' 
corta — pedana dell’Arena Ga¬ 
ribaldi a Pisa, impegna il do- 
pogara, tirato in lungo fino 
alle ore piccole, a ragionare 
di quel fantastico 2,29 che non 
gli permettetà di salire sul 
podio olimpico. Infatti dei 
saltatori presenti a Mosca so¬ 
lo il polacco Jacek Wssola, 
2.3S, ha latto meglio di lui. 
GU altri — Gerd Wessig e 
Jorg Freimuth della Germa¬ 
nia Democratica e Janusz Trze- 
plsur, polacco — gli stanno 
dietro di due centimetri. Il 
rammarico è grande e Massi¬ 
mo si sforza di mascherarlo 
dietro a una serenità certa¬ 
mente autentica ma anche pa¬ 
recchio sofferta. ' 

Il 21“ « Meeting dell’Amici¬ 
zia » dell'UISP. approdato fe¬ 
licemente a Pisa, ha avuto 
uno straordinario successo di 
pubblico. la gente, abituata 
al salatissimi prezzi del cal¬ 
cio. passando al bott^iino 
per acquistare il biglietto 
esprimeva stupore e ineravi- 
gUa. Le sembrava impossibile 
che si potesse osservare tanti 
campioni spendendo solo due¬ 
mila o 3.S00 lire, a seconda 
di quale tribuna si era scelta. 
E-lo sportivissimo pubblico 
di Pisa è stato ripagato da 
im meeting intenso e vivissi¬ 
mo, senza pause e senza pim- 
tl morti. , 

Gabriella Dorio, da anni al¬ 
la ricerca di un «crono» su¬ 
gli 800 inferiore ai due minu¬ 
ti. ha recitato una corsa d’at- 
tàcoo che le hà permesso di 
migliorare il suo primato ita¬ 
liano (2’00”4) di quasi tre se¬ 
condi. Non ha badato alle 
avversarie, che pure erano la 
romena Natalia Marasescu e 


H Tour a Nantes 


aR^s 
e cla^if ica 
ancora 
immutata 


NANTBS — Ihia vtdata coo- 
Idsa ha concluso la nona Uqn 
pa dM 'Ibur, la SL Malo- 
Ifantes: ha tagliato per primo 
il traguardo llrlazuese Eel- 
iy, ina il suo cooqwitamen- 
to irregolare ha indotto i ghh 
dici daziivo a retrocederlo 
all’ultimo posto. Im tappa è 
cod stata ro pann amlo d^' 
iridato Jan Baas, cne ha re¬ 
golato un folto gruppo di 
c ro npetitori. 

lA dasstfìca, innnutata, ve¬ 
de sempre in vetta il belga 
f^evenage seguito a 3W’ da 
Baso. Hinaolt è sempre ter¬ 
so mentre la gara si appros¬ 
sima ai tenfiEw Pirenca. 

La tappa di ieri ha avuto 
poche fasi movimentate. Una 
foratura della maglia giaBa 
aveva messo le aU ai piedi 
di Un gnmpo di concorrenti 
i quali hanno tuttavia dovu¬ 
to ben presto desistere. Più 
seria, verso la fine ddla cor¬ 
sa, una fuga tentata dallo 
stesso Fevensge, da Van Vliet 
e da Ludo Feters. U tenet- 
to ha mantenuto un certo di¬ 
stacco fino a poche centinaia 
di metri dal traguardo, do¬ 
vi^ come s’è dmto, il folto 
del gnqppo ^ è potuto ri- 
coq giu ngere con . i foggitM 

Antro e classifica 
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Venanzio Ortis alla ricerca dello smalto perduto e, a destra/ Gabrialla Dorio. fatico dopo uno vittoria. 


l’americana Fran Larrieu, pre¬ 
occupandosi unicamente di 
mantenere un ritmo elevato 
e costante. Don l’S7”7 ha az¬ 
zeccato la sesta prestazione 
mondiale della suzione. La 
precedono quattro sovietiche 
(la MustaOUzarenko, la Va- 
carusheva, la Kazanktna e la 
VesseUcova) e una romena 
(la Lovin). Ha corso con tale 
scioltezza da far prosare ohe 
possa far meglio. E chissà 
che non le riesca di farlo 
proprio sulla pista olimpica 
dello st^o Lenhr a Mosca. 
.. Pietro Mennea è stato scon¬ 


fitto dopo vmdicl mesi di vit¬ 
torie e di primati. 11 campio¬ 
ne d'Europa invoca tranquilli¬ 
tà, chiede di esser lasciato 
in pacp. Forse non si rende 
conto di essere lui stesso l’ar¬ 
tefice d’una inquietudine in- 
comprehslbUe. La tensione 
nervose «Mosca sì. Mosca 
no » -^ certamente gli ha 
lasciato segni interiori. ISA 
c’era davvero bisogno di ag¬ 
gravare il problema? Non sa¬ 
rebbe stato meglio circoscri¬ 
verlo, limitarlo, racchiuderlo 
in più esigue dimensioni? Re¬ 
sta quindi lecita la domanda 


su chi tenta di manovrarlo, 
su chi lo utilizza facendo leva 
sul suo temperamento passio¬ 
nale e su certe ambiguità di 
carattere che lo portano ad 
amare le cose oscure e mi¬ 
steriose. . 

Quest’anno Pietro ha corso 
cinque volte i 100 metri. Ha 
vinto a Pescara (10”42), a 
Torino (Ì0”32 e 10”19), la 
seconda semifinale a ; Pisa 
(10”48). - Ha perduto, sul 
ftortan pisano, col vecchio 
ma sempre TOtente Steve Wil¬ 
liams (10’^43 per l’azzurro, 
10”37 per U nero sprinter ame¬ 


ricano). Ha corso quattro vol¬ 
te i 200 e ha sempre vinto: 
a Pescara (20”43), a Torino 
.(21”03 e 20”38). à MUano 
(20”49). Andrà a Mosca? Non 
Gl andrà? Il problema non è 
più nemmeno U. Pietro deve 
decidere e deve farlo in fret¬ 
tò. Ber tranoullllzzarsl, per 
evitare di cadere nelle* dispe¬ 
rate anstòtà che gli fecero vi¬ 
vere la viglila di Montreal-’76 
in un Clima di litigio e di 
cieca collera contro tutto e 
• tutti. ; ^ • 

Sara Simeoni ha disputato 
(indoor Incluse) la 15“ gaia 


della stagione: ne ha vinte 14 
' cedendo a Firenze, su una 
; pedana cortissima, alla ' un- 
V ^rese Andrea Matay, ormai 
diventata «nemica» insepa¬ 
rabile. Ha vinto a quotò 1,90 
ed è la terza volto consecu¬ 
tiva (Torino, Milano e Pisa) 
ohe ciò le accade. Ma, fran¬ 
camente, non ol sono proble-. 
mi. Erminio Azzero, rallena- 
tore-fldanzato della primatista', 
del mondo, lo sa benissimo. 
Sara su questi 1,90 cl scher- 
: za. con un filo di ansietà: 
àSto benone dice — ma 
; non vado sti ». Si trattò sem- 
. pllcementè — e può darsi che 
dlvéntl dlfflolle per via delle 
pressioni psicologiche soppor¬ 
tate in questo tormentato pe¬ 
riodo — di armonizzare una 
esecuzione del salto eccessi¬ 
vamente veloce. : Bisogna ri¬ 
chiamare con altrettanta velo¬ 
cità- le gambe. Sara talvolta 
non ce la fa. 

Venanzio Ortis è incappato 
in una corsa - strana. Lui 
avrebbe voluto un tremila più 
tranquillo, da giocare sul 
ritmo solo nella parte finale. 
Ma Franco Fava gli ha scom¬ 
paginato ; le carte andando¬ 
sene via in cerca di gloria 
prima di metà gara. Il car- 
nlco è rimasto mescolato nel 
gruppo forse incapace di 
usciràe. E quando ha' deciso 
Mli farlo era ormai tardi. Non 
ha saputo far meglio di un 
medioore 8’00”2 e di un al¬ 
trettanto mediocre quinto po¬ 
sto. Il -campione d’Europa 
quest’anno ha vinto due 10 
mila (29’03”6 a Trieste e 
29’39”6 a Genova). Ha corso 
due 5 mila (11“ a Milano in 
14’08” e 3" a Formla in- 
;i 3 > 47 ” 4 ) e due tremila (a Ro¬ 
ma dóve si è ritirato e a Pi¬ 
sa). Non è un b^ bilancio, 
anche perché la stagione In¬ 
vernale, con 6 vittorie in cor¬ 
sa campestre, lasciava intuire 
risultati di ben diversa ca¬ 
ratura. 

-v ;:■■■> r. m; 



Riccardo Patraza e Hans Hayar. 


Alla « sei ore » di Watkins Glen *? - 

SLe Lancia Sc€»rpi(^ 

^ di IVifrese e Àlboreto 
ll^agli^d il 

WATIONS CffJCN (USA) tre un’ora. Nella classiflcà 
— L'itòUano Blccardo Fa- del Camplroato mondiale 
trese e il tedesco occidro-. inahAe £s Lància ha rag- 
tale Ana Hever sù Lancia (ózaato il primo.pósto 
baano vinto la tei ora di vanti alla brache. 
.Watkiiis (Bm. valida per . - • Avriatò alle ore 18 di 
’ U OazoplOnato .mondule sabidOi dopo due. ore di 
mandie, precedendo llta- corsa la Landa Sòoxplon/ 
liano Mlooele Alboieto e l\iriiO' di BatréBa-Heyer, 

^ io atòtunitònae Eddia Oiee- procedeva al comando, ae- 
veè su Landa. dalla Borsctae 

Al terso posto ài sono ^dlFritspatrick-Redman. 

. piaàati 1 britàimld Flti- Al terso posto si trovava 
patridc e itòdnian SU BoT- im’altrà Borsdie 835, quel- 
schs, ài quarto gli stòtu- la - di Whittlngtdn » Hall- 
dtensl Ongals è FMd su woott, ««uita^alla I«n-: 
Bonobe. La corsa è statò da Scoréion/TUibo di 
. dlstàitata sotto la pioggia OfaeèréfAlboreto, inentre 
e gli orgahlzsatorf sono la landa privato di Fino-, 
stari costretti ad ixnporzè to-Vlnzàni procedeva in 
una neutrsllBaazKme di ol- swta posisiroe. Pòco do- 


TO la mezzanotte tra sa¬ 
bato e domenica, infine, la 
concluslane della gara san- 
■ dVa cosi le rispettive po¬ 
sizioni. 

Questa ^ la classifica fi¬ 
nale: 

1. Riccardo Fatrese (Ita¬ 
lia), Hans Heyer (RPT). 

; Landa Scóxpion/TUzbo, 139 
giri (media: 125 km/h) 

, , 2. .Eddie Cheever e Mi¬ 
chele Àlboreto :. fitalla). 
Landa . Scoiplon / Turbo, 
138 giri - 

3. John Fibmatrick (G. 
B.) 'e Brian Redman (G. 
B), Sachs Porsche 835 K 
134 girl : 

4. DanM Onads (USA) ^ 

: e Ted PUM (USA), Por¬ 
sche 996. 133 giri ■ ; 

- 5. Jurgen BarthrdtFT) .- 
e Volker Mèri fW). 
Sadis Porsche 886 K, 133 
■giri- • ^ 

6. Martino Hnotto (Itò^ 

: Ila) e P.G. Ghinzani àta- 
iia). Landa Scoipion/lUr- 
hó. 133 giri 1 ' 

. ' 7. Bà^ Kent Coòke ' 
■(USA) e Bob AUn (USA), 
Boracho 835K, 132 giri 

8. Bandolj^ TOwnaebd 
<USA) e Brace Jènner 
■(USA), ^ Forsdie 835, 


Juniores in ^rsa a San Colombano al Lambro 


Campionato jnniores Emilia-Romagna 


nd ti^feo «Festa deU’Unita» al G. Pi^ii^ 


SAH COLOMBANO AL lAMBRO — E* sta¬ 
tò la seconda edi«lon« del Trofèo fbsta 
ddrUnUA di Sin Cokmibaoo. ma è cre¬ 
sciuta bene rieletto alla peima e promette 
ancora meglio. Orgsahaata dsUa locale as- 
aodadone sporti va, con la odlMmndooe dei 
nostri guasta gaza ddisrica per 

Juniores ha pohito s e u i ^sl andie gride 
antnqiiego di un vasto arco di foiae 
rive e sodali, BU’aSuto dei cocssserdazd!, 
d^ esezcentt. degli artigiani di questa lo¬ 
calità lombarda nota per i suol vini che, 
senm dubbio, meritano la deoominaalone ad 
origine controllata per la quale si battono 
tutti q uanti . I comunletl. In prim a fila, vo- 
gliooo il rilancto eoononalco di questa so¬ 
na, troppo a lungo ogstto di una miope 
pOHttca a mminittr s tt va dalla DC. 

Quésta «paaserdla» di apenmas del d- 
cftuno dOsttaatisttoo loeslbanlo viene a co¬ 
ronare, come ci dicano i C B Bip a gnl di San 
Co tanban o, isso s e ntim e n to dada Ino fasta 
assai p ost U vo, soprattutto perc h è ha visto 
ia p a itecipa ai ooe attiva dei flavoni. 

Ma tornisino aOa cr on a ca deOa gara. I 
53 Junioiea p r esenti al via Toppreeentòiio 
21 società g ior ri fe di cinque iHOvlnoe lom¬ 


barde e di una emiliana, devor» coprire 
100 km di strada sol tracdaio San Ooiom- 
bano, B<Rrghetto, GfaRlgnana, San Oclomba- 
no e mtpenn fpee due volta ih saUta cSe- 
raflna» una aqmttà non lungWastaa ma 
molto r apida da aOrontòre do^ 80 km di 


Butsnza veloos. Si viaggia sulla media 
dei 46 orari, il tracciato è n e r voso, adMto 

si- focoso «iiiMitr» «W m»wtl gt o —» il . 

arieti. —^ 

a mettono bene in luce D. Amadio, del 
Ibdale Mdegnanese, A. Coiombo, ddla 


UjC. Bnesenn. A cbca metà p ar co 
Sri ed altri dnque ragetoi p wndoi 
lo e. con MR confitaata. 

L grup p o di quasi 3 mihuU. Non 


parcono que- 
eodooo II vo- 


An’hùMlo deOa iwqia. A. Colnnìbo opera Rfaè» 
uno scatto che risahirà vtoosnàe. O haig ezà 
tariattt solo al triguBzdo con ST di vantag¬ 
gio sui romp a gnl di foga e oon l’SIT sul 


Dalla n o a ir a l ada iton a 

IKXJENA — Miurislò Conti, 
anni 18, boiognsee; p(»taoo- 
lori drilTUB. Fiacei, al sesto 
successo stagionale, si è ag- 
gtndleato in vttiaia il 6P. 
OMZ conquistando la maglte 
tU campione retfkaiale Juaib- 
léà. Alta prora tòrica drga- 
ntanata con perlria dalla 8.C. 
COpp^Nast, erano leczttri 
tflgn cio 1 13 ooncoaràntt. i mi- 
gUori, In rwpreeentana del- 
iesocietà rWITanflia-Bonia- 
gna e Msurisio OanH ai è im¬ 
poeto oonfèrmando le sue no- 
teroli doti tecnidae ed agonl- 


Orno» à’iiHve: . - \ , 

L MAoaiaio ooim cua. ri 

d), hM. in I» t «R sr ano ■ 


( 08 . 1 
n (84B. 


(OS. ib 
(8XL C 
l (OS. ■ 
M(08. 
(SXL I 


eek^fi 


££(%rS£: 


is mernà (OS. Ole- 

Lua Dsloni 


Òralne d’àrtivo: 1) A. Colombo In due 
ore e 18 mbntt alla mnlia di 48,880. 3) D. 
Amadio a 30”, 3> It. AmtuOsU s.t. . 


n galoppo ieri a San Suro 

Orbiolo avanza 
Trumpe spacconi 


▼a detto che per questa ca¬ 
ra, vaievoie andie quale uttl- 
ma tndicariva per u canqdo- 
nato ttallano m prog mnm a 
domenica prossima a Ceniue- 
al laorcnoo m pniraasa 
di VeratfM, gli ocganlmMorl 
a rm an o scelto un pstuaso 
p sd rown tò n o irto di dtffknl- 
tà. I hanno af¬ 

frontato i 117 chriometri a 
forte andatura. 

Con Questo nsaso MMiràdo 
rvifti iMt lUovTVtrftto di tro- 
vara a suo agio m e tt e n do ta 
vetrina dori mibndo ed ima 
da oanmloooino. 
Basti nenaars n^iMUnn». 


Uro con rarco: 
Franca Biasioli 
e G.C Ferrari 
ancora ,campioni 

DMA -> ai eÒM CBUBlMBi O m 


eo. no 1» 


no saiilttaio G. P. 
tagna di PutaneOo 
sSto MOgare i 


Noàtro sàrvixio 

SCARPERlA — Ancora una 
doppietta > Tolehiah • Pirelli, 
questa volta ^ sulla pista del 
Mugello dove ieri ha avuto 
luogo l'ottava prova del cam¬ 
pionato europeo di Formula 2. 
La : vittoria, terza della sta¬ 
gione dopo quelle di Thruxiòn 
e Vallelunga, ha premiato la 
determinazione del Vinglese 
Brian Henton che cosi ha mes¬ 
so, riteniamo, la defihltiva 1- 
poteca sul tltoto contlnental& 
1980. «SI — ha affermato lo 
alfiere della Toleman-PireUi 
a conclusione della corsa —^ 
sento che ormai il titolo non 
può più sfuggirmi. * Un pen¬ 
sierino va già alla Toleman- 
Turbo con la quale spero di 
entrare nel mondo'del Gran 
Premi di formula uno il pros¬ 
simo anno». < ' 

Alle spallo di Henton si è 
classificato 11 suo fido scu¬ 
diero, Derek Warwlck. nuovo 
recor^an della pista, che 
per la verità avrebbe potuto 
puntare al successo pieno se 
ordini di scuderia non glielo 
avessero impedito. Negli ulti¬ 
mi dieci girl della gara si è 
visto chiaramente Henton in 
qualche difficoltà: Warudek. a 
quél punto, non ci avrebbe 
messo nulla a superare il com¬ 
pagno cU squadra ma cosi si 
sarebbe fatto il gioco degli av¬ 
versari. ; 

Avversari che. peraltroi al 
MugeUo hanno vissuto un’al¬ 
tra giòrnata poco fortunata, n ' 
milanese Teo Fabl con la 
Mareh-Rolòll si toccava già al 
prìnio giro con la March-BMW 
deU’austtaliano ThackwelL E 
cosi la monoposto del pilotò : 
della Roloil accusava subito 
ddle fo^ vibraziom che con- 
sigliaVaiio il milanese di anda¬ 
re al rlspar^o. ; ' < 

Sperava molto da questa 
prova deU’europeò di formu¬ 
la 2 il riminese SUsbr. U pi¬ 
lotò della Tolroum-®eta-Pirel- 
li. dopo un poàitlvo inizio, per¬ 
deva del terreno prezioso in 
seguito ad uno sbandamento 
e cosi la sua corsa si faceva 
tutta in saUta. Per lungo 
tempo restava in ima pósi- 
ziòne. dietro ai fuggitivi' neh- 
ton e Warwidi oon quelle To- 
kman che le gomme Pirdli. 
faòevano'~lettera]inrote vpla- 
rè; raustraliano ThacdcwelL a 
pochi giri diilló conclusione, 
era però costretto a .ferniarr 
si ai box per problemi di 
,accensione.' 

. Ancora una lusinghiera pre- 
staifane invéce per raigentino 
Angel Gurorà che sta otte¬ 
nendo dalla Iffinardi-BBfW, 
ancb’eissa equipaggiata con 
gomme Pir^, più di quanto 
era logico attrodersi essendo 
la monoposto modenese alla 
sua prima stagkne agonisti¬ 
ca. SuUoLàtesso piano di Guro- 
ra il romano Andrea De Ce- 
saris che, dall’inizio aUa fi¬ 
ne della corsa, duellava nel¬ 
le prime posiziani. ott enen do 
alla fine un meritato quinto 
posto. ’ 

Pareócfaie disavventure pro 
gli altri ttaUaiii -in campo: 
Colombo. Flamini, Mériario. 
Daooò, PedersóU, Necefai, 
Gablaani, accusavano tutti 
proUemi di vario genere. 

Dopo ciuesto ottavo round là 
dassifica ddl'Euroformala 2 
vede Henton in testa con 49 
pùnti davanti a Warwìdi con 
33, Fabi con 25rDe Ccsvis 
19. Stohr 16, Rothengatter 
15. Ifiadcivell 11, Dallest 9. 
Guerra 8, Serra e Colombo 6. 
Pedersoli 3 e Dauer 3. 

La prossima prava iì 27 lu¬ 
glio strila pista di Zandvoort 
in Olanda.. 
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lari, Rtata mjm. 

. . - * . .'l 

Màrìó BertoUni si è poi im¬ 
posto neOa qtanta prava dei 
Meo AlfasBri AUlalia. 11 pi¬ 
lato toscano ha co per to i 15 
giri della flosle (pari a km 
TMH) in 3T3r*9. alla media 
di IMI kto/h. Alfe spalle 
di D e rt o lfe i si sano domil- 
cari, neil'oniae, «Jerry» à 
3 decimi. Pliideri a 4 deci- 
mi. CwBiMiri a 3”9. «Cmaa- 
feo» a Moitoari a 
Guarii» a S”, MtaUn a 
10*’4. «Toby» a uri o Fe¬ 
rini a 11"«. 

P ri ma dilla flaàfe le dot 


MILANO — Octioto, in on- sogutto da Tnanpo, Riden. 
bra noi Promio dai Otabllso, Vaigai Uosa e OriUolo. 
si è ptoatòmtaite risoattato Dopo 400 rastrt di oocaa 
ieri a Ssn Siro, fkifondn U Jtmam’à Vbily vaniva di noo- 
Pramio Monto Btonoo vo sAsneato da ProtOs nella 

SI preferiva Jtamiy’à PbUy «d o^galoppofano Sso^ 
sulle nvagns dal bootamtasn, ^ UUm e v si^s Uosa su 
otfOrio a 31A «a sostoni- g una mn^ mwtto dopo 
tori tra v a v oii o pure Vangn Trumpo o OiW oio. la ra rva 
Uom o Orbiolo o, la ohita Ortd^ trav ata uà b uon var- 
aura di gtooo, il paao Mg- oh à m go to^ s taecsào o awlri - 
lero «Mtai. y a 1 prteri , m entre T rmaps. 

AI via batttbscoo tra Prattis 
« Jlai »y. fW» ; IK« qat-y- 

sul portacolori (Mia seudsria 
Santo Maria Nuova, oba ora 


ó, tnssguito 
al lario da 
wva alla fi- 
indo al ao- 

gta par 3/4 


- 1:. . state viole da FMeri t da 

•taT'i&rtoStaia BartaUiii. 


a Protils. 


lo MROrt M a koh 

IJH «Moa- 

M «oa iJri otaài: 
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bsaoo); Lot oC Clam (3> Stato- 
lord Ltadà); Britada (3* Mih 
mta); Bad ih Ma (3* Amt- 
dorf); Lo Ctoarig (B Gtovan- 
ni Boffla); Maotobso (F 8o- 
ftotttta (1* miBifllan 


dna G 


’SSJnJTi 

lotova tutu, vale a 
vsntàm di coneor- 
nna volato In pra- 
«ha lo portava a 
fl t r a gu a r d o oon 
oto auuirridttethlls 


Bertattai ha soavafealo Ma¬ 
chia nana clamMIca del Tto- 
feo AMàand ABtaMa. Dopo 
ctoqoo gare la gvaJBotoria 
(M cawpinnBto vode al co- 
manda: B a i tol h d pmdi 11. 
Ptoochin 71. Gtatod e M- 
ni 44. NsidcU II. IMtoari 
17. Campmd 31. «Otamdeo» 
II, «My » 9 • < Jany» H 
La p rao al Bto prova dii TTa- 
foo Aasud ABtttoa ai di- 
i dBlarà il H' Imito sul «hs 


’ ■ I ^ ’ 

Un libro sulle leggi venatorie 


' U libro « Introdmlow alla lefR- 
quadro aulì» caccia. Stato e r^lo- 
nl di tronte al probleina della pro- 
tcstone della faniia» di Inmoeaao 
Qorlanl, edito dalla Nuova Vallec- 
dd di nreaae (MS paflae, L. SOM) 
adroata, per la prima valta in (er¬ 
ma òizanteala materia regolata dal¬ 
la legge quadro n. Sta del ivn. E 
al capiace che, aacbe per un let¬ 
tore aperlmentato di teatl giuridici 
come è l'avToeato Gorianl. non è 
atato un compito facile. Non ai è 
trattato, intatti, dt compilare un 
aonpUoe conanmiario, articolo per 
artteolo, della legge, ma di eom- 
plère una vera e propria lettura 
critica drile aue norme, che no (an¬ 
no — aotto parole sue — « un (ceto 
JegIslaUvo moderno , e a^remabl- 
lo 

Oorlanl dedica particolare atten- 
rione alte novità della tegge'e ne 
evldenria aleune; qurite — a suo 
diro — che rivolnrionano la mate¬ 
ria venatoria: atatnto della fauna, 
Iteema di caccia, elenco drite ape- 


cte ychJ^. gcatlont aodall, de- 

Nri libro aww atfrontatt oon par¬ 
ticolare attenrione 1 rapporti Sta¬ 
to-regioni, ^ non acmbeano a 
(ìorlanl aempro e totalmente con- 
fofnd 11 dlDDtllO COiilftMdMBlA 
caigenaa di nntformità (per evita¬ 
te la pnilferarieoe di legelaaaaitl 
loeaU eotttraatanll) ba tmpeata un 
notevtae aaerillclo alla autonomia 
regionale. B qneata è nn ponto ne^ 
gatlvo per la legge-qnadro. 

Bla db rim ai eorite Rbita nel 
libro fin dalle prime ff**** e la 
aottoUneatura dri aalta di qualità 
tirila nuova nonnativa riontto a 
qnrila del T.U. del IS». V botatU 
chiaro o ner lo w»mm> InmOrito. 
nella Iqige-quadro, 11 riferimento al 
valort ambientali, ccologlel e Ilio- 
logici ebe (ormano O snbatrato di 
ogni cnltura materiate, a comin¬ 
ciare da quella rannrma con O ter¬ 
ritorio. 

U libro — inutile dirlo — è e- 
aptcsriotm di fidaria nril’arvenlre 
drila caccia, contro tutti 1 profeti 
di sventura. 


Da Livorno alla facile 
c<)n^ista del Tirreno 

Fu un'idea felice anche nel scegliere lo slogan; « Le nostre 
strade attraverso il Tirreno », crò tanto di poster sul quale 
si snodano. In apprezzabile segno grafico, due proti vroso 
là Sardegna e là Corsica, percorsi da autovetture e caznion. 
Quando la Trèns ’llrreiio Ezprcss istituì il primo servizio 
di traghetti per la Sardegna si era nel 1973. Troppo presto 
forse pen^ fosse capito immediatamente. 

« Abbiamo avuto tm incremento cbstante, ma all’inizio piut¬ 
tosto Iroto — ammette il dirigente dril’ufBcio livornese. 
Algini — e solom^li ultimi tempi le richieste sono dhrezi- 
tòte travQlgroti. Cominciammo sette anni fa ero poco me¬ 
no di passeggeri: l'anno scorso suUa stessa 

linea per Olbia ne abbiamo trasportati circa d u ece n t o mila 
e per quest’anno conUamo di avere almeno un 6 per cento : 
di incremento. Di più sarà difficile fare — ammette — per¬ 
ché siamo ormai alla saturazione drile navi ». 

«Siamo sempre stati uno scalo merci, ero lo ipeciflco 
vanto di essere i migliòri del Mèditerranéo per i -conte¬ 
nitori — diceva qualche tenpo tò il presidente drila camera 
di croimereio Mancusi — ma all‘ ii B p r owl so,"quaai nostro : 
malgrado, l passeggeri sono esplosi. Adesso stianio gtò 
facendo le scarpe a Genova ». N 

La vocazione passeggeri è statò scoperta, appunto, dalla 
Trans Tlnrcno Express. « Cominciammo con i tratoMtti 
merci — racconta Algini — ma quasi di colpo ci trovammo 
ad averli affollati di turisti nel mesi estivi. Caei prendem¬ 
mo la paUa al balzo e fu una mossa asseccatò». 

« Stiamo organizsandoci ancor meglio per la prossima esta¬ 
te, che si preannuncia rovente — dice Algini —, ma pro 
fortuna l\itensa sta maturando in fretta. Abbiamo già il 
tutto esaurito, per quanto riguarda le cabine, nri periodo 
che va dal 35 luglio al 6 agosto e per il rientro da (Nbia 
tra n 22 ' è il 28 agosto. Là gente ha inqnzato. prenota in 
tempo: ci sono comunque, per questi periodi di puntò, 
ancOTa parecchi posti auto è pritrone-pullman per dor- 
• inire». ■- 

La Liv(nrno4Xbia sazà potenziata, da giugno a settembre, 
con itortefisB gioziialiere acorierate. per un totate di do¬ 
dici min «.tumann Alle coosuebe psfftroae gior- 

naUòre alle 21Jp por la Sardegna ri agghmgeranno intatti 
tae partame per 1 due glorili di fin** setUnuna di .una nave 
dl^rinfonó, oro traàpartq drile srie auto al seguito. ^ 

Le ateése itovi fimnò' àni^ servìrio trisattimaitale per la 
Cònica, con toccata a Bastia. QnesFamio, dsl 37 Mpiile 
aeòrao qiiritio cóiae aettiinanali (martedì, mezoriedl. ve- 
itardi è domamea) mantenendo anri» ili alta sta gio ne lo 
sconto dri 50 per ******* rolla taiiffla auto per il ritorn o. 
In pratica una vettura media paga, tra andata e ritorno, 
80 mila lire..-- 

«Par le prenriazioni, ri» sono U cuore di ogni moderao 
servizio *»**"<*b«d«» Atfni r— abbiaino ancora mi g li n nd o». 

Anritaiwr là Cònica la situazione per l'estate è gto romi¬ 
te malvado ci riaoo ancora dtaponibiUtò di posti. 

«Siamo in grado, per fi momento, di accettare prenota- 
ffiór l anche per il periodo di agosto — sottoliiiea Algini — 
in parUeria» perroé le coiae sono diurne e ixn ci accn 
a bordo pròUrori di cucc et t e a. 
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proibite, da 



del Cossiga-bis, àgli atleti in divisa 



Secondo il ministro Lelio Lagorio è una 
questione di «s/ere di competenza». In Ita¬ 
lia, cioè, ci sarebbero cittadini che dipen¬ 
dono — per cosi dire — dal CONI e altri ' 
che devono obbedire al governo; fra questi 
ultimi non solo militari, poliziotti, finanzie¬ 
ri, carabinieri, ma anche i vigili del fuo-. 
co. che il ministre degli Interni, Rognoni, 
ha a sua volta deciso di escludere dalle Olim¬ 
piadi (ma loro non ci stanno e scm decisi 
a fw valere i propri diritti). 

Non è il caso qui di ripetere i giudizi 
che abbiamo già espresso con chiarezza sul¬ 
l'odiosa discriminazione messa in atto dal- 
Tineffabile governo Cossiga, né di sottolinea¬ 
re ancora i danni che la decisione arreca al¬ 
l'intero, movimento sportivo del nostro Paese, 
né vai forse la ^na di ricordare al ministro 
Lagorio i tempi in cui, non ancora ministro e 
non tanto desideroso di ossequiare servil¬ 
mente un potente alleato, sembrava ^nsar-, 
la assai diversamente riguardo ai diritti de¬ 
gli atleti militari. Vorremmo invece riusci¬ 
re a dimostrarlo in tutta chiarezza quanta 
malafede ci sia nella decisione e nelle moti¬ 
vazioni addotte dal ministro per giustificare 
la sua scelta. ; : ^ ^ > 

Come è noto U governo italiano si era 
€ raccomandato» contro la partecipazione de¬ 
gli azzurri ai Giochi, ma aveva lasciato la 


decisione al CONI, ribadendo l'autonomia 
dell’ente per decidere inr simile materia. Il 
ministro Lagorio, fin dal primissimi giorni, ; 
cominciò a rilasciare dichiarazioni alla stam- 
; pa ipotizzando la possibilità di un «blocco» 
nei confronti degli atleti sotto le armi. Quan¬ 
do la voce rimbalzò al Foro Italico, il pre-" 
: sidente Carraro definì tale evéntualità co¬ 
me « un’odiosa discriminazione » e ' sembrò 
onestamente incredulo che essa potesse mai 
diventare realtà. : D’altro canto il CONI, ; 
proprio per nwi esasperare i rapporti col.^ 
governo e per evitare strumentalizzazioni du¬ 
rante la campagna elettorale, preferì che la 
questione rimanesse a lungo nel vago, con¬ 
vinto anche che, alla fine, l’esecutivo avreb¬ 
be optato per una decisione anaioga a quel¬ 
la degli altri Paesi CEE. . 

Dopo le elezioni, però, occorreva stringe¬ 
re i tempi ed è certo che da quel momen¬ 
to in poi vi sono stati fra governo (specie 
Lagorio) e CONI uno serie di contatti sia 
pure informali. H minisro continuava a non 
esprimersi in termini ufficiali; il CONI con¬ 
tinuava a far allenare regolarmente i « pro¬ 
babili olimpici» che vestivano una dirisa. 
{Nreparahdo, intanto, un atteggiamento co¬ 
mune con gli altri Comitati olin^pici euro¬ 
pei. Questo € lavoro diplomatico » del CONI 
culminò nella rii^one parigina di sabato 28 
giugno, dove fu ufficializzata la decisione 



Malafede alla base dell’operazione - 1 raid 
degli agenti nelle case degli azzurri 
per sequestrare i pàssapòrti - Chi ha «ciurlato 
nel manico » La retromarcia 


di non essere presenti alla sfilata inaugu¬ 
rale e di far gareggiare 1 propri atleti con 
inno e bandiere dei CIO. ,, 

La cosa che suscita stupore è che. in 
questa fase, negli ambienti del CONI sul¬ 
la questione-militari regnava un certo otti¬ 
mismo. E questo maigrado i raid delle forze 
deU’ondine in casa di atleti miiitari per se¬ 
questrare passaporti, malgrado addirittura la 
pubblicazione (sul nostro giornale) del fono¬ 
gramma con cui Lagorio ordinava al co¬ 
mandi militari di bloccare in Italia non so¬ 
lo gli atleti già in divisa, ma persino tutti 
i giovani in attesa di chiamata (e questi sa¬ 
rebbero stati la maggioranza delle rapiffe- 
sentative maschili azzurre). - 
I dirigenti del CONI ostentavano un di¬ 
screto ottimismo àncora il 2 luglio, cioè al¬ 
la vigilia della decisione ufficiale del go¬ 
verno, nonché di quel dranunatico consiglio 


nazionale in cui molti presidenti chiamaro¬ 
no la decisione dell’esecutivo col suo vero 
.nome. 

La verità è che nei contatti informali fra 
Lagorio e Carraro — cui lo stesso ministro 
fa riferimento nella « lettera del no » — il ; 
presidente del CONI è stato probabilmente 
preso in giro. Il fatto certo è che ancora il 
giorno prima della decisione negativa, al 
CONI si era convinti che il rinvio di' una 
risposta ufficiale fosse dovuto al desiderio/ 
di Lagorio di imiformarsi alle scelte degli 
altri governi europei: e. in realtà,, vista la ; 
linearità del comportamento del ministro in f 
, tutta là questione, non c’è per nulla da stu¬ 
pirsi che egli abbia « durloto nel manico ». :. 
Non riusciamo francamente a immaginarci 
cosa ci si dicesse durante le telefonate (pre¬ 
sumibilmente parecchie) che si incrociava¬ 
no fra il Foro Italico e il ìninistero di ria 



Marcello Guarducci (a sinistra) a Daniela Masala, due medaslie sicure nei nuoto e nel 
pentathlon moderno, 'che non andranno a Mosca a causa del veto del ministro Lagorio. 


20 Settembre. Ma — che volete — noi sia-' 
mo dei comunisti, siamo cioè abituati a dire 
con chiarezza quel che abbiamo in testa. 
Comunque resta un dato certo: o il presi¬ 
dente Carraro non brilla per conoscenza del¬ 
la lingua italiana (sempre che le suddette: 
telefonate non si svolgessero, che so, in in¬ 
glese 0 in tedesco), oppure — ipotesi assai 
più probabile — la lìngua italiana veniva 
usata dai suoi interlocutori in maniera « op- 
prpssintotiva » ed « elastica ». 

D'altro canto, nella famosa lettera con cui 
Iha ufficializzato il «no» ài militari, il mi-, 
nistro Lagorio ha dato una splendida dimo¬ 
strazione dell'uso « borbonico » della nostra 
lingua: una facciata e mezzo riempita di 
attestazioni di stima e di solidarietà per Io 
^ s^rc italiano, cinque righe per mandarlo . 
ai diavolo, ancora dieci righe per auspicare 
Un radioso futuro di collaborazione, compren- 


siiMie reciprgca e amicizia fra il CONI e il 
ministero della Difesa. 

Dopo simili «belle prove» ci sorge addi¬ 
rittura un dubbio: ‘ che la retromarcia del 
ministro sulla questione dei giovani in atte¬ 
sa di chiamata (un secondo fono^anmia che 
« spiegava » meglio il primo) gli sia stata 
imposta. Ci permettiamo di immaginare U 
. presidente Cossiga che di fronte all'enormi¬ 
tà della cosa abbia convocato il suo mini¬ 
stro della Difesa e gli abbia detto: <Ah Lo¬ 
gorio, ma che scherzi? Va bene compiacere 
Carter, via non esageriamo. In Italia c’è an- 
: coro un’opposizione! ». 

■ Rismnma, se per Lelio Lagorio resta una 
questione di e sfere di competenza» per noi 
— e. crediamo, per tutti ^ sportivi — ri¬ 
mane ima faccenda ignobile, che la dicè lun¬ 
ga sulla levatura di certi uomini di governo. 

Fabio de Felici 



la piarfe 

s’a#\^éinà-l’«om 


Una prova generale, 
ben riuseita, 
del mastodontico 
apparato olimpico 
Perché meno 
bimbi nella 
capitale dèll^URSS 
Intervista con - / 
il triplista Sanaev, 
tre volte ' v 
medaglia d’oro 
L’b<»ckey su prato: 
uno sport tagikp? 


Mia 

MOSCA — I quattro parmeUi 
dei riflettori collocati a S6 me¬ 
tri di altezza ri accendano sul¬ 
lo stoitìo zLetàn»: le stanze 
dal c e n t ro stampa sét e Sedo- 
vote kobò» ri mundadno; te 
auto dei pareo macdàné sono 
a motore acceso; te staffette 
della poBzia si àttineano ai la¬ 
ti da villaggio Olimpico; gU 
autisti dette autocoUmne di 
autobus Jkarus sono già al po¬ 
sto di guida: sta per scat tar e 
Vara *X» della grande pro¬ 
va, la tmlsdaia zepetiria, per 
dirla con i russi. Sernbra una 
cosa da niente; eppure si sta 
per mettere in moto la mac¬ 
china oBmpiea con i suoi ndl- 
. le e moie impiegati, funzionar 
ri, tecnici. In pratica tutto lo 
uppmxnto mobilitato. Sono pas¬ 
sate da poco le 23 ora locale, 
i domen ica sera e in ItaBa 
sono appena le 22. Ed ecco il 
segmde. Per il comitato or- 
mnizzetme à il momento del¬ 
la verifica; ora ri caleoleran- 
nò tempi, si p rover ann o per¬ 
corsi, ri esaminerà Veffiéien- 
za dei servizi. 

Dal vàagglo OUmp icó par¬ 
tono le prime cOtonm. Avan¬ 
ti l’auto da CAI — la strada¬ 
le s ovie ti c a — gialla ed az¬ 
zurra con mampeggiatore che 
vmnda fona di race sntTasfsi- 
to bagrmto da poco. La perde 
zi ferma, U raro traffico not¬ 
turno ri btooca. OH autobus 
passano vetocL vanno verso 
. lo stadio « lenta». Gol sono 
già in funzione le staffette che 
devono raggtangere il centro 
stampa, gU edifia da comi¬ 
tato organizzatore e tatti gli 
sd/fci coUegatL Entrano in a- 
abne i servbd di emergenza. 
Le antoambulanze detta Sko- 
rai pomooc partono a tmUa 
g eto cttà per calcolare i tempi 
dato ffiwWff atte Oiidtìie. si 
mm mmo i vigili da fuoco con 
. i sieiTi pià dispa rati Anche 
qa ri p r o s an o p ercor s i è ri 
'lono varianH ottimaH. Le 
da CIO sfreccia n o da un 
v/TaUro della città. Si 
open c^ imp egno wehea 
cestro stempn: ri mr l/faano 
servizi tvdtotaefosici, ri mon- 
tono telex, enbano in funzio¬ 
ne traparcocMatans tetefoto. 
Mbbmmedane ptimm anche al 
centro trieristao di Ostentino. 
In ' ' 

diSemernm 

tono otlsCf e _tarML 
qui 


Tatto ervnomnlnto 
er 1 

La 



MOSCA GII nHimi taccM al glgantssco simbolo oUmpico sHtMto allOngrosso dolio stadio Ltnln. A dostro: lo fiaccola olimpica è giunta a KisMnov, capt- 
fsladclla Moldavia soviotica. -. . • _ ' .. - -- V';./--' - 



— orma i t 
— è ta 


ta e sutta strada, per ora, tut¬ 
to funziona bene: il rodaggio 
è completo. Si tratterà, in un 
secondo tempo, di verificare 
dettagli e parùcolàrt Ma U 
pià è fatto ed ò servito a far 
comprèndere che U xogjkae o- 
liiOE^co è totale. 

La fiaccata, tra vatro,asta 
avvicinando pnsn* di 

podto da sLesAsB. Oggi verso 
mezzògiornb sarà in Ucraina 
venerili 11 fwgginffwn bmu* 
Poi lunedi 14 ea t rà r à in Rus¬ 
sia per a ttr aver sar e BOgorod, 
Kursk, Orioi, Tuia, Podolsk 
sino a Mosca dove il It lu- 
gito — secondo il p rog ramm a 
— tocch erà fa sede da co mu - 
ne — Mossoeta — per essere 
accolta puntuatmonte il 19 da 
eento tr emtt a spèttutort Ole in¬ 
vaderanno sLusnihis taOa ri¬ 
va dOfa Moscova. ~ 

S’in qua momento che tut¬ 
ti i penonstsi i m pe gna ti nà¬ 
ia sprovas ttre r m an o il pri- 
mo, mentalo, sospiro at sm- 
ttevo. Per ora, uo m an qu e, re¬ 
stano molta vose. 

n ritmo g ff w ip ipft vcf fl e n i 
problemi. Imp orn e e dispone 
' ~ ' te sne leg- 


-e 


gi e la parata, dell’s ora X», 
scattata ieri notte, serve ap¬ 
punto per riepilogare e com¬ 
prendere Id portata . dOt’awe- 
foménto. 

Parliamo delta gente: i mo¬ 
scoviti aUendono i Oiochl in 
un ritma che poiremmo defi- 
ntre di entusiasmo e tensione 
allo stesso tempo. Numerose 
le soci sol boicottaggio, sui 
problèmi, tutta mancata par- 
iedpaztorte di questo ó quei 
Paese, questo o qu^’atleta 
(tra Vduro il nome dèi soda- 
Usta Logorio è entrato nello 
slang locate e viene usato al 
posto ddia parola boicottag¬ 
gio: dicono che in russo suo- 
id bene, specialmente con lo 
accento sulla L e cioè Lago- 
rioj... Ma su ogni cosa do¬ 
mina la curiomà per questo 
mondo var i op in to di atleti e 
tute, teerdd e spmlalitU, tu¬ 
risti e accompagnatori Poi lo 
cnrtosifà per gU addobbi feCi 
sarà o no la bandiera ante- 
rietmafs), le scritte e i 
MmbOtt s tu iau H die svetta¬ 
no in ogni strada. Non sarà 
nmpatto degli anni del Sfinge- 
Io, mn sarà pur sempre, per 


tutti i moscoviti, un mómento 
di confronto con gii altri. 

Preoccupadoni, ruturalmen- 
te, ce ne sono e anche ài di¬ 
verso genere. Motti osserva¬ 
tori occidentali cercano di ao- 
vdtorare ìa.notìda di una Mo¬ 
sca sin stato di assedio». 
Niente di pià falso. Non vi so¬ 
rto poliziotti con fudtt mitra- 
gliatori o agenti prowizH di 
gtobbem anUprdettìle, le 
strade non sono pattu^iate da 
autobttndo. C’è solo un inten¬ 
so, acc ur ato s erv iz io di vigi¬ 
lanza gtostifleato dal fatto che 
Vaffiuenza nei giorni dei Gio¬ 
chi sarà notevole e richiederà 
pertanto massima attenzione, 
sono cori a rr ivat i anche da 
altre dttà agènti di pcttsèa e 
fimdonari dd servizi di si- 
curezsa. Ma, ripeto, niente di 
vistoso. All'ufficio stampa dd 
Comitato Ol imp ico «iene ripe- 
tato che le mirare adottate 
«sono le pià logiche, elemen¬ 
tari per sttvadoid dd gene- 

tri poi U p ro b lem o dei 
bambtnt che tanto oaoeariona 
gli osservatori oeeUentatt. fi 
fatto è che nd meri scorri le 


autorità scolastiche dd cèn¬ 
tri toccati dd Giochi hatmo 
rivolto tm appetto d genitori 
per far si om durante U pe¬ 
riodo dtìle gare venga rispeL 
teto — nei mòti ddposslbi- 
te — il calendario dette va¬ 
canze nei campeggi (grrodto, 
tra VattroJ. Questo per sol- 
ìegertres la città. Ma anche 

— e qnesto viene detto aper- 
tamente ^ per il timore di 
makdtte inattive. Sepórerà 
un assurdo, ma qd — visto 
l’ctfflusso da ogm parte dd 
mondo — la paura per epi¬ 
demie e malattie poco note 
p reocc up a non svito autorità 
s a nit a r ie ma anche , e sopraL 
tatto la popo l a zion e da sem¬ 
pre abituata — altro dato da 
ìèner presente — a forma eo- 
pèàari di me d dna preventi- 
vu. Una Mosca senza bambi- 
fd, gnindif No. Una Mosca 
con meno bambtnL 

arto ponto sul quale le O- 
limpladl dettano la km leg¬ 
gi, quètto ddranprovigglomu- 
mento deBà città (o, megH o , 

- daòe ctttà iutè rè ss ttej. È* pU 
che e v i d ente — tanto per re- 

— che i M 


ri in questi giorni mostrino 
una inusuale abbondanza di 
prodottL I motivi fatti tut¬ 
ti i discord sulle carenze del- 
l’ecónomia locale — sono.óv- 
vii intanto come primo ele¬ 
mento c’è da ritevare che le 
autorità comunaU cercano di 
Rmttare ài massimo arrivi 
selvaggi dolto provincia.- Mo-, 
SOS ~ con i sfìoi ottre 9 mi¬ 
lioni di abitanti e due milio¬ 
ni di pendolari quotidiani è 
spesso d limtte ddia resi¬ 
dènza. Di qui misure di fil¬ 
traggio e di vero e proprio 
blocco di arrivi. Il metodo è 
semplice: nd dOaggi detta 
provincia ri limitano le cor¬ 
se toga autobus d iretti a Mo¬ 
sca: E là stesso avviene per 
i tresd. Dette altre dttà gU 
ar rivi sono consentiti solo in 
curi occasionatt. GU alberghi, 
tra Tauro, sono tutti desti¬ 
nati agii ospiti stranieri JTo- 
sea — sembra strano a dir¬ 
si — ritrova cori una dimen¬ 
sione che la Teoria tuàietra 
«fi molti and. Ieri gii nato- 
bus erano gwad vuoti, ri po- 
tevs passeggiare sulla Kaltntn 


: ^ MOSCA ~ Mtslw, KorMlto 
; dèlia 'capitala;':' ;. 

senza ricevere, spinte dalla 
massa che ’ tradìziondmente 
dilaga verso le stazioni della 
metropdUana:. 

. ' £é Olimpiadi, dicevo, im¬ 
pongono il .toro ritmo. Ma 
non è sólo la citt à, nel suo 
insieme, a risèndme. Sono an¬ 
che e soprattutto ^ atleti 
xhè ne saranno gli.MerpretL 
Sentiamo andte loro. Ecco 
Fihtor Sansoo, 34 anni,, tre 
volte campione OHttuttmìeo 
nd sotto triplo. E’ dia sua 
quarta Olimpiade. Dice subi¬ 
to di non essere un privile^ 
to o im tttccomàndato di fer¬ 
zo. Nò: entra netta squadra o- 
ttmptoa perchè è ancora tra 
i jpta forti. Attende qdudi an- 
^che tri il momento m ag ico, ta 
zoràX». Mà — chiediamo 
— non è nn pò* 
a quad 3S an¬ 
ni l óncia rri nrita jristef 
e Non penso auretà — ri¬ 
sponde e nd dà profonda- 
mente fastidio essere definito 
un veterano. Tra FaUro, non 
tutti gU atleti’ 
c'è dd si 
dd a 30». 


ri mbs l o «tei Giodii, fa la propria appartrimm su tutti 1 muri 


p rovo c a n do - 
troppo tardi. 


rinata a li anni e 


'■-'.Ma- che effetto farà pren¬ 
dere parte a questa OUmpks- 
de sapendo di essere, nonó- 
stante tutto, un v et eran o? 

ira non lo so, ma pos¬ 


so atre di avere Matta tatto 
ta freschezza e remotivttà, no¬ 
nostante i numerosi incidenti 
di cri sono restato vittima». 

Prevbkhd? « Non ne faccio, 
ma penso che per la v itto r ia 
nel triplo basterà toccare i 
17,45» . Odett anso di conO; 
soere .i nomi degli avversari 
pià tèmtoill scredo che ta 
rosa possa essere fimitafw al 
brasiliano De Ottvèbrn, Vingte- 
se Connors e i miei co nn urio- 
naU VaUucadc e PitknUm». 

Spenta la finmma dimpiea. 
coso farà U veterano Sansm? 

•Andrò a fare Vdkmtore 
dd triplo a mgead di 11-12 i 
ri. Mm prima cerc h erò di 


' Ho usnìnto di un •****« «fi 
va stoStìto. Ma tUS^ dt 

.wWSiS He MI MML 

Ha Meri popoli che ri o/tac- 
cianò «dio raorf. Tta guc s t i i 
tafÉd, pastori e no- 
ri con fini con rAfghnni- 


stan. 

vo è increttbUe é te 
nn tenqn avvotte -negli sdiBi- 
tt da capo a pksB, sono ora 
p r esenti ùt mga maggioran¬ 
za netta oò mp a gin e o fimp ico . 
Un setto diritto dal panato 
at fut ur o. Le inco niriam o, 
gruàose, etm gU oedd a man- 
darla, meMe compiono «dfe- 
uumentt , uetto staeSo •Dina¬ 
mo » a podd pasd dotta re¬ 
dattone mosoottta del nostro 


anello 
ì* ned 


Si parla dtt successi ottenu¬ 
ti, ddle p ro sp e ttiv e , dei pro¬ 
blemi E a pp r endiam o che to 
sport nei gatte i tsapìi co- 
andare farle è 
dttThockep sa prato. 
emo in azione gnondo 
tt fnder z nno i colori éètt^R 
SS. Sarà in qmtt m o men to 
che rip e ns e r e m o a qnttTnntt- 
CD sgoritagito ~ «risygintairi 

retto 
hodceg. 


ettro non è che fi di- 


Un mare di le^i davanti a chi sale su una barca 


portano al 




Tutto ciò che è necessario conoscér^ 
prima di avventurarsi in 

di vncaaie. Si bordo per non tnoorrmu nei. non saperi per plb di 30 
mura le piooole rigori deUa lene. Le mal- a per porte, le bici di po- 
diù ti ta ta mota, detto vena irò- staioi» dri rtraordiio. ut 

di topfixTttSe Pritfaoionnmita amraaa- 

ra mJ raMMu* um © GMD© P©* ■© ©BvOMGPfr 

**!?* *”, * Oomiociaino dri tnapoito ló: non devo « 

di ftataia m . 'nn atrada por teàmecoalont startonnsota U 
«M moia non • n a ta a tl . Ciai poooono oo- hnghsuaa dri 

tfa- aera traspOTtoti aia sul tat- ■ '. IiaiSa n po z us m s po ata sto ri bufcba a vaia, dsbbo& o n-1 mlgWa E qui cò un po' di 
to drila fat tura ria «on I -binngna appboara 0 oartaUo actra ad antrura dal porti,' ■ «ndftona: tnm barca a vu- 

TATB. I TATB tono i zlv 'a.atriaoa ntancta e roana, a vale aoMBainata a poaaoao. ìoTiiiib nurigun antro M 

motebi omoio^ mciic par • nskanttusat» la fa ttura de- pr oodd a rè a rand o a moto- mairi dnOu ooata avando a 

^ ^ fi t ru opo rt o deue baiclw. Le .. va aomni dotata ìatarelman- la pm la Ama pM biava, boido mtammÉi un aatva- 

** * *?»_* ^ ^ tataaroariont o i gooDonl ' ta «Il ipacc W latrovtaorL B^qprindl aomrilriWMlt tanta o et Mui a di mtantat- 

■ara toOa pàug- vosnoao aaaeia situati oul Ed ora ta àuucfa vano fi tara dri iliMiorimr bor- ' gita oiln f 300 aastri a fino 

o «ri porta. S* tane tatto delle vettura, ma non mata, rteowlnln dm uudtm dnmpnmao neil’tatan» di nu • a 0 migtta la t 

tra rtvadria tarimn tat- driibono nqieran ta lar- • atdl’auloatrada la valo eUb pòrta, non iolo par fi ri- acx t tta , aono la 

ta turila Mpà a norme che tfianm «orila drila vettura, non dava aapema i 100 dii- addo di ana ■ a a lona, ma - 1) ■ gpara cc i 

ngoliao ta madioa da di- msntra m ImMbema p o mo - ' knaatri orari. B* bene o»- mHha per la p ropria a l'hl- «dletaim pw turia la . 

porto. ^Ndrmnw nn^ no sportnta aolo poatartor- . muoqioa antlctaaia la vnean- . trai riemama. ftatando In- rima a bordo; 

da, ori 30% di g uan to à m eoo un ma aatttamna vara da ratagita, oono aoio 0) .ima otataia di aalva- 


logha lini daUdo, hdatpal- 


tara ta 


” a odo nvvtoo, con glasta 
ora vuiitainn aOa dota^ 


dri rimortalo, ota- Sa taaa dt moatani, te ';' alani di .bordo e ri Itaritt ta 


ritto atti amo di 
to; - r- 

5) un ancorotto ed un ca- 
vo <M l u Dri i maa adegioda a 
oomnngna non - Inliriore a 
B metti; 

a) una coppia «fi remi, o 
gtaata^ dotate anche di fri• 

1) due fuochi a mano a 
luce roana, nonché due ae- 
gorii a mono a strile rosse 
ovvero una pbtola veiy con 
due cariche; 

0) tanaU legotanwntart, ta 
«fi 

notturno, ovve ro fOnaB «fi 
fonNoti te¬ 
ca manca au 3IP nagfi altri 
cari; ^ 

0) un e ri loto r e, nri caso 
di hnbaroaatoni a motore o 
a vota con motora ausata- 
rio. 

I natanti «ta «Sporto, i cui 


salta oottm sMrMkhm ri fli 
fra i 010 e i 1000 mstti dal 


adè aadaad.3,$iamt.4JM 
n. 3; scafi di Ism- 
da taL 4J» a nd. 5 
n. 4; scafi «Il Inn- 
l 'mL 5 a mt $ per- 
i petali 300 none n. «. 
m e tti sono tattarataienta in- ta- i bn ttefi i pntwimlM 
vasi «ta pattini, smutoHne e <sd i ngiurài prcntotti ta se- 
bagnanti. taiso «luindi tae, rie fi cui pr o to tfi» sia sln- 
fanno luniando l'tàibligò dei to omoiogato dri RJlte., il 
remL driltaumocto e dri nu me ro «Orile p er s one tra- 
srivagsnti più un seoddo sportsMU non potrà 
r*io iMMDrasmàmui rioi- rara oueiki ' 

per ta balràie Ufica t o di omoi mone, u- 



nudto grave nim arare i lku>- 
dd, i sapali o ta pistoia Ed ora per 
raxy. Fra iMtto è arate pe- 


di g uan to à m eon n 
. ta fi tra- ' nri loogM 


mqngmm con bmga ta fa ttura, ta fi tra- ' nri taoghl o ra voi 
ter orairvart te sporto su limortldo, tara- . dmd, par usaltMrai 
di Isggà E* ba- ea, aura pub riw it ra par hmmìmmo. Eon b 
man fiali dsb- una targhn«i •luamlma di tanfiauorarta. 




Ed ora ri t ratt a 


twttiiiil© 

E* ridarò eha asilo 


»• o tai^ 
a bérao; 


par ogni par to n a a 




«tal prò- 
prlitario a vistata dsU'into- 
rttb msrittima dbra aaaarà 
tsnma a bordo. 

Ora è chiaro cha 
«IsUa pieooto barcha a 
ha tuth 'gunt 



ta ta - mm ta 
















